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Domani raU'Unltà un Usto ch« 
tutti i compagni debbono lag gora 

Il nuovo progetto di 
Statuto del P. C. (b) 
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La missione 
di Frank Pace 

Un ministro americano della 
guerra che viene nel nostro Pae
se dopo un giro in Grecia e in 
Turchia e dopo un incontro con 
Tito, può chiamarsi signor Pace 
e scherzarci su finché crede; non 
troverà nessuno che abbia seri 
dubbi sul significato della sua 
visita. E* la famosa saldatura 
dello schieramento antisovietico 
nel Mediterraneo, che egli cerca 
evidentemente di perfezionare. A 
che scopo negarlo? Ormai è ri
saputo: i contrastanti interessi e 
le irriducibili rivalità tra le gran
di potenze dell'Occidente hanno 
fin qui impedito che si giunges
se nonché ad un patto,_ sia pure 
ad un coordinamento in questo 
settore. Per evitare il peggio 
venne deciso in un primo tempo 
di lasciare indefinito l'estremo 
lembo meridionale del dispositi
vo atlantico. Ma non era una ab
luzione: era soltanto un rinvio 
del problema, in attesa che ma
turassero elementi nuovi capaci 
di vincere l'ostinazione e la re
sistenza del meno forte tra i con
tendenti. E l'Italia si trovò così 
ad essere, provvisoriamente, in 
primo piano. Bastò questo, per
chè i nostri governanti si illu
dessero sull'importanza del loro 
ruolo e si abbandonassero a chis
sà quali calcoli o speculazioni. 
Fatto sta, quando venne sul tap
peto la questione dell'allarga
mento del Patto atlantico alla 
Grecia e alla Turchia, De Ga-
speri invece di opporsi, come sa
rebbe stato logico supporre, si 
dichiarò immediatamente d'ac
cordo al cento per cento. Con un 
po' più di intelligenza for«e n-
vrebbe potuto prevedere, fin da 
allora, le conseguenze di una si
mile. incondizionata adesione al
la tesi americana. Ammessa la 
Grecia e la Turchia nel Patto 
atlantico, con il voto e con il 
plauso di De Gasperi a Lisbona. 
e accaduto quello che doveva ac
cadere. E sono cominciate natu
ralmente e fioccare le delusioni 
e le amarezze. 

Come primo atto della loro 
partecipazione al blocco atlanti
co, i governi di Ankara e di Ate
ne non persero tempo infatti a 
dichiarare che in nessun caso 
avrebbero accettato di affidare 
le loro truppe a un comandante 
italiano. Era un modo come un 
altro per aprire, un po' brusca
mente, gli occhi al governo D e 
Gasperi. Il povero generale De 
Castiglione, il quale per alcuni 
anni aveva creduto davvero di 
contare qualche cosa, non seppe 
resistere all'umiliazione e se ne 
andò (essendosi nel frattempo 
scoperto che aveva raggiunto i 
limiti dì età). D e Gasperi e Pac-
ciardi invece incassarono senza 
batter ciglio e si piegarono 
prontamente al volere america
no, designando il generale Frat-
tinì in «sostituzione di D e Casti
glione ni comando del settore me
ridionale. rimasto nominalmente 
tale ma limitato di fatto al solo 
territorio italiano. Grecia e Tur
chia. per parte loro, «si scelsero 
un comandante terrestre ameri
cano. ottenendo che venisse in 
tal modo creato un nuovo setto
re: quello sud-orientale, A que
sto punto non c i voleva molto a 
capire, anzi a vedere, c h e fra ì 
due settori si sarebbe creata di 
necessità una zona intermedia e 
c h e sarebbe toccato in conse-
gnenza alla Jugoslavia, per la 
sua posizione geografica, quella 
funzione di primo piano, sogna
ta dai nostri governanti. 

Non e escluso che anche De 
Gasperi si sìa reso conto di ciò 
Ma che cosa ha fatto per porvi 
riparo? Niente per quanto è leci
to sapere. Ha continuato come 
sempre ad essere il più atlantico 
tra gli atlantici. E siamo così 
alla situazione odierna. 

La Grecia e la Turchia hanno 
operato la loro saldatura con la 
Jugoslavia di Tito: è lo stesso 
avventuriero di Belgrado, che si 
è incaricato di farcelo sapere. 
Resta dunque da operare l'altra 
saldatura, perchè il fronte antiso
vietico scorra ininterrottamente 
da Trieste a Istambul: tocca cioè 
all'Italia prepararsi al boccone 
amaro. Ed ecco il signor Pace che 
viene a sollecitare il nostro go
verno a dare ancora una prova 
della sna fedeltà atlantica. Que
sta volta la prova che si chiede 
è la più dura dì tntte: il compro
messo con Tito, nelle condizioni 
attuali, significa non soltanto 
gMiocare in perdita la partita di 
Trieste, ma rassegnarsi a passare 
in seconda fila dietro al dittatore 
jugoslavo. Invano Pacciardi pri
ma e Taviani poi hanno vantato 
al ministro americano le beneme
renze del governo di Roma. La 
risposta del signor Pare è stata 
molto semplice: siete «tati ì pri
mi della clas'H? tra i Paesi atlan
tici: forza, siatelo anche ora che 
è venuto il momento più impor
tante. 

Ma l'accordo diretto con Tito 
— non c'è chi non Io veda — sa
rebbe il seppellimento della di
chiarazione tripartita del 1948! 
Lo dice il governo di Belgrado 
chiaro e tondo. Sarebbe per giun
ta l'accettazione di una nuova 
linea strategica spostata Terso 
oriente, con tutto il pericolo che 

TRIONFALE AbFERMAZIONE DELLE DOTTRINE DI LENIN E STALIN 

Il nuovo piano quinquennale 
storica tappa verso il comunismo 

Nel 1955 la produzione industriale supererà di tre volte quella dell'anteguerra - Un com
mento della "Pravda,, alla convocazione del Congresso del P.C. (b) - Aumento del benessere 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

MOSCA, 21. — L'annuncio del
la convocazione del XIX Con
gresso del Partito bolscevico ha 
suscitato in tutta l'URSS ed a 
Mosca in particolare un enorme 
interesse. Esso è oggetto dei 
commenti e delle discussioni più 
animate in tutti gli ambienti del
la capitale sovietica, giacché a 
nessuno sfugge l'importanza che 
il Congresso rivestirà, sia per il 
momento internazionale in cui 
avrà luogo, sia perchè esso con
sentirà ai comunisti sovietici di 

Il • compagno Malenfcov che al 
prossimo Congresso del PC (b) 
sarà relatore sull'attività del 

Comitato centrale 

tracciare il bilancio di tredici 
anni straordinariamente ricchi di 
storia, durante i quali il Partito 
dei bolscevichi, alla testa di tut
to il Paese, ha affrontato Drove 
durissime, superandole vittorio
samente. 

Particolarmente commentato. 
anche nei circoli diplomatici e 
giornalisti stranieri di Mosca è, 
a questo proposito, il nuovo e 
grandioso piano quinquennale 
1951-1955, il quinto, le cui diret
t ive saranno sottoposte al Con
gresso, con una relazione de l 
Presidente del Comitato statale 
per la pianificazione, M. Z. Sa-
burov. Il progetto relativo, pre
sentato dal Comitato Centrale 
del P.C. (b) e apparso su tutti i 
giornali, permette di affermare. 
già ad un primo, sommario esa
me, che il piano è destinato a 
segnare una tappa decisiva verso 
la costruzione della Società co
munista nell 'URSS. 

Le proporzioni del balzo in a-
vanti che i l piano farà compiere 
alla potenza economica dell'U
nione Sovietica possono essere 
riassunte nella cifra dell'aumen
to della produzione industriale 
globale, previsto, per il 1955, 
nella misura del 70 per cento, ri
spetto a quella del 1950. Se si 
ricorda che, grazie al precedente 
piano quinquennale, nel 1950 la 
produzione industriale sovietica 
aveva superato quella prebellica 
(1940) del 73 per cento, un sem
plice calcolo basta a concludere 
che nel 1955 essa sarà pressap
poco tripla di quella dell'ante
guerra. 

Anche per quanto riguarda la 
produzione del le materie indu
striali fondamentali, come la 
ghisa e l'acciaio, il carbone, il 
petrolio e l'energia elettrica, un 
calcolo analogo permette di 
comprendere che essa, nel 1955, 
sarà in generale più che raddop
piata rispetto al 1940. e in qual
che caso addirittura più che tri
plicata. 

Come è stato reso noto, infatti, 
il progetto di piano quinquenna
le annuncia che continueranno 
ad essere sistematicamente r i 
dotti i prezzi al minuto dei beni 

di largo consumo, e. in questo 
modo, verrà sistematicamente 
accresciuta la retribuzione reale 
di tutte le categorie di lavorato
ri sovietici che supererà, nel '55. 
il l ivello del 1940 in una propin
atone non inferiore al 35-40 per 
cento. 

E' da sottolineare, quanto allo 
sviluppo della cultura, la vera e 
proprio riforma della struttura 
scolastica sovietica prennnuncia-
ta dal progetto di piano per gli 
ultimi anni de] quinquennio. Si 
inizierà in quel periodo il pas
saggio dall'istruzione obbligato
ria settennale a quella decenna
le, preparando le condizioni af
finchè il passaggio possa essere 
completato nel quinquennio suc
cessivo. 

Basterebbe l'annuncio di que
sto grandioso piano, definito co
me « un importante passo in 
avanti sulla linea dello sviluppo 
dal socialismo al comunismo > a 
dimostrare la giustezza del giu
dizio contenuto nell'editoriale 
odierno della « Pravda », che de
finisce a un avvenimento di por
tata storica nella vita Hel nostro 
Partito e del popolo sovietico » la 
convocazione d**l X t v C-^^-esso. 

Riferendosi partìcolnrmentp 3l 
piano, l'organo del P. C. (b) con
stata che «l'esecuzione del nto 
piano quinquennale che segna il 
passaggio dell*U. R. S. S. dal so
cialismo al comunismo, determi
nerà nel Paese uno nuovo e po
tente sviluppo dell'economia na
zionale in piena espansione, e 
un miglioramento notevole del 
benessere materiale e culturale 
del popolo sovietico. Esso con
fermerà ancora dinanzi a tutto 
il mondo quanto grande sia la 
forza vitale del socialismo é la 
indiscutibile superiorità del si
stema sovietico su quello capi
talistico. 

«Negli anni trascorsi dal XVTII 
Congresso — scrive la «-Pravda» 
— i popoli dell'URSS hanno ri
portato. sotto la guida del par
tito e di Stalin, vittorie storiche 
di portata mondiale, essi hanno 
rafforzato notevolmente la po
tenza dello Stato sovietico ed 
elevato il suo prestigio nel cam
po internazionale, e compiono 
ora passi da gigante nella marcia 
verso il trionfo del comunismo » 

L'organo del P. C. (b) delinea 

le tappe di questo periodo stori
lo , ricordando le condizioni In 
cui si riunì il XVIII Congresso. 
ehe aveva già affrontato i com
piti del passaggio dal socialismo 
al comunismo. « Lo sforzo paci
fico del popolo sovietico venne 
tuttavia interrotto dall'attacco 
degli invasori hitleriani > — scri
ve la « Pravda » e, terminato il 
periodo di pacifica costruzione, il 
partito mobilitò e riunì attorno 
a sé i popoli dell'U.R.S.S. per 
la difesa della Patria e delle con 
iu is te del socialismo. 

«La guerra patriottica ha di
mostrato l'insuperabile forza m o 
rale e politica della società s o 

vietica, dell'amicizia fra i popoli 
dell'URSS, del patriottismo so
vietico. Sono clamorosamente 
falliti i progetti dei nemici del 
Socialismo e lo Stato sovietico 
è uscito dalla guerra ancora più 
rafforzato, dopo aver confermato 
anche nel corso della guerra pa
triottica, la superiorità del regi
me socialista su quello capita
listico ». 

Respinta l'aggressione hitleria
na, gli anni del dopoguerra « so
no stati contrassegnati dal felice 
adempimento del quarto Piano 
quinquennale, che prevedeva un 
aumento notevole della produ
zione rispetto all'anteguerra. 

Sul piano internazionale, l'or

gano del P. C. (b) rileva la gran
de importanza delle nuove rot
ture prodottesi, in seguito alla 
seconda guerra mondiale, nella 
catena dell'imperialismo con la 
formazione delle democrazie po
polari e della Repubblica demo
cratica tedesca e con la storica 
vittoria della rivoluzione cinese. 

Tale è il bilancio di vittorie 
che potrà fare il 5 ottobre il Par
tito bolscevico il quale, — come 
scrive, concludendo, la « Prav
da > — « si avvicina al X I X Con
gresso strettamente unito, attor
no al Comitato Centrale ed al 
grande capo e maestro dell'inte
ra umanità progressiva, il com
pagno Stalin >. 

I PROCESSI CONTRO GLI OPERO! EGIZIANI 

28 impiccagioni 
chieste a Kafr el Dawar 

Profonda indignazione per il regime terroristico di 
Naghib — Il giornalista Roger Vailland arrestato 
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KAFR EL DAWAR — Opera! eghlanl incarcerati durante le repres
sioni di Naghib attendono il processo 

IN APPOGGIO ALLE RINNOVATE RICHIESTE DI TITO 

Pressione anglo-franco-americana 
per la spartizione dei I X di Trieste 

Un passo presso il governo italiano — Don Sturzo contro il premio di maggioranza — Il P.L.I. 
per un ritorno alla legge elettorale fascista — Attacco di Mondaifo all'alleanza P.S.D.L - D.C. 

Il ministro dell'esercito ameri 
cano Frank Pace ha lasciato Ro 
ma ieri mattina, per recarsi nel 
Friuli dove ha ispezionato truppe 
italiane ed ha assistito a una 
esercitazione della « Folgore ». 

Pace è partito .dichiarandosi 
soddisfatto della sua missione e 
dello zelo con cui il governo ita
liano ha assunto finora agli im
pegni di riarmo; ma gli ambienti 
governativi italiani non manife
stano certo altrettanta soddisfa
zione per la missione che Pace 
ha compiuto nel suo lungo viag
gio per i Balcani e — ultima tap
pa — nel nostro Paese. Nel rife
rire sui colloqui che il ministro 
americano ha avuto con Pacciardi 
e Taviani.-la stampa governativa 
mantiene tuttora un tono imba
razzato ed anche preoccupato per 
le conseguenze militari e politi
che. gli scacchi e i pericoli che 
derivano all'Italia dagli sviluppi 

della politica americana nel sud 
Europa. 

Le dichiarazioni rese nella not
te di ier l'altro dal maresciallo 
Tito ai giornalisti turchi sono 
giunte a chiarire ancor meglio 
quali sonori frutti della missione 
di Frank Pace e dell'intensa a t 
tività che la diplomazia america
na e anglo-francese continua a 
svolgere nel settore sud-europeo. 
In sostanza Tito si è detto con
vinto che una collaborazione tra 
Jugoslavia. Grecia e Turchia po
trà al più presto realizzarsi a n 
che sul terreno militare, appunto 
secondo i piani che Frank Pace 
ha curato durante il suo viaggio. 
Il dittatore jugoslavo, come è no 
to, ha profittato poi dell'occasio
ne per rinnovare le sue proposte 
di spartizione del Territorio L i 
bero di Trieste. Alle dichiara
zioni di Tito si è poi aggiunta 
la notizia che gli ambasciatori 

americano, francese e inglese, in 
contratisi due giorni fa col m a 
resciallo jugoslavo per discutere 
di Trieste, hanno ora compiuto 
un passo comune presso il mini
stero degli esteri italiano, sempre 
a proposito di Trieste. Secondo 
la stampa francese, i l ministro 
Schuman ha informato i suoi col 
leghi di Gabinetto di tale in i 
ziativa anglo-franco-americana. 

Questa specie di offensiva che 
da tutte le parti viene sferrata in 
favore di un accordo italo-jugo
slavo sulla base della spartizione 
del Territorio Libero, non ha f i 
nora provocato reazioni ufficiali 
da parte del governo italiano. S o 
lo ufficiosamente si nega che vi 
sia una pressione americana in 
favore di un accordo italo-jugo
slavo, e si afferma che il governo 
italiano è disposto a intavolare 
trattative col dittatore jugoslavo 
su queste basi: mantenimento 

I L CAIRO, 21. — II dramma 
dì Kafr el Dawar continua. Oggi, 
al termine della sua requisito
ria nel secondo processo contro 
gli operai imprigionati nelle r e 
pressioni del 13 agosto, un accu-
satore militare ha formulato le 
seguenti gravissime richieste: per 
28 degli imputati, condanna alla 
pena di morte, per uno solo di 
essi, che è solo un ragazzo, in
ternamento in un riformatorio. 
Le sentenze saranno probabil
mente pronunciate questa notte, 
o comunque entro sabato m a t 
tina. 

Contemporaneamente, la poli
zia di Naguib ha annunciato tre 
nuovi arresti nelle persone di 
tre giovani operai a sospettati 

•*„ii«, d i aver incitato allo sciopero i 
a e " a dipendenti degli stabilimenti dello « spirito >» — non 
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Un metro di neve sulle 
40 gradi nelle Puglie e 

Dolomiti 
in Sicilia 

Drammatici episodi nel Nord sconvolto dai nubifragi - Viaggiatori alla stazione di Merano scara
ventati a terra da un fulmine - Il Reno è salito a 2 metri - Tragica fine di un vetturino a Montecatini 

Le masse d'aria calda africana 
e le masse d'aria fredda del Nord 
sono ormai ai ter ri corti. E deve 
trattarsi d'una lotta cruenta se è 
vero che sulle cime dolomitiche, 
l'inverno ha già stabilito il suo 
greve regno con un metro di ne
ve, mentre in Puglia l'Africa in
furia da giorni con oltre 40 gradi 
all'ombra. G!i ultimi bollettini uf
ficiali informano, infatti che in 
Puglia si è avuta ieri una tempe
ratura massima media di 33 gradi, 
con punte di 37 a Foggia, e Io 
stesso in Sicilia con punte <fi 35 a 
Palermo e di 39 a Catania. Tutta
via si ammette che nelle località 
interne, dove l'aria stagna, le tem
perature debbono essere salite ol
tre i 40 gradi. In realtà, lasciando 
onestamente agli scienziati e ai 
meteorologhi l'ultima parola in 
questa ingarbugliata questione del 
freddo e del caldo che imperver
sano a loro piacimento, condivi
diamo in parte la perplessità del
l'uomo della strada, abituato a va
lutare in base alle proprie espe
rienze e alla propria memoria, gli 
eventi atmosferici. 

deriverebbe all'Italia dall'essere 
agganciata a un regime fallimen
tare e irresponsabile come quello 
di Belgrado, capace dì qualsiasi 
provocazione. Dopo aver puntato 
tutto sulla politica di oltranzi
smo atlantico, ilIndendoM di po
ter r iv ivere anche il problema 
di Trieste con l'assumere una 
posizione di punta nel blocco ag
gressivo. De Gasperi si trova og
gi ad essere preso nel suo stesso 
ingranaggio. Il Patto atlantico, 
sviluppandosi secondo la sna lo
gica aggressiva, fa dì Trieste una 
base dello schieramento avanzato 
americano e gioca pertanto deci 
samente in favore della tesi ju
goslava. Il capovolgimento della 
prospettiva di D e Gasperi è com
pleto: oggi a Trieste non solo 
non si riscuote il premio dell'ade
sione al Patto atlantico, ma se 
ne papa il prezzo. E non e che un 

princìpio di quanto rimane anco
ra da pagare, per mettersi d'ac
cordo con Tito in obbedienza alla 
volontà del governo americano. 

Si piegheranno i nostri gover
nanti fino a questo punto? E* 
quello che for?e si sta decìdendo 
in questi giorni; e i fatti dovreb
bero far riflettere ormai coloro, 
ì quali possono aver accettato 
nna interpretazione difensiva del 
Patto atlantico, coltivando l'ilio 
sione che dall'Occidente dovesse 
venire la solnzione del problema 
delle nostre frontiere orientali. 

Per conto nostro non possiamo 
che fermamente ripeten- quanto 
abhiam sempre denunciato: il 

f atto atlantico è la rovina d'Ita-
ia. Bisogna liberarsene al più 

presto per ritrovare la strada 
della pace, dell'indipendenza « 
del progresso nazionale. 

RENATO MIELI 

Perplessità di fronte ai fenome
ni atmosferici di quest'anno e di 
questa stagione: anche se non si 
volesse ricordare la strana onda
ta di caldo abbattutasi sull'Europa 
— puntate mai registrate da de
cine d'anni, osservano i competen
ti — basterebbero il metro di ne
ve che ricopre già TAdamello, nel 
Nord, gli strani 33 gradi di caldo 
registrati ieri a Milano, i notevoli 
terremoti registrati in questi gior
ni nel centro-sud e 1 nubifragi che 
si sono contemporaneamente sca
tenati. a Insospettire l più imper
turbabili osservatori del tempo. 
Sempre per tenere una certa pro
prietà di linguaggio, vorremmo di
re che in questo caso davvero « c'è 
qualcosa nell'aria ». 

E del resto il problema viene 
già sollevato da qualche più auto
revole parte, se non vogliamo con
siderare come un fenomeno auto
nomo dai problemi atmosferici la 
interessante informazione che lo 
scienziato svedese Hans Ahlmann 
ci dà — e che viene riportata in 
altra parte del giornale — sul pro
gressivo aumento della temperatu
ra della terra. 

In (piale misura questo surri
scaldamento dell'aria del nostro 
globo sia in relazione ai lontani e 
recenti comportamenti del tempo 
è difficile stabilire, ma è indubbio 
che una complementarità di feno
meni esiste-

Per ritornare alla nostra crona
ca sull'andamento del tempo, ap
prendiamo che dopo i violenti nu
bifragi d» questi giorni in Tosca
na. il maltempo ha investito altre 
regioni. . 

Un temporale di eccezionale vio
lenza. si è scatenato ieri sulla zo
na di Bolzano producendo notevoli 
danni. 

Due edifici nei quali, benché si
nistrati, abitavano cinque famìglie. 
sono crollati, fortunatamente sen
za provocare vittime: allagamenti 
si sono registrati in diverse stra
de e nelle abitazioni adiacenti. 

Un fulmine si è scaricato alla 
staz:one, sul pantografo di un elet
trotreno in partenza per Merano. 
e I viaggiatori che il trovavano 
sotto la pensilina sono stati sca

raventati al suolo dalla violentis
sima scarica. 

A Senigallia, durante un nubi 
fragio una tromba d'aria ha in 
vestito il locale campo sportivo, 
demolendo la tribuna coperta e 
buona parte del muro di cinta. 

A Casale Monferrato il tempo
rale, accompagnato da grandine di 
notevole grossezza, si è scatenato 
nella zona del Monferrato. Men
tre in città si è registralo un'eca
tombe di vetri, gravi danni alle 
colture vengono segnalati nelle zo
ne di Balzola, Orano e Villanova. 

A Ferrara, 11 Reno in piena, ha 
raggiunto un livello di circa due 
metri- Drammatici salvataggi so
no stati operati dai pompieri che 
con un mezzo anfibio hanno por
tato a riva l'autista di un camion, 
tal Bruno Corrieri che si era ri
fugiato sulla cabina dell'automez
zo. e tre dorme e sei uomini sor
presi dalla piena mentre erano al 
lavoro nel fiume. 

Notizia di un altro drammatico 
salvataggio notturno si ha da Par
ma. Tre pastori (Costante Ranieri 
da Panano. la moglie Amelia Laz
zaretti. ed il garzone Ugo Gine-
strini da Parma) erano stati coìti 
di sorpresa dalla piena del tor
rente Parma mentre lo attraver
savano sul Ietto asciutto, proprio 
ne! tratto che passa in citta. Il Ra
nieri e la donna si ponevano le
stamente In salvo mentre il Gine-
strini rimaneva b'occato cu un teo
lotto. Lo salvavano, con corde, e 
non senza difficoltà i vigili del 
fuoco. 

Una tragica sorte è capitata ad 
un vetturino di Montecatini, certo 
Bardelli, per ora non meglio Iden
tificato, in seguito al nubifragio, 
abbattutosi nella Valdinievole. Sor
preso dall'alluvione che aveva in
vaso la strada, mentre tornava da 
ponte Buggianese, il Bardelli. sce
so della vettura e preso il cavallo 
per le briglie, aveva tentato tra 
ghettare la zona, ma ad un tratto 
veniva sommerso dalle acque. 

Si suppone che, sbagliata la di
rezione, aia precipitato con il vei
colo nel fossato laterale alla stra
da. La carrozza e U cavallo sono 

stati veduti galleggiare più tardi 
e si è potuto a stento salvare l'a
nimale che aveva l'acqua fino alla 
gola. 

L'U R.S.S. respinge i farsi 
sul rapimento t Unse 

BERLINO, 21 — Il vice-presidente 
Oli» Commissione sovietica di con
trollo In Germania, Semitsctastnov, 
na oggi risposto a una lettera indi
rizzatagli 11 31 loglio scorso dal vice 
alto commissario americano Reber 
circa il preteso rapimento del dott. 
Unse, che sarebbe stato effettuato 
da membri deli» polizia popolare 18 
luglio nel settore americano di Ber
lino. 

Neil* SUA risposta, ti rappresentan
te sovietico afferma che da Indagini 
condotta le accuse americane risul
tano essere senza fondamento alcuno. 

abbandono della proposta jugo
slava di < condominio », sparti
zione secondo una linea etnica, 
oppure ricorso a un referendum 
previo il ripristinò nella zona B 
di garanzie di sicurezza e di l i 
berta. 

Due cose escono comunque 
chiaramente confermate da que
sti che si possono considerare i 
primi strascichi della missione di 
Frank Pace. La prima è che la 
Jugoslavia è divenuta elemento 
centrale dei piani militari a m e 
ricani nel Balcani, e che tali p ia
ni si sviluppano al di fuori di 
ogni controllo del satellite g o 
verno italiano; la seconda è che 
una pressione crescente si eser
cita da parte americana e titina 
per una rapida spartizione del 
Territorio Libero di Trieste, sulla 
base delle accresciute pretese del 
dittatore jugoslavo. Sicché ancora 
ieri un giornale ufficioso del g o 
verno italiano concludeva il suo 
editoriale con queste preoccupa
te parole: <H sistema di difesa 
del Mediterraneo, come quello 
Atlantico, si fonda... ancor più 
sulla solidarietà morale dei soci 
e sulla cordialità dei loro r a p 
port i Questa cordialità deve e s 
sere assicurata da un'abile diplo
mazia che sappia trovare l'equa 
soluzione dei problemi pendenti 
non mai imporre, neppure indi
rettamente. una soluzione s favo
revole proprio all'Italia, già fan 
to duramente provata ». 

La polemica elettorale viene i n 
tanto alimentata da notizie fre
sche. Si è appreso innanzitutto 
che De Gasperi non pronuncerà 
a Predazzo alcun discorso pol i 
tico: « a Predazzo — ha dichia
rato lo stesso De Gasperi — v e n 
go per passare alcune ore con gli 
amici, non per fare discorsi». 
Poiché di questo discorso si par
lava da settimane, e si attribuiva 
ad esso una grande importanza 
ai fini di un accordo tra la D.C. 
e i partiti minori, l a smentita di 
De Gasperi ha non poco sorpreso. 

Se De Gasperi preferisce dun
que non compromettersi, la S e 
greteria del oartito liberale he 
invece diffuso una dichiarazione 
assai esplicita per affermare che 
al Consiglio nazionale del PLI 
spetterà di esaminare la questio
ne della legge elettorale c sopra-

(Csatfaaa fa C oartas a. ealaaaa) 

ex capo di gabinetto reale, ar
restato net giorni scorsi, è stato 
rilasciato. 

Queste gravi notizie, che con
fermano come il'regime di No* 
guib faccia ricorso apertamente 
all'arma del terrore contro la 
classe operaia egiziana, sono 
state accolte con indignazione 
dall'opinione pubblica egiziana, 
già profondamente scossa dalla 
condanna inflitta al giovane Mu-
stafà Khamis. 

Il r invio dell'incontro fra il 
giovane condannato a morte e il 
generale Naguib è stato ancora 
una volta confermato da un 
portavoce ufficiale, il quale ha 
precisato che i l generale e sta 
attualmente studiando il rap
porto sulle rivelazioni di Musta-
fà Kamis, ed è in base a questo 
rapporto che egli deciderà se 
vedere o meno il condannato a 
morte prima della esecuzione ». 
Questa notizia ha provocato non 
poco stupore nei circoli politici 
del Cairo dove si crede di p o 
ter mettere in relazione le v i 
cende del condannato a morte 
con le annunciate e poi smen
tite dimissioni de» massimi diri
genti del Wafd. Questa ipotesi 
si reggerebbe sul fatto che Mu-
stafà Kamis era il dirigente del
la sezione wafdista di Kafr el 
Dawar, il che poteva signifi
care che le sue « rivelazioni » a -
vrebbero dovuto compromettere 
i dirigenti del Wafd. 

Una nuova notizia profonda
mente significativa è pervenuta 
da Londra, ove è statò annuncia
to oggi che il gabinetto britan
nico ha deciso di togliere l 'em
bargo sulle forniture militari al
l'Egitto « a carattere non diret
tamente legate all'impiego in*-
mediato ». Nel tempo stesso il 
gabinetto britannico ha deciso 
di ripristinare i campi di adde
stramento per ufficiali egiziani 
in Inghilterra. 

UI/TDTORA 

LUNEDI' IN TUTTE LE FABBRICHE 

Sciopero dei tessili 
in provincia di Gorizia 

CoapatU «stesttiooe del lavoro dei cartai a Cepraao 

Roger Vailland 
arrestato al Cairo 

H . CAIRO, 22. — n Boto gior
nalista e commediografo france
se Roger Vailland, in Egitto da 
«vindici giorni per conto di a l 
e s a i giornali fi ante j l , è stato fat
to arrestare ieri sera ad Amietta 
d a Nagnib, insiesne a «vindici 
cittadini eaisiani , definiti carne 
«att ivist i contvnbt i» . Tra di e s 
s i sono dne avvocati , due s tu
denti ed n n giornalista. 

n governo non ha dato alcana 
giustificazione dell'arbitrario ar 
resto di Roger VaiUand, landlan-
dosl ad annunziare, l a ««toner-
te di una nuova ceHuIn casnu-
nis ta» da parte dell'ente « p e r l a 
lotta contro Q csaanaUsano ed Q 
sfcnisuM» costituito nel f iorai 
scorsi dal Prisao Ministro Mailer. 

Nel quadro delle vigorose lotte 
che gli operai tessili vanno condu
cendo in questi mesi contro i l i 
cenziamenti, la smobilitazione de l . 
le fabbriche, • contro l e feroci 
condizioni di supersfruttaincnto cui 
sono sottoposti, particolare rilievo 
assume lo sciopero di tutte le fab
briche tessili che avrà luogo nella 
provincia di Gorizia lunedi 25 a-
goyto. 

Ieri a Monfalcone. su invito del
la commissione interna del cotoni
ficio di Gorizia, si sono riunite le 
tre organizzazioni sindacali dei la
voratori tessili, FIOT, Federteasili 
e UIL. per esaminare la grave 
situazione venuta a crearsi negli 

stabilimenti della provincia in se
guito alla sospensione, a tempo in
determinato di 860 operai e ope
raie. Le tre organizzazioni sinda
cali, udito il rapporto della com
missione interna, hanno di comune 
accordo deciso di proclamare uno 
sciopero di 24 ore. che, come si è 
detto, avrà luogo lunedi. 

Da Ceprano apprendiamo infi
ne che ieri i lavoratori cartai so
no scesi di nuovo in sciopero ge
nerale per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro. Lo sciopero, 
eh» è durao 24 ore e che ha visto 
anche la partecipazione degli ope
rai iscritti alla CISL è riuscito 
compattissimo, i 

Aumenta in America 
il costo della vita 

WASHINGTON. 21. — Il costo 
della vita che ave\a rtpeaao a sauro 
negli Stati Uniti nello scorso mese 
di mano ha continuato ad aumen
tare nel periodo compreso tra U 15 
giugno ed 11 15 luglio, n governo 
ha annunciato che Vindice urnda-
!« dei costo della vita ha raggiunto 
ti 15 luglio scorso, u nuovo «esonl 
di 190.8 soprattutto tu assurto ad 
un e sensibile aumento Oat pratst 
del prodotti alimentari *j 
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Temperatura di ieri: 
min. 20,6 - max. 29,8 

II cronista riceve 
dalle 19 alle 21 

6». ' 

TT 

MENTRE FIOCCANO LE MULTE 

Icc piccoli „ tartassati 
dal'imposta di famiglia 

Per uno stipendio in più quaranta mila lire di 
aumento! - Mille lire al mese per un impiegato 
Una pioggia di contravvenzioni 

si è abbattuta in questi giorni 
su decine di migliaia di contri
buenti romani in relazione alla 
mancata denuncia nella varia
zione del redditi per l'applica
zione dell'imposta comunale di 
famiglia. Gli ii//ici che evado
no le pratiche relative ai tributi 
comunali appaiono da una setti
mana circa letteralmente invasi 
di contribuenti, i quali si affret
tano a presentare ricorso contro 
i «uoul imponibili e le relative 
imposte stabilite dall'u//icio dei 
tributi. 

71 primo motiuo del malcon
tento esistente è da ricercarsi, 
come accennavamo, nella somma 
elevatissima di contravvenzioni 
applicate dai vigili ttrbani per 
presunte « denuncie in/edeli ». A 
parte ti merito della questione, 
e cioè se corrisponda al vero il 
motivo della contravvenzione, è 
stato giustamente rilevato che 
l'Ufficio Tributi ha pensato di 
scatenare questa autentica onda 
ta di multe quando moltissime 
famiglie sono fuori Roma e non 
possono usufruire della riduzione 
dell'ammenda (da 5.500 a 1.650) 
purché questa venga pagata en
tro il termine di dieci giorni 
dalla notifica della nuova im
posta. 

A questo proposito, vale la pe
na di riportare il giudizio di un 
professionista specializzato, il 
quale, rispondendo ad alcuni in
teressati, ha espresso addirittura 
il parere che tutte le contrav
venzioni elevate a carico dei 
contribuenti responsabili di «de
nuncia infedele » del reddito deb
bano considerarsi illegittime. 
Questo giudizio viene riportato 
dal «Paese» di ieri, il quale 
scrive: «Il Comune doveva ot
temperare all'osservanza dei ter
mini. che sono perentori, per la 
notifica delle variazioni degli 
imponibili accertati in aumento 
o in diminuzione; cioè la noti
fica individuale doveva giungere 
agli interessati entro e non ol
tre ti 31 luglio (per l'art. 11 del 
D. h. 26-3-48 n. 261 e art. 277, 
terzo comma del T. V. sulla fi 
nanza locale). Se il 31 luglio 1952 
è trascorso senza l'invio della 
notifica da parte del Comune, il 
Comune stesso deve mantenere 
il reddito imponibile accertato 
per il precedente anno. Di con
seguenza — continua il giornale 
del mattino — tutte le denuncie 
di variazioni per il 1952 (foglio 
bianco notificato) e tutte le rela
tive intimazioni di contravven
zione (foglio rosa) sono nulle di 
diritto ed il Comune ha agito in 
forma illegittima, per omessa no
tifica nel termine di legge». 

Tuttavia, contravvenzioni a 
parte, appare chiaro che l'aspet
to più grave di tutta la faccen
da ' è costituito dagli aumenti 
iperbolici dell'imponibile appli 
cati su contribuenti tuttaltro che 
agiati. Ci è stato segnalato il ca 
so di una esercente, vedova con 
due figli, la quale fino all'anno 
scorso pagava circa 23 mila li 
re annue di imposta. Ebbene la 
variazione dell'imponibile è stata 
tale che l'imposta, da 13 mila 
lire, è salita di cólpo a circa 
50 mila lire Recatasi all'Ufficio 
Tributi del Comune per presen 
tare ricorso, questa esercente si 
è sentita rispondere che la mag
giorazione era dovuta al fatto 
che le indagini dell'ufficio del 
tributi avevano accertato che 
uno dei due figli della vedova 
si era impiegato! Come se il fat
to che la famiglia di questa eser 
cente usufruisca ora di un altro 
stipendio possa giustificare un 
aumento dell'imposta di ben 40 
mila lire! 

Ma siamo a conoscenza di un 
caso ancor più significativo. 
L'impiegato Giovanni Madeddu 
— il quale naturalmente si è vi
sto arrivare la solita contrav
venzione di 5.000 lire che do
vrebbe pagare per intero tro
vandosi fuori Roma nei giorni 
utili per ottenere la riduzione 
della multa — con moglie e ben 
tre figli a carico, tutti in tene
rissima età, dovrebbe pagare di 
imposta 11 mila 868 lire più 
3 mila 956 lire di sopratassa. Si 
tratta in questo caso di un im

piegato, che non ha assoluta
mente altre entrate al di fuori 
del proprio stipendio e c/te ogni 
mese si vede gravare sul pro
prio bilancio familiare la cifra 
tutt'altro che trascurabile di 
1.000 lire! 

Come si vede, il malcontento 
che si è diffuso tra i contribuen
ti appare pienamente giustifica
to. Resta ora • da vedere quale 
sarà l'atteggiamento delle com
petenti autorità in merito alle 
irregolarità commesse dal Co
mune nelle variazioni dei reddi
ti. E, soprattutto, sarà da vedere 
come saranno risolfi gli innu
merevoli casi di palese ingiusti
zia nei confronti dei contribuen
ti meno abbienti, colpiti da au
menti che non hanno la mini
ma corrispondenza nei redditi 
reali. 

E sarebbe curioso, infine, co
noscere quali variazioni sono 
sfate apportate nei redditi dei 
miliardari romani, incalliti eva
sori fiscali per vecchia tradi
zione. 

Fontane mufa LA DISCIPLINA DEL TRAFFICO 

RITIRATE 
14 patenti 
Ter or» sì tratta solo di 5 storni 
ma la Prefettura ha annunciato 
un inasprimento - del le sanzioni 

La Pre fe t tura di R o m a ha c o 
m u n i c a t o ier i c h e . i n c o n f o r m i t à 
a l l e . d i s p o s i z i o n i a s u o t e m p o 
e m a n a t e p e r p r e v e n i r e e r e p r i 
m e r e gl i . i n c i d e n t i s t rada l i , h a 
d i s p o s t o i l r i t iro , per il p e r i o d o 
di c i n q u e g iorn i , di 14 p a t e n t i di 
a b i l i t a z i o n e , i cui t i to lar i h a n n o 
c o n t r a v v e n u t o a l le n o r m e s u l l a 
d i s c ip l ina de l traffico ( u s o di f a 
ri a b b a g l i a n t i ne l l 'abi tato) . 

L a . P r e f e t t u r a , n e l s u o c o n i u 
n icnto , d o p o a v e r r i c h i a m a t o a n 
cora u n a vo l ta i c o n d u c e n t i ad 
un m a g g i o r s e n s o di re sponsa 
b i l i tà . ha a v v e r t i t o che , t ra t tan 
dos i di prima* a p p l i c a z i o n e de l 
le c i t a t e d i spos iz ion i , s o n o s ta te 
infl itte s a n z i o n i di l i e v e e n t i t à , 
ma c h e , in a v v e n i r e , l e s a n z i o 
ni s t e s s e s a r a n n o a d e g u a t a m e n t e 
e l e v a t e . 

; } * j m BRANDE CAMPAGNA PER LA LWERTA' 01 STAMPA 

Perchè abbiamo Ormalo 
l'appello per il "Mese, 

Cinquemila copi* in pia diffuse ieri - Le dichiarazioni di 
alcune firmatàrie - CU impegni per i protrimi giorni 

Veramente si trattn di un lavatoio, 
quello deli-i borg.-ita Prencstina. e 
non di una fontana: ma poiché li 
Comune non sembra fare molta 
differenza quando si tratta di pri

varli dell'acqua, non ne facciamo 
neppure noi. E questo, si può dire 
che sia nato muto; poiché da quan
do è stato ricostruito, oltre otto 

mesi fA. non una goccia d'acqua 

La celebrazione dell'anniversario 
A l l a liberazione della Romania 

Questa sera, alle ore 18,30 avrà 
luogo nel salone del Ridotto del tea
tro Eliseo un ricevimento offerto 
dall'Associazione per i rapporti cul
turali con la Repubblica Popolare 
Romena per festeggiare l'ottavo an
niversario della liberazione del pae
se. Ricorderanno la storica data il 
presidente della Giunta provinciale 
Sotfjiu e l'on. Lionello Malteucci. 

LA CLAMOROSA EVASIONE DALL'ISTITUTO « MATER DEI » DI RICCIONE 

Le lettere ai genitori dei 4 bambini fuggiaschi 
impressionanti documenti sai metodi clericali 

« Mamma vieni presto a prendermi perchè ci menano sempre con il bastone » - Ceffoni e pizzicotti 
Una cicatrice sulla fronte di Enrico Colantoni gli ricorderà per sempre le « carezze » delle suore 

L'evas ione di quattro ragazzi 
dalla colonia clericale « Mater Dei » 
di Riccione, e le loro dichiarazioni 
6ui maltrattamenti e sulle percos.se 
ricevute dal'e suore, hanno pro
fondamente colpito il cuore della 
cittadinanza romana. Da molte parti 
s iamo etati sollecitati a pubblicare 
il tes to de l le quattro lettere che 
i piccoli fuggiaschi scrissero ai ri
spettivi genitori , durante la notte 
fra il 13 e il 14 agosto, dagli uf
fici del la colonia gest i ta , dal Co
mitato di Solidarietà Popolare di 
Firenze, che li aveva accolti , d is
setati e sfamati . v 

Ecco le lettere, cosi come sono 
state scritte, spontaneamente e li
beramente, dai quattro evas i . Si 
tratta di documenti sui quali ogni 
cittadino dovrebbe at tentamente 

m e d i t i l e , per traine tutte le con
seguenze. al di !à della commo
zione e dell'indignazione, al le qua
li. de! resto, non si può resistei e. 
Le pubblichiamo integralmente 

« Alla signora Leocci Antonietta, 
viti Tertulliano 7. tìomu. Carissimi 
genitori io sto motto mate hi co
lonia vieni presto a prendermi per
chè ci menano sempre con il ba
stone ci fanno sture sempre in ga-
stigo a Carlo gli menano sempre 
e in colonia non ci vuote sta più 
e neanche io perchè sto mo'to ma
le. Carissimi genitori io spero che 
voi stiate bene UHI noi noli stiamo 
bene. Vi ho scritto questa lettera 
di nascosto perchè se te suore me 
la vedevano me la strappavano lo 
fatta impostare da buona gente ve-
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La commovente lettera de l piccolo Enrico Colantoni 

COLPO DI SCENA NELLA VICENDA DI ORUM KUND 

Rimesso in libertà i l cassiere 
Accusato di un furio di 50 milioni 

Un colpo di acena Inaspettato è 
KYT«nuto la acorsa notte al!* Que
s tu i» centrale di afilano. Cove prose
guivano l e Indagini sull'arresto dei 
caaatere danese o n i m Kund. accu
la to di aver asportato dalla banca di 
Frederikatucd. In cui e ia Impiegato. 
una comma pari a 50 milioni dt lire 
Italiane, n cassiere è «tato riconosciu
to innocente del coli «saie ammanco 
Questo risulta dal testo telegrafico 
con cui . secondo una agenrii dt stam
pa, l'interpol h e comunicato che il 

U affatati H O M I : Salarli, Calma, 
tartlia. Cantori, Banja, Firtt ianlia. 
•aats Sacra, «amai. C. Barttaa, Knta 
tanta, CaafHalli. M. lana. ! •*«•«*• . 
•atta, Kstralata, fasta Baaasla, lasa-
taii, faartiiciaU, ftrtnatsit. Ssta&as, 
L. annate. Tal Maia*, F. Pari.it, Sai 
Urent, Itati. TOarZss. Farà». Trai 
la. S. Sala, «anaaaa. Taatalaaa, 
affa-, P. atawra, Isaia, «saia latta. 
tato WfiiTKèiscalla. Frati. Villa tn-
tesa, tHsafals, FriawTallt. Patta Olia-
^^ Ftrtatasa. CariVatalla. 

Ola. lattaia anitra 
« C. 1 . arti tilt 1» ia 

OM.9.Z «AntiAl ta 
* far i l * a n Mia 

tero colpevole delia sottrazione si 
trovava da 24 ore nelle mani della 
polizia Canese. 

DI conseguenza, u Questura di 
Milano ha chiesto Informazioni tele
grafiche a Copenanghen. come hanno 
fatto anche I poli: tioUl danesi giun-

panico. avesse anticipato ie rerie sen-
r« avvertire t propri superiori. La 
*ua partenza e la contemj>orarrCa 
scoperta dello ammanco avrebbero 
provocato la denuncia della dire/Io
ne della tanca alla Magistratura. ' 

Poco dopo mezzogiorno il Kund. 
ti appositamente In Italia per segui- c h e M l r o v a T a l n u n c c , J a d c l , R 

re le tracce del Kund e quindi peri Questura, è stato rilasciato. Subito 
riconti urlo In patria 

Dalle informazioni fir.ora pervenu
te risulta che il vero responsabile del 
grosso colpo è un certo Chrlsten.«*n. 
aiuto cassiere del Kund. 

Alle IO ci Ieri mattina è giunto al
ta Questura centrale di Milano lo 
ordine di revoca del mandato di cat
tura spiccato dall'autorità giudiziaria 
danese contro Kund. in quanto que-
•Vultlmo è responsabile soltanto di 
aver accettato e pagato con troppa 
leggerezza un falso ordine di pre
levamento per 50 mila corone. S u 
questo punto tuttavia le autorità 
danesi mantengono 11 massimo ri-
serbo. In quanto non sembra esclu
so che 11 Kund. prima della sua par
tenza si fosse accorto dei grosso am
manco a che, preso da improvviso 

egli si è recato ai Consolato di Da 
nimarca a Milano, dove ha lunga' 
mente conierito con il console. E" 
probabile che lo stesso Consolato o 
le autorità Italiane Io riforniranno 
CI denaro per rientrare in patria. 

A M I C I DELL'UNITA* 
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nife presto. Tanti baci da .rostri 
/i(//i Cullo Giampaolo-i. 

Va notato che Giampaolo scr i 
veva anche per conto del fratel l i 
no Carletto, che non aveva parte
cipato alla fuga perchè troppo pic
colo. 

« Al'a signora Petrelli Francesca. 
via Francesco De Santis 4. Roma. 
Carissimi Genitori. Io sto male. 
Carletto (un fratello ospite di una 
altra colonia dove si dice che i 
ragazzi s iano trattati - meglio) sta 
bene mangia bene gioco molto, l o 
sono scapato perchè menavano con 
i bastoni si mangiava male non ci 
faccevann qioc.are mai allora io so
no scapato mamma babbo ronfio 
venire a casa perche in colonia si 
sta male non ci tanno scrivere mai. 
mamma mi mandi in colonia San 
Pellegrino rostro figlio Alfredo ». 

La rolonia San Pellegrino s e m 
bra goda buona fama1 tra i piccoli 
ospiti della « Mater Dei ». I geni
tori di Alfredo Moscioni, però, non 
ne sono affatto convinti e soltanto 
"a mancanza d: danaro li trattiene 
dal partire per riprendersi anche 
l'altro zfiliolo. Cosi esM ci hanno 
dichiarato con tutta franchezza. 

* Alla signóra Colantoni Fernan
da, vìa Lugani feioè via dei Lvcn-
niì. Roma. Cari Genitori lo sto 
molto mule mi danno le bastonate 
col bartone. mi lasceno senza ma
gia (voleva dire mangiare) tufi i 
giorni in castìco ci ntbeno i soldi 
che mi mandate è non ci fanno 
comprare niente. Il • rtrimo settem
bre venitemi a prende e portate
mi ò casa se no troppo da Riccio
ne. Non risnondetemi viù perehr 
dono In vengono n snvere e ci por
tano dalle guardie, tuo figlio En
rico ». 

L'a-rcnno al furto d e i . « soH; » 
si spicca cosi. La s 'srora Colan
toni inviò reren'emonte trecento 
lire in una busta a! fistio. Una s u o 
ra s e ne accorse e sequestrò il da 
naro. srMnffeaa'aróY» U rngawo p 
nc-iicandoio di aver'o rubato 

« Mi portano dalle guardie » 
• Al signor Forzi Leonardo vicolo 

S. Giuseppe 1 (Marino) Roma. Cari 
Genitori io in Colonia sto male 
mangio male e ci fanno stare quasi 
sempre in castigo vieni presto a 
premermi perche senno io scappo 
e ci i-enco solo a casa. I non vor
rei darti un dispiacere di scappare 
ma se non vuoi un dispiacere vi-
nimi a prendere non rispondetemi 
senno mi prendono e mi portano 
dalle guzrnie e mi fanno mettere 
m priflioTie » Ila lettera è scritta di 
pugno da Livio Pozzi, che perù ha 
dimenticato di firmarla). 

Dobbiamo a! lettore un'altra j 
sp;cgaz.or.e. la storia del le g u a r c i e 
e del ia pr ig ione E" semplice . Co
me i ragazzi ci hanno spiegato, la 
minaccia di consegnare gli a:unni 
più vivaci alla polizia è uno degl i 
espedienti « educativi »in uso a l 
la « Mater Dei ». Non sappiamo s e 
qualche poliziotto s i sia effett iva
mente prestato a fare il g iuoco de l 
le suore , terrorizzando ì ragazzi, 
ma vogl iamo 6pcrare di no. Sareb
be una cosa troppo grave. 

Le quattro lettere r.on hanr.o b i 
sogno di molti comment: . Esse c o 
no e loquent iss ime. Ci sembra però 
interessante aggiungere il risultato 
di altri colloqui che . nella g iorna
ta di ieri, abbiamo avuto con En
rico Colantoni, Alfredo Moscioni e 
Giampaolo Leocci. I ragazzi vanno 
riprendendoci, a poco a poco, da l -
>o choc subito nei giorni «corsi. Il 
calore affettuoso delle famiglie, il 
quotidiano contatto con i genitori , 
con i fratelli, la riconquistata l i 
bertà fanno tornare su'.la loro l a b 
bra il sorriso. Essi conservano tu t 
tavia v iv iss imo il ricordo dei ceffo
ni. del le bastonate, dei lunghi g ior 
ni trascorsi chiusi in uno stanzino, 
a pane e acqua. Questo r icordo è 
pai ticoJarmente v i v o in Enrico Co
lantoni che porterà per sempre sul 
viso le tracce di una < carezza • s o 
rorale. Un mazzo di chiavi, lan
ciatogli in faccia da una suora. Io 
ha colpito al'a fronte. Dovet tero 
suturargli la ferita e o a qualche 

punto. La cicatrice è !i a test imo
niare il fatto. 

Alfredo Moscioni è ancora molto 
turbato. La notte vuol dormire ab
bracciato a! padre o alla madre e 
talvolta scoppia a piangere senza 
una ragione apparente. Giampaolo 
è invece più sereno, ora, perchè il 
babbo è andato a riprendersi il fra
tel l ino Carlo. Quando il s ig. Leocci 
si è presentato alla direzione della 
colonia (ci narra sua moglie) Io 
hanno invest i to: « Lei è un d iavo 
lo, perchè non rispetta la re l ig io
n e » ! fi sig. Leocci. che è inval ido 
di guerra e gravemente malato, ha 
risposto pacatamente: « Io cono 
certamente un cattivo cristiano) ma 
m e n o catt ivo di voi. Voi dovreste 
fare la guardia ai carcerati, e i 
secondini dovrebbero venire qui a 
sorvegl iare i bambini. Sarebbero 
forse più umani ». 

Afferrati per il collo 

Il piccolo Carlo Leocci ci raccon
ta che le suore Io afferravano per 
i Icollo e che gli torcevano la car
ne de l l e braccia, dandogli certi p iz 
zicotti da far venire le lacrime agli 
occhi. S o n o cose al le quali si s t e n 
la a credere. Ma i test imoni tson 
li. davanti a noi. e parlano con 
accento di s inceri tà e di schiettezza. 

Ognuno dei tre ragazzi ha qual 
cosa di particolare da raccontare. 
Le loro dichiarazioni concordano. 
comunque , sui seguenti punti: I) 
Le suore e le « signorine • picchia
no i radazzi per un nonnulla: 2) 
oer chi protesta c'è Pigolamento a 
pane e acq-'ia: 3) il vitto e insuf
ficiente; 4) e impossibile scr ivere 
.1 casa per lamentarsi, perchè !e 
suore s tesse det tano le lettere e 
sorvegl iano strettamente la corri
spondenza: 5) se un alunno si la
m e n t i a voce con i genitori, d u 
rante una visita o una licenza, v i e 
ne poj s everamente punito. 

Conclusioni? La « Mater Dei ». 
come tutti gli altri istituti ass i s ten
ziali . religiosi e no. è finanziata dal 
Ministero degli Interni, con il de 
naro di (ulti i cittadini. Tuttti i 
cittadini hanno dunque il diritto 
(e. o s e r e m o dire, il dovere) di ch ie 
dere c h e ques to stato di cose scan
daloso finisca. Se i delinquenti c o 
muni di Reg'na Coeli fossero trat
tati con questi s is temi, noi prote
s teremmo. grideremmo all' infamia. 
Dormiament" infame è maltrattare 
creature d* sei . otto, tredici anni, 
costrette dalla povertà a v ivere 
•ontano daH'afTe'tn dei senitori . 

L'appello lanciato dal le donne ro
mane a tutti i cittadini perchè d ia 
no il loro appoggio al mese del la 
stampa comunista ha destato vivo 
interesse in tutte que l l e zone d ó 
ve ieri è stata fatta una prima va 
sta diffusione del l 'Unità . Ben 5000 
copie in più d e ! nostro giornale 
sono state diffuse nei quartieri ed 
in particolare nei mercati dal le A-
miche dell ' l / i i ttù e dal le duecento 
firmatarie del l 'appel lo . 

Ma quella di ieri è stata solo una 
prima azione da parte del le donne 
romane tendente a far conoscere al 
maggior numero di cittadini il con
tenuto del l 'appel lo . Come già a n 
nunciato, infatti, nei prossimi gior
ni esso verrà recato in tutte le ca
se e ì luoghi di lavoro da coloro 
che lo hanno firmato e da centinaia 
di altre donne che si sono impe
gnate a fare del « m e s e * , una gran
de campagna in difesa della l iber
tà di stampa e dell 'Unità. 

Le ragioni di questa grande mo
bilitazione de l l e donne romane, che 
costituisce il fatto nuovo di questo 
mese del la stampa comunista, sono 
state esposte dal le stesse che han
no sottoscritto l'appello e che al 

•f>»u:ito della firma hanno voluto 
motivare questo atto con una serie 
di dichiarazioni di cui riportiamo 
le più significative. 

Ersilia Amati , ebrea, che ha vi
sto perseguitare il marito dal fasci
smo e deportare i propri parenti 
ha detto: » mi rivolgo a te Unità 
perchè gli errori passati non si ri
petano mai p i ù . . e questa stessa 
ore^ecupazMine ha mosso Giuliano 
Ferrari, sorella di un caduto dì 
Cefalonia che ha dichiarato: « f ir 
mo questo appel lo perchè i giovani 
d'Italia abbiano un domani di pace 
e di serenità ^ e la fruttarola Ma
ria Inscena: « ho avuto un figlio 
morto sotto *. bombardamenti ed ho 
un sonerò grande inval 'do. Sosten
go rUuifò e la diffondo perchè è il 
giornale che megl io lotta 'contro il 
risorgere del fascismo e contro la 
guerra — 

Ma per le d o n n e che hanno fir
mato l'appello e per tutte coloro 
che si sono impegnate a diffonder
lo. l'Unità non è soltanto li gior
nale che lotta più conseguentemen
te in difesa de l la pace e coniro la 
rinascita de l fascismo: e s so è an
che un aiuto, uno strumento, un'ar
ma di cui esse d ispongono nella 
loro lotta di ogni giorno per risol
vere i problemi immediati della 
casa, del lavoro e dell'assistenza al
l'infanzia. 

Ne fanno fede Norma Anastasi, 
Emma Tiberi e Edda Silvestrini 
che hanno firmato l 'appello a nome 
dei degenti e del personale del For-
lanini .« riconoscenti al l 'Unità per 
l'affetto e il senso di umanità con 

cui ha saputo più volte parlare del 
la situazione dei lavoratori e de l le 
lavoratrici minate dal male e della 
decis ione con cui ha difeso il loro 
diritto ad una assistenza non solo 
sanitaria, ma • anche sociale che 
rafforzi nei lavoratori malati la 
fiducia di tornare sani alle loro fa
miglie ... Lo confermano Vispa Mo-
rani, contadina, che ha firmato l'ap
pel lo a nome de i viticultori che 
hanno trovato appoggio e compren
sione per j gravi problemi del la 
crisi vinicola, Romanell i Vittoria 
mogl ie di uno statale che ringra
zia l'Unito per il sostegno che essa 
ha dato alla lotta per assicurare 
una casa a tutte le famiglie, Sandra 
Pulci, trasteverina, che plaude a l 
l'azione svolta dal nostro giornale 
in sostegno del la lotta de l l e m a m 
me per assicurare l'istruzione e 
l'assistenza ai bambini; lo attestano 
le dec ine e dec ine di altre donne 
che hanno firmato l 'appello perchè 
« in questi arn i diffìcili e 5pesso 
tormentati è nata una grande a l 
leanza tra l'Unità e le donne di 
Roma ». una alleanza che le donne 
romane sono decise a rafforzare 
nel corso di questo mese del la 
stampa nell ' interesse stesso della 
nostra città. 

Grande comizio al Quartkciolo 
contro i fitti delle Case popolari 

Nelle borgate e nei quartieri prose
guono-i comizi e le assemblee di in
quilini delle case popolari contro gli 
aumenti dei fitti decretati dall'ICP. 

Nino Franchellucci. presidente del 
Centro cittadino delle consulte po
polari rionali, ha parlato l'altra sera 
In uh grande comizio tenutosi al 
Quarticciolo.. Oltre a centinaia di In
quilini. erano presenti nella piazza 
principale della borgata quasi tutti 
gli esercenti locali colpiti, come noto, 
da aumenti che arrivano al 500 per 
cento del fitto precedente. 

Al termine del comizio è stato ap
prodato un o.d.g. nel quale si chiede 
la sospensione generale degli aumenti 
e un riesame del piano finanziario 
dell'Istituto che tenga conto: a) del
l'attuale disagio economico della po
polazione che sarebbe seriamente ag . 
gravato dal II aumento dei fitti; b) 
che il costo della vita aumenta di 
giorno in giorno e che minaccia in 
modo particolare le categorie meno 
abbienti: ci che a distanza di sei 
mesi non è assolutamente tollerabile 
un secondo aumento, che se può tro
vare una giustificazione d'ordine am
ministrativo. non tiene conto del
l'aspetto inumano e anti-sociale: del-
I aumentò stesso: 

Ieri. Franchellucci ha parlato a 
Primavalle. mentre Claudio Cianca 
ha parlato in un'affollata assemblea 
a Pietralata. ' 

Sullo stesso argomento, oggi alle 
18.30 Pano-setti parlerà al Piazzale de
gli Froi (Trionfale), mentre Fran
chellucci si recherà alle 20 a Valme-
laina. 

CONCLUSI I LAVORI ~ 

Un odg del Comitato 
dei partigiani_della pace 
. « I l popolo resìsterà ad ogni v io-
Iaaìone dei diritti costituiionali » 

Il comitato Provinciale dei Parti
giani della Pace, riunitosi nei giorni 
19 e 20 agosto, al termine dei suoi 
lavori ha approvato all'unanimità il 
seguente o.d.g. stilato da S. E. Save
rio Brigante: 

IL COMITATO PROVINCIALE DEI 
PARTIGIANI DELLA PACE, inter
pretando il comune sentimento di 
tutta la N>.ziO':e, esprime — per la 
venuta fra noi del ministro dell'eser
cito degli Stati Uniti in tale ssa qua
lità — l'inquietudine del popolo ita
liano per raggravato pericolo e per 
la intensificata preparazione bellica 
che questa visita rappresenta. 

Conscio della nuova concezione. c!ie 
per una precisa legge internazionale 
universalmente accettata, iscrive la 
guerra fra i delitti, ammettendo l'uso 
o la minaccia della forza solo da pai-
te delle Nazioni Unite, e non a scopo 
di guerra, come con ferocia bchiiiia 
si continua a fare senza ragione in 
Corea, ma in quanto possa essere in
dispensabile per mantenere o rista
bilire la pace: e lasciando al singoli 
stati il solo diritto di legittima di
fesa. limitatamente alla necessità di 
respingere, da eh o da altri, attacchi 
armati, reali e non semplicemente 
presunti, senza peraltro permettere 
preventivi spostamenti da una ad al
tra nazione: 

protesta per l'illegittimo estender
si sull'Italia di un protettorato stra
niero. lesivo della sua indipendenza. 
e dichiara che il popolo italiano non 
è disposto a lasciarsi coinvolgere in 
qualsiasi avventura che si trami alle 
sue spalle, ma da popolo libero, re
sisterà con tutti 1 mezzi ad ogni vio
lazione dei suoi diritti costituzinnnH. 
e saprà difendere la sovranità dello 
Stato, che a lui solo appartiene. 
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UN OPERAIO VITTIMA DI UN NUOVO GRAVE INFORTUNIO 

Cade dall'altezza di venti metri 
e muore con il cranio fracassato 

Il poveretto si è spento dopo ima breve agonia all'ospedale del
l' I.N.A.T.L. dove lo avevano trasportato i compagni di lavoro 

Mentre il carpentiere ventino-
venne Sergio Michelina, rimasto 
gravemente ferito l'altro ieri in 
un cantiere dell'INCIS. lotta di
speratamente con la morte in una 
corsia dell'ospedale S. Giovanni, 
un altro operaio ha perduto la 
vita in una nuova, terrificante 
sciagura. 

Alle ore 11 circa, il lavoratore 
edile Giovanni Gorini. di 59 anni. 
abitante in via Mirandola 37. è 
stato trasportato da; compagni di 
lavoro all'ospedale dell'INAIL di 
via Monte delle Gioie. Il disgra
ziato aveva le ossa della fronte 
fracassate, con perdita di materia 
cerebrale. Coloro che lo accom
pagnavano hanno dichiarato che 
il Gorini era precipitato da una 
impalcatura alta circa venti metri 
dal suolo. 

Alle ore 12.40. Io sventurato 
operaio si è spento senza aver ri-
oreso conoscenza. Si prevede che 
; dirieent: del sindacato di cale-

UNA GIUSTA SENTENZA AD ALBANO 

Non è reato denunciare 
i crimini degli americani 

Una Interessante sentenze In ma
teria di libertà di stampa è stata 
emessa Ieri dal pretore di Albano. 
che ha assolto con formula piena 
il direttore responsabile di «Gio 
ventù Nuova » Michele Melillo. dal
l'accusa di mancata notifica del gior
nale murale al commissariato di PS. 
e da quella di aver propalato no
tizie false e tendenziosa 

La vertenza risale a qualche mese 
fa e precisamente al tempo della 
venuta in Italia del generale Ridg-
way. In quella occasione, la sezione 
della FGCI di Albano, affiggeva una 
copia del giornale murale « Gioven
tù Nuova ». nella qui1.'e si metteva
no in guardia i cittadini contro la 
venuta del generale straniero e si 
ricordavano le sue gesta compiute 
in Corea tra cui il massacro di cen
tinaia di patrioti coreani nel triste
mente noto-campo di Koje e lo sca
tenamento della guerra- batteriolo-
flc» 

Il commissario di pubblica sicu
rezza, commettendo un palese arbi
trio, faceva però sequestrare il gior
nale murale. 

Nel corso dell'interessante dibatti
mento. l ' aw . Nicola Lombardi, di
fensore del Melillo. ha brillante
mente sostenuto la tesi della insus

sistenza del reati per ambedue i 
capi di accusa. In merito alla man
cata notifica, il Lombardi ha infat
ti dimostrato in base alla legge sulla 
stampa, che essa non è necessaria in 
quanto il giornale murale a copia 
plurima risulta regolarmente auto
rizzato dal tribunal? e segue le di
sposizioni di legge che valgono per 
i quotidiani. In merita poi all'accusa. 
più grave di aver diffuso notizie 
false. l 'aw- Lombardi ha sostenuto 
la tesi che in quella occasione il 
Melillo ha esercitato semplicemente 
il suo diritto di infoi mattone 

L'avvocato ha inoltre fatto notare 
alla Corte come non esistano prove 
certe che attestino la falsità delle 
notizie sui massacri e sulla guerra 
batteriologica, mentre al contrario 
v e ne sono moltissime che attestano 
la veridicità dell'accusa e che per
tanto non si poteva affermare che 
le notizie riportate nel giornale mu
rale. fossero false e tendenziose, n 
Lombardi ha concluso «ottenendo 
che comunque le notizie non erano 
tali da poter turbare l'ordine pub
blico ed ha chiesto l'assoluzione del 
Melillo eoa formula piena. D pretore 
ha accolto la tesi dell'avvocato ed ha 
a s s o l t o l'Imputato dal due reati 
ascrittigli per insussistenza del reato. 

goria e gli uffici competenti della 
Camera del Lavoro svolgeranno 
una accurata inchiesta sull'inci
dente. per fare luce completa sul
le cause ed appurare eventuali 
responsabilità da parte dell'im
presa. 

Un « vespista » ucciso 
da un'auto francese 

Un morto e un ferito in pericolo 
di v i ta; e cco il doloroso bilancio 
dì una sciagura strada'e verifica
tasi ieri sui!a via Aurelia. Un'au
tomobile francese, pilotata dalla 
signorina Berthe Jourtean. ha 
sbandato paurosamente investendo 
il « vespista * Luigi Cavallari , di 
vent'anm che, fermo lungo il bor
do della strada, attendeva il r i 
torno de! padre scc*o per acqui
stare u^. pacchetto di s igarette . 

Il CavaHari è rimasto ucciso sul 
roTpo, mentre 1» macchina è amia 
ta a fracassarsi contro un albero. 
Dai- rottami è stato estratto gra
vemente fcri*o un certo Franco 
GG!!O. c'r.e aveva chiesto un p a s 
saggio alia Jo'irtean all'altezza del 
km. 42. l i Gal lo è stato ricoverato 
in perìcolo di vita , per frattura 
del cranio, al l 'ospedale di Cerve-
teri. Ls francese è rimasta invece 
nressochè i l 'es». 

Assistente della P.CJA. 
annega a Tor Vaianica 

Il giOTwne Pietro Salvatori, di
ciannovenne. assistente presso una 
colonia estiva della PCA. è annegato 
alle ore 18 di ieri mentre nuotava 
al largo di TOT Vaianica. 

Il corpo del lo sventurato giovane 
non è stato recuperato-

« Miss Vie Nuove » 
domani a Nettuno 

Domani al «Dancing delle Sirene* 
di Nettuno avrà luogo l'elezione di 
Miss Vie Nuove. Nella giuria figu
rano l'attrice Elvi Lvssiac e l'attore 
Umberto Spadaro. m Vie Nuove » sa
rà rappresentata da Verdini. • 

CONVOCAZIONI D» PARTITO 
IATO» UTMS10: 0«i t!:« 19.30 iutm-

Ikt ffwrait ii tutr.t. fl.d.lt. : • Mttm iti-
W Staaja >. 

FT.SS.: ftjj: »;•• 18 »::; \ c»x:u;a: iti-
!* ca>j«:".a al.a Stxi<«« E*q»:l:«*' j»:a •:• 

IttrwSllUI ntBll: I r«*. amari 4. 
fct:«sM. frati. B*«*tl*». Garaatalla. rnte-
<::«». l??> Xsera. .tartMa, Miniai, affi «t> 
!• lf.3t> j FWcatioae. 

FESMliSA3n.I QOaDHI 4: *ttor« .t--T«ct 
• I!« 19 in Fe<3«rax:ca« 

SUmt MACAO: Jafcata a!!# 19.30 rluu.n-

RIUNIONI S INDACALI 
EDILI: Ojji Si alle ar« 12 rissiecr a:-

ti».»ii umx f. ?«M>xio presso iaiprtsa FERM.lT 
». S*aili* — Ojji o:» 20 atsrxV*.* prtf-
se »Mto*#2:<-«« Q3art:rf:o'a. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I *f}r«tan e |Ii AijM-Pr̂ f àt'.ì* »ejsea:i 

*cx:<ci v«» t>«iMjt; la ftitriz oct qa**'a 
fra il't ut 19: G-as:co!«>*. ?ili:.f-. ijsa-
4:ar*. Ital». *??;•. Par*!:. Tn'claìf Atiti.a 
NV.ta. Ga.*ha!«I:a. M-c:« ilare. T:ho7T'ra." 

P I C C O L A 
j C R O N A C A 
11 

- Off». 
:scfo;iat*. 

Ttiinu 22 ar»ti ;?35-i3l 
Il ••)> s: i«ta a:!« 5 33 

S U 
::a-

E«c!i •Ut I9.-.S. 
— lallttthta dcetiratica. B*̂ V..-a;: .*.-:: 

ca:; casca: 31. fesaxe 37: cati serti 2: 
sttt: saliti M. tVzaict !§ Vi iraa. tra-
vritti 31. 

— Ballrttiaa attmiUfict. Tta^e.-a:::* 
nlm'.xt t a u i i i t. tn: ?0.5-f9.S. 5: p:*-
*tit * s?* *<*:•«. T'T.ftìi—.T* M I:«T« «:-
a:ssi;*4«. 
VnaMe e ascahaatla 

— Citai. • L« tuast jeiVa ii Ta?tri-
r* • all'Anca CasTei":»; • L'atTtcUr.«ra ét'.-
.a lt«>5:a . all'Atta. U«*,a. Qxt-zu. t>c , 
ti- Cesar». Q;>;:a> t Sii*ia; « Gì: «:««*-
isr. • i, Pa>»TT«a. B-airacc> • If'.t; « La 
**tTa it. ir» E . a! 0e!> Ma-rVrrf: . F«r«x 
>:»* • a. IV". Taif*:;*. • Ecaaera-ù • i ^ 
!«V: 

Divieta «*i traasito 
— la Ti« siili ascili a'. t}aaaar« e m -

<yira*>>ax*£T« *St-rala ai Irati.So • pti )****• 
i: u?:«x*c?* • «*»xat««e itili «tnii. 
Deriasieae al traasHa 

— La lista filtTtarU « . a taaw 4- ':»-
t*ri «. tSteaaivet 4*ii* anr;a«aui;tc« 
>:r*U\t «!«; ira:;» 4. V":« {VefcU: »rr5?« 
f. i. Spajta. et: jitrai 4: aexzs. » *— 
MavTH; iimt9r.tt J»TTÌ ttstrc Servai* •»•• 
•ÌK »*a«: i: Barca ftr Vi iti C*!**. L*r$-> 
là j Va /.*:. Tri*» 
Calla 

— la caia h Stila t 6'tttiiiaa Furi a 
«tata t.l:ra'-a lalla ea«:ta *\ aa bei jzp» 
a! «aalt r «'«ti <«ta ii #»•« <i fc»Vr>. 
\: f O t ; Mici :« CMtra c.*Mr»ta;ai'.c«.: 
x! «* e*:-. i i f i t t i atfiri '̂ '*••*"'••-

- la caaaaru Emilia Castaatai, it&i 
fc>». è t u a tentata 4«: partafcj'.: r<«:«-
s«a:« > tfsvre iti f*rt.> atii'a»3» 19.̂ 2 
t atjli sai: («trai a la tarla 4'nJ*«r.ta. Oh: 
'<• f.tratai** Ww.S* <*»» i#4*T4> fiportan-
«»> air*V.-f*Mta • atta »»•»** P*»t*-r*-
raaa. 

— Il Classali renassi fiotta aa «xar-
rtSs oi caia 4a catr.a < arare* •. aae> «*• 
f». e*: arcati falla Batwra Saantaaa. Maa-
e:a a cai fila la ri»Kt«n. Tel. *3Ò.9>. 
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SUCCESSO DI UN'ANTOLOGIA 

LETTERE DI PARTIGIANI 
CONDANNATI A MORTE 

E' uscita in questi giorni la 
(erra edizione delle « Lettere dei 
condannati a morte» da patte 
della Casa editrice Einaudi, che 
st arricchisce di nuove lette
re. Pubblichiamo alcune di que~ 
sto lettoc aggiunte, scritte da 
erotct partigiani, poco pinna 
della gloriosa COHCIUMOUC della 
loio tuia. 

muoio sicura di a\er fatto quan
to mi era possibile affinchè la 
lihrrtà trionfasse. 

Rati e baci dal tuo e \ostro 

Paggetto 

\ o r i e i es$eie seppellita a Se-
Mola. 

(.11 SKPPE TESTA, di anni /9 
iiupicntito al (Ionio Militare d\ 

IRMA MARCHIANI ( A n n ) : r/i, 
anni ">> - cu*uling<i - nata a I /-, 
remo il (> febbraio l'HI. — Sei 
primi mesi del '44 è informatrice 
e staffetta di gruppi paitigiani 
formattai siili' ip/ieiiniiio mudi- Roma e studente in Rauiorior'a -
nesc — nella piimaoeia dello „,„„ „ S. Vimeii/o I alle Rimiti, 
stesso anno entt.i a fai p,ute del',.. , , > . , , . . „ , . 
Battaglione e Matteotti . Iiiii>a-L ^ml.iì il 2, n.aseio to24. -
ta ». lìoi'eda*. Dinhione s Mode- \ei pumi mesi del '41 inizia at-
na? — parteiipa al iombutti-\ tintili an*ifasceta ponendosi in 

contatto con elementi del Partito mento di Montefiorino — cifra 
rafri mentre tenta di fai iii ane
lai e in ospedale un partigiano 
feiito, è seni/iuta, li adotta nel 
campo di loneentramento di 
Cortuelli (Bologna), tondanna-
la a morte, poi alla deportazione 
in Cermaniu — liosce a fuggire 
— i tenti a nella sita forma/ione 
di itti è nominata Commissaiio, 
poi l'iee-Comandante — infer
mici a. piopagandista e combat
tente, è fra i piotagonisti di mi 

d' l/ione in Roma. Xcì mesi do
po IH settembre '4ì aiuta militati 
nìleati e\-piigionieri the a mi
gliaia tentano di attianeisare iì 
fionte nella /ruta fra il Monti 
Coniai filiti e Cas*ino — è alti-
Dissimo nella i accolta di anni r 
nell'oisaitiz/a/ioiK della forma 
biotte iln- pi onderà il nome di 

Patitoti \fars-icani - -— la casa 

UN FILM ITALIANO HA APERTO LA RASSEGNA 

Costalgia d'altri tempi 
al gestirai di ffietieaia 

Tre squilli di tromba accolgono Andreotti Un quadro parziale dell'Ottocento nell'opera 
di Alessandro Blasetti - « Il tamburino sardo » e « Il processo di Frine » : due episodi felici 

Una bella immagine di Delia Stala, la dolce interprete di « Roma 
ore 11 », che sta ora girando un film con Eduardo 

•(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

I VENEZIA, i l . 
j • « Altri te.npi » — questo era il 
1 titolo de! film di Alessandro Bla-
• setti che ha dato il via ierscra al 
; XIII Festival internazionale vene* 
) ziano. Per l'occasione qualcuno ha 
creduto dover suo ricreare per forza 
di suggestione, nella sala, il clima 
di altri tempi. Non c'era bisogno 
di andare al lontano Ottocento, no. 
Per evocare il passato bastna rian-

! dare indietro di pochi lustri. a 
• quando il 'empo si immortalava per 
I numeri romani e !i stretta di mano 
i era abolita Cosi d'un tratto, dopo 
! mezz'ora di snervante attesa e di 
! rossori di personaggi illustri din.in-
'zi a quel gitKo per adulti che sono 
gli apparecchi di televisione, d'un 
tiatto. dicevamo, sono iisuon.iti alti 
nella «-ala tre mir/iali e metallici 

.squilli di tromba. Attenti! 1 \cechi 

.militari si sono irrigiditi sotto l'abi
to da sera, hanno ripensato un atti-

• mo alla rude atmosfera delle caser-
Ma non era davvero il caso. ' . . ' . 7 , 7 ; .. , . . . , . , . , . . I o r c " • c n e 5 I* o r a Stranilo un film con Eduardo 'me. .Ma non era davvero i 

mei ose a/iom nel Modenese, fin 'li famiglia a Monca (L Aquila n 
cui quelle di Monte Penna, Ber- diventa <ei>tto di rifwìali />o/f-' ••••••••••"•••••"••••••••••••••••••••••••••"••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••« , 

l0SJ'?*c."e.de!l°- ['", "Ulìc"!brc "« -. <«tt,,rato ^Fone.t, ,,ci TH «P. A ATTI A T H TiPT .QPnHT H P' CJf!fYDl 

Perchè gli squilli di tromba erano 
destinati all'onorevole Andreotti, la 
cui persona è stata poi additata al* 
l'ovazione dal Direttore della Mo
stra, prima ancora di quella dei vice 
presidenti della Camera e del Senato, 
pur • presenti m sala! 

E perchè questo? Perchè l'onorevo
le Andreotti. ha detto il Direttore 
Pctrucci con voce flebile, rappresen
ta la continuità di una tradizione, 
il legame tra il passato glorioso, il 
legame ideale con ;1 fascista Volpi 
di Misurata cui è stato inviato un 
saluto commosso per aver egli, bon 
tà sua. accertato i' 
art!. 

Episodi dell'800 
Il pubblico ha mostrato di gradire 

tutto ciò. Era un pubblico, come di
re, un pochino ottuso, che ha bat
tuto le mani con entusiasmo non 
appena nel film di Blasetti è appar
sa la bandiera con la ranocchia e 
non appena si sono visti i soldatini 
in partenza per l'Africa cantare 
•• Tripoli, bel suol d'amore ». E con 

ciò quel pubblico ha mostrato di 
non comprendere il film di Blasetti, 
o per lo meno ne ha sottolineato 
sgradevolmente i lati deteriori. 

" Altri tempi », lo abbiamo detto 

f)iù volte, è una rievocazione del-
'Ottocento attraverso alcuni brevi 

esempi tratti dalla narrativa, dal 
bozzetto, dal dramma della fine del 
secolo e dei primi anni del Nove
cento. Attraverso un debole filo 
conduttore — le divagazioni mo 
rali di Aldo '\tbrizi venditore di i 
bri usati che sceglie a caso le opere 
nella sua bancarella — passano sul-

cinema tra le [ lo schermo rievocazioni di costume 
I come quella del Balletto Excelsior 
o il * pot-pourri » di canzoni, ana' 
lisi sottili e spietate dell'animo urna 
no qual'c La mona di Pirandello, 
delicati bozzetti come Idillio d 
Guido Nobili, facili macchiette co 
me la iptcstionc d'interesse di Re' 
nato Fucini, gustose, ironiche sapo 
rose no\elle come Meno d'un gior
no di Camillo Boito e // processo 
di Frme di Eduardo Scarfoglio e 
pagine risorgimentali come // ta»i 

1944, mentre con la formazione 
ridotta senza mtinìvioni tenta di 
attraversare le linee, è catturata, 
con la staffetta (Balilla*, da pat
tuglia tedesca in perlustra/ione 
e condotta a Rocca C'oritela poi 
a Pannilo nel frignano (Mode
na). Processata il 26 novembie 
J044. a Pannilo, da ufficiali te
deschi ilei Comando di Bologna. 
Fucilata alle ore 17 dello stesso 
26 novembre 1044. da plotone te

mi so di a/ione di rastrellamento 
toiidolia da utilitari ed elementi 
della poli'/ia tedesca, insieme al 
padre, al fratello, allo 7Ìo. al di
rigente fomunitta yando ì in ito
ti! e altri - tradotto nella serA* 
del Comando tedesco di Civita 
d' lutino fì' iquila). poi nel lam
po di concentramento di Madon
na della Stella (Sor». Viomtonet 

desia. nei plessi delle carter! di\ - più volte torturato —. Danari-
Pannilo, ioti Renzo Costi. Dome- fi al fri 
riho Cuidani e Caetano Ruuge-
ri (-Balilla) - Medaglia d'Oro 
al V. M 

"M Mula, da la - Casa del 
'I Ì-JTIÌM •». ti» asio-m 1044. 

Carissimo Pier»». 
mio ..rimato Irateilo. 

la decisione che oiriri prendo. 
ma da tempo cullata, ini detta 
che io debba <cri\erti queste ri-
phe. Sono «cita mi comprende
rai perchè tu -ai hcm's-imn di 
che xoloutà io «una faccio, cioè 
se^uo il mio pensiero, l'ideale 
«•he pur un giorno nostro nonno 
ha '•cntito. faccio già parte di 
una l o i m a / i o n e , e ti dirò che 
il mio comandante ha molta Mi
ma e fiducia in me. Spero di 
essere utile, spero ili min delu
dere ì miei superiori. Non ti 
meraviglia questa mia decisione. 
veio? 

Sono certa -«irebbe (iute la tua, 
FP troppe co-r non ti nssillassr-
ro. Rene, basta uno della fami
glia e quc-la -uno io. Quando un 
t'iorno ricci otti la ri-po-ta a una 
Jetteia di Pally < he l'invitimi 
qui. fra l'altri» mi rispn-e «che 
diritto ho io di sottrarmi al pe
ncolo e Mimine? ?. T* \cro. tua io 
non -i;m> qui per -tar calma, ma 
p e n i l e questo pae-ino piace al 
mio -pirito. .il mio cuore. Ora 
peiò tutto è triste. irli a v v i l i 
menti in cor-o coprono anche 
le co^e più belle di un \ e | o tri
ste. Nel min « uorc -i è fatta 
l'idea 'purtroppo non da troppi 
mentita) che tutti più o meno è 
doxeroso dare il -no contributo. 
Quc-to richiamo è co-ì forte che 
lo -ento tanto profondamente. 
che dopo a \er m e « n a |n»sto 
tutte ìe mie co-e parti» contenta. 

'. Hai nello -guardo qualcosa 
che mi di<e che -aprai coman
d a r e - . mi ha detto il comandan
te. f la tua mente dà il m a c i 
nio affidamento: donne non mi 
sarei mai cognato di a>*-iimcre, 
ma tu » Ì J . Eppure mi a \ o \ a ce
duto *o|o due \oltc . 

Nipro fare il mu» .dmerc. -e 

banale Militare Tedesco 
di Madonna della Stplla si assu
me, per scagionale i parenti t 
iompagni, tutte le 'vsponsahi-
lilà --. Tucilato Vii mastini 1044 
da plotone tedesco, lutino un fa
nale nei plessi di Mvito (Prosi \ 
none) - . Medaglia d'Oro al 1 . 1 / ' 

Cara mamma 
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LO SCANDALO DEL SECOLO E' SCOPPIATO NEL SOL LEVANTE 

Chi ha rubato la corona 
dell'imperatrice del Giappone? 
Strana denuncia deA Parlamento di lokio - Le junlomahche figure di due alti ufficiali 
americani - Il mimi-zi oso' inventario di Mac Arthur - La misteriosa fine del generale Walker 

non preoccuparti per me. E' iì 
destino crudele che ha voluto col-
primi in questo modo. Perdona
mi di tulli i peccati e dei dispia
cer: che ho mancato- verso di te 
Io vado con coraggio alla morte 
Baci a Italia. Concettina. Ore-te 
Gabriella Carlo. l"n fotte ab
braccio a te 

Poppino 

Caio papà. 

perdonami anche tu di tutto 
quello che ho mancato \erso di 
te. Fa coraggio a mamma. Non 
pensare a me. Saluti e baci n 
(ulti aff. 

Poppino 

Tu la seconda domenica d'aqo-. dalla corona dell'imperatrice». 
sto, quella del IO, che trapelo la] E l'imperatrice stessa, pur sotto 
prima notizia della sottrazione] il colpo del destino, si è appo le
da parte di « due ufficiali ame
ricani «• di un considerevole 
quantitativo di ogijctti preziosi e 
di diamanti e della corona della 
imperatrice dal tesoro dello Sta
to e della Corte del Giappone. 
La denuncia, contenuta in una 

j lunga e cortesissima relazione 
presentata dal Parlamento di 
Tokio alle autorità di occupazio
ne americane, metteva immedia-
taiiientc a rumore tutti gli cm~ 
bienti della capitale nipponica. 

Era una di quelle notizie — il 
furto dei gioielli d'una impera 

Caro professore, 

!>ata o non si è appalesata signo 
rilmente regale'.' Tanto regale da 
fai dire al suo portuvoce che la 
« perdita v. non la »J/tÌQ.ge ecce.s-
siirauieiirc per via che di corone 
ne ha ancora molte tu guarda
roba. un'intera collezione: e 
tanto signora da far sapere die 
« la casa imperiale non e inte
ressata alle notizie secondo cui 
la corona sarebbe stata sottrut
ta da militari americani durante 
il periodo d'occupazione ». Ma 
allora .che eonta per il C o m e t e 
e i .s-uoi confratelli la •• riva 
emozione dell'opinione pubblica trtee e del tesoro d'uno Stato — 

su cui normalmente le redazioni'giapponese per il furto del fto-
dci giornali sì buttano e. pesce 
e c'intessono romanzi. 

Stavolta pero non e stato cosi ; 
La ghiotta notizia giunse in ciu-, 
Otte righe d'agenzia, la sera dì\ 
domenica 10 agosto, e in Italia' 

la mattina del giorno 11-V44| la riporto l'Unità, e tino o due 

ro di Slato » di cui continua a 
parlare tutta la stampa nippo
nica? 

Tanto più che le circostanze 
appaiono 'utt'altro che chiare e... 

Vediamole mi po'. Nel momen
to in cui entrò in uiaore l'armi
stizio il governo giapponese do 
vette consegnare alle autorità 
militari americane — e per la 
precisione all'alloro proconsqle 
Mac Arthur tutto il tesoro 
dello Stato e della Corte. Cogia 
del preciso e particolareggiato 
inventario dei preziosi venne 
consegnata nelle mani degli oc
cupanti. e un'altra copia rimase 
in mano agli occupati. Vi erano 

chic corone della imperatrice 
Sarebbero state di più le corone 

uà era stato sottratto « il pezzo 
forte » e cioè lo stupendo diade 

dell'imperatrice se non vi fosse ma dell'imperatrice Nakago 
stata di mezzo la guerra e se la\ Cosi vennero portate alla rt-
sovrana non avesse voluto offri-* balta le figure ancora sènza no-
re ti coiitriburo della sua soffe
renza alla causa della « più 
Oraudc zlsia orientale ». 

Comunque la « sofferenza »» 
della sovrana non si era spinta 
a tanto da contribuire allo sfor
zo bellico con la più stupenda] 
delle sue corone, quella che up-\ 
pare sul suo capo nelle fotogra
fie d'anteguerra che la ritraggo
no in circostanze per le quali il 
cerimoniale voleva cli'ella indos-

me e senza fisionomia di due uf
ficiali americani, quelli che al 
momento dell'armisticio pre&ero 
tu consegna i preziosi e che la 
stampa nipponica chiede siano 
rintracciati e tradotti dinanzi ai 
tribunali giapponesi per rispon 
dere del reato. 

Scnoncliè l'estremu « coriesta » 
della relazione presentata dal 
Parlamento di Tokio al Coman 
do delle truppe d'occupazione 
americane — rela-rionc in cui « 
ct'ita nel modo più assoluto- di 

sassc l'abbigliamento di corte di 
elencati raion inestimabili in\tipn occidentale. Sì trattava d\ 
oro. platino v nentnic e paioc-<u» «pezzo» d'inestimabile vaio-1 esprimere apprezzamenti nulla 

\re. d'una autentica opera d'arte, H scomparsa » degli splendidi or-
iter la squisita combinazione d't\namenti regali e statali — «la 

il destino ha segnato per me l a j n " n ' giornali. I giorni successivi,-
fine. Io. come sftj. -ono -einprc| , u " c ? . i c '»<"•'''«'•- silenzio. Mrr-' 
f „ _ „ , , „. . r - i colcdi ancora in cinque n>;hc 
torte come -ono -tate Forti le mie -- • w 
ilice. Spero che il mio racrificio 
A alga per coloro i quali hanno 
lottato per le..-tesse idee e che un 
giorno po--a e—ere il \ani«» e la 
gloria della mia famiglia, del mio 
Pac*c e degli amici miei. Voi che 
mi conoscete potete ripetere che 
il mio carattere -i -pezza e non 
si piega. Abbiatemi sempre pre
sente in tutti i \ ositi latori e 
r-pecialnicmc in tutte le opere «he 
compirete per il bene della Pa
tria « ii-i martoriata. 

Muoia tutu» - \ iva la nostra 
Ital ia. 

I n o aff. Poppino Festa 
al prof. Marucchi Ago-tino - \ ia 
(.ariano Moroni IO - Ri»ma. 

d'agenzia — st seppe che i oir.r-
nali giapponesi facevano mi 
chiasso del diavolo ma. se si 
esclude un servizio apparso sulla 
Stampa e una notiziu sulla Ga^-j 
/etta del Popolo e .su l'Unità, alt 
nitri giornali, dal Corriere dellr. • 
Sera al Tempo, al Popolo, allo1 

Italia, al Lombardo si guardaro- ! 
no bene dal farne cenno. Perdio.] 
mica erano comunisti quei due. 
ufficiali. \ 

Storia di un lurln j 
Ladri si. ma americani. E io: 

denuncia del Parlamento di To- • 
kio è stata o non è stata una! 
denuncia cortesissima? Tónto \ 
cortese che non vi si parla di 
nitrazione ma di - perdita di un 
considerevole quantitativo di og-\ 

oro e di platino tempestati di 
gemme e adornati di cinque me
ra rial tosi grossi diamanti. 

Poi vennero Mac Arthur e. gli 
americani, poi venne San Fran
cisco e il « trattato separato di 
pace », e siccome in quel trattu-

l to si legge che il Giappone ha 
ripreso la sua sovranità, il yo-

! t en to Yoshida ha iniziato col 
reclamare almeno la restituzione 
dei valori « affidati •• agli occu
panti. Gli americani per i.n po' 
fecero l'orecchio del mercante, 
ma facendosi le pressioni dì To
kio sempre più insistenti ed es
sendo in ballo nello Estremo 
Oriente questioni di valore ben 
maggiore che non quello, pur 
inestimabile, del tesoro dello 
Stato e della Corte, da Washing
ton giunse l'ordine della restitu
zione. 

Ma al momento della restituì 
rione scoppiò la bomba. Copia 
dell'inventario alla mano, i /ttn-

\zionari di Yoshida e dcWimpera-
\tore Hirohito constatarono gli 
•uni che dal tesoro dello Stato 
l erano mancanti numerosi 

rassegnata » signorilità » della 
imperatrice appaiono sospetti « 
uasta parte della stampa nippo
nica, perfino a quella conserva
trice. 

Una lino oscura 
Si fa credere, in altre parole, 

e seppure fra le righe, che Val 
tcggiamento della Camera e il 
contegno della Corte sarebbero 
forse diversi se Camera e Cnrte 
davvero pensassero che la re
sponsabilità della sottrazione 
(pardon, della » perdita ») è sol
tanto di due ufficiali americani, 

E non crediamo che sia stato 
per caso, tre giorni fa, che un 
giornale giapponese ha riesuma 
to la misteriosa fine del aen. 
Walker. Ricordate? Il gen. Wal
ker. comandante dell'Vili Ar
mata in Corea, aveva appronta
to un grosso «dossier» in cui si 
disse che aveva raccolti molti 
documenti assai compromettenti 
sulla attività exi-ramilitare del 

aio.suo superiore >*cinque stelle»» 
0g.\Mac Arthur, mikado bianco del 

Tddio mi ia-ccrà il dono della' « iHi i i i f i i i l l i i i i i iHi i i l i i i i i i i i i i i i imi i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iu i i i i i i i i i t f i i i i i i i i iuMii i i i i i iMi i i i i i i i i i i 
vita -arò felice, -e dócr-arnentej 
non piancere e non piangete 
per me. ' 

Ti chiedo una <o-a -ula: n«»n' 
pen-armi come una -orellina cai- . 
t h a . Sono una creatura d'a/inne.l 
ì! min spirito ha bi-ogno di -pa-
ziare. ina Mino unti ideali alti e 
belli. Tu -ai beni--inu». caro fra-I 
tello. c e n o -otto la mia c-pre— j 
sione calma, quieta for-c. -ì cela! 
un'anima de-idcro-a ili raggiun
gere qualche e usa. l'immobilità 
non ,-è fatta per me. -e i lunghi 

UTTOChiMOMlLA ITALIANI CON LA CARABINA IN ATTESA 
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getti preziosi e di diamanti, non-\ Vn* ierente foto dell'imperatrice drl Giappone con suo marito Hiro [getti preziosi e diamanti», e gli!v»mppOMc e Proconsole del Pa
che del pezzo forte costituito Ilito. attrntamentr «protetti» da urta guardia americana 'altri che dal tesoro della Coro-\cVlco- Sl otssc che in quel «dos-

'Mier» erano le prove di colossa-
i i i i i i i i i f i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMMii , li combiuarioui affaristiche che 

[avevano fatto di Mac Arthur il 
} più forte azionista delle princi-
Ipali imprese industriali, com-
i merciati e agricole 'del Giappo-
, ne e delle Filippine, erano le 
\ testimonianze di ricche donazio
ni che Mac Arthur si era fatto 
[fare dai pezzi grossi del mondo Domani ali'a 

( «une sono riiatrilNiìtt» nel nostro Paese queste falangi di appassionati - Il costo «li un fucile e di un cani 
D."»:Tian. 5. apre la cacca 

cer.Tc»m:*..̂  cacca.or saluteranno 
que^a g;orra:a cor. ur.a salve di 
cr.ee: m.Iion. d: ach.oppettate. S.n 

anni tra-cor-i mi immobilizzaro- dalle pr:me ore del g-.orr.o oltocer. 
no il fi-ico. ma la volontà non 
ci e mai a--opita Din ha iobi to 
che fo-sì più che mai pronta op
pi. Pcn-ami. caro Piero. r bene-
dkimi Ora i i so tutti in peri
colo e del re-to è un po' dapper
tutto. Dunque ti saluto e ti bacio 
fanto tanto e tj abbraccio forte, 

Tua «orella 
Paggetto 

Ringrazia e saluta Gina. 

Prigione di Pavullo. 2f»-l 1-1944 
I l i a adorata Pall>. 

Sono gli ultimi istanti della mia 
• i ta . Pally adorata ti dico a « 
•aluta e bacia tutti quelli che mi 
ricorderanno. Credimi non • ho 
mai fatto nessuna cosa che po
tesse offendere il nostro nome. Ho 
tentilo il richiamo della Patria 
• e r la nnale ho combattuto, or» _ . , __«_ . _ _„_„. 
r • •" i * . . . frangere a que*o momer.to, q-janic 
sono qui... fra poco non >aro pm Ch acch *r* e quante d-xcusrloni *e 

lOmTIa uonv.n:. ur.?. e se. og:v. 3«£-
ian;a ar..me. a;ter.de.ra:ir.o i'ora »ne-
br.an'^ ae! fu^co. come eh: ha g.à 
er.;:c.patJ queMo grande p:acere. 
^cnvcr.d'> r.elia Rema venatoria del 
15 ago:?;o u .E - -Col dorso addoì-
*at.-> alla p:e:ra lev.gala d: ur. ma-
c:gr.o attendo .1 sorgere dell'alba. 
Un barlume ro>a -.ì'.-am.r.a ccb.YL-
ir.er.te le ereste aguzze rie: mont.. 
le vallate Oscure e profonde. . bo
schi cup;. 3U cu. grava ancora Vo-
scurtta della r.otie Accarezzo dol
cemente il fuc-.le. lo guardo cor. af
fetto, cosi come s: guarda ur. am -
co r-.trovaio .*-. Ci < amo. a'.ba à, 
fuoco . 

- Ecco veloce la beccaccia 
A zig zag cerne pazzerelli 
Tu fai un sobbalzo. 
Già la redi w ficcia, 
Spari.. 
O è una - culata -
0 è una -padella... -

Memento :nde5crivìb:l#. questo 
della pr.ma puntata nella primi 
r.c:nata d: caccia! Quanti lurjfhi 
e oazient: preparativi prima d: 

Otto- can.te. quanta cura p-iio scegl.ere 7 ;c:tembrt p^r 
la polvere e nel conftz.or.ari: pe~-
s:r.o le cartucce, e quanto amore 
per allenare .1 cane e lanciarlo al
la grande conquista c i tutto il pa-
tr.mon:j \enator.o dei nostro Pae
se. anche se pò: - r.duee a un car-
n:ere a. ben o x h . cap.- Ma la pas-
s-.one e "anta «• t3lo che non meno-
d: allr. quattri m.Iion: a .talian: 
sono d.refamente .r.;ere--.-Vi..quar.-

a ^;d:iz:a.c :<t.... J 
Come sono diatr.bu:te queaic la- cacc.ator:, dobbiamo convenire che 

;n questo dopoguerra ; cacciatori 
s: sono raddopp:at.; in. particolare 
Firenze è passata da 14 a 34 mila, 
Napoli da 12 a 19 mila, Genova da 
12 a 28 mila, Milano aa 11 a 23 m.-

lang. d: cacciatori nel nostro Paese? 
Otto mei fa. secondo quanto scr.ve 
Seliaggma e caccia, avevano la l i 
cenza c-.rca 800 m:Ia cacciator., co
si ripart:::: 113 mila .r. Toscana <di 

«24 m:la a Bresc:a. 23 a Milano. 16 
do non .-.ano apettatoi:. alle imprc-ia Bergamo», e qua.-. «58 m:ia nel 
i e del cacc.ato-e P.emonte «Tor.no 20 mila). 64 mi-

cu: crea 34 m.ìa a Firenze e pio-Ila e Roma da 10 a 39 mila 
v.sc.a. 13 ad Arezzo. 12 a Pisa. II j Riserve d: caccia, concess.:on. a 
a Lucca). 108 mila in Lomba:d.a *pr.va;, o ent.. zone di ripopolamen

to e bandite per la protezione de-

— Guarà:, s. nasce caco ator.. e: 
d:ce :1 pres.denle della sez>-ne co
munale romana. Carlo P.stolei.. FI 
vero caecatore com:ncia an andare 
a caccia a qu:ndc: ann: e muore 
vecchio col fuc-.le n mano. 

Capodanni, per . cacciatori, va-
- a. à -econda dell'apertura, e que
st'anno cade :l 24. domani. La Fe-

jderazione italiana cacciatori, co.i 
J90 sedi provinciali e circa 8000 co
munali fissa :» calendario venato-
r.o Grosso mear>. per l'Italia .set
tentrionale quest'anno è stata de
cisa la dopp.a apertura: il 10 ago
sto per la selvaggina migrator.a 
(quaglie, tortore, uccellame) e -.! 
7 settembre per la stanziale (lepri, 
«torni, pernici, fagiani, ecc.). Per 
l'Italia centrale l'apertura è doma
ni. Xel meridione e Tsole, doppia, 
£ 15 agosto p«r la mifrator.t t il 

!a nel Veneto (Vicenza 16 mila. Ve
rona 11. Udine 10). e quindi 51 m.
ìa .n Liguria con quasi 28.000 a 
Genova. 63.000 nel Lazio icon 
39 mila a Roma. 8 a Viterbo. 6 a 
Frosinone. 4.400 a Latina) e 48-000 
in Campania 'di cui 19 a Napoli). 
40.000 in Umbria (Peru«ia 26), 35 
mila 600 nelle Marche «Pesaro 12. 
Ancona IO. Macerata 8. Ascol! 6); 
seguono la Sicilia con circa 27 
mila cacciatori, la Sardegna eor. 23 
mila, d; cu. 11 a Cagliari e 5,4 a 
Catanzaro, la Calabria con 22 mila 
(Reggio 11). l'Abruzzo con 14.fi 
(Aquila, Campobasso e Chiet; 3,4, 
Pescara e Teramo 2). ultima ia 
classifica la Basilicata con soli 6.800 
cacciatori (di cui 5 a Potenza e cir
ca 2 a Muterà). 

Se sono autentiche le statistiche 
ri: cu: disponiamo, per il 1939. «ha 

finanziario nipponico e la docu-
: mcntazionc di certe manipola-
[ zioni cui erano fati sottoposti 
beni ed oggetti sequestrati con 

, l'armistizio. Così si disse, ma il 
complcs_i\amente 401) m.la pos:e. va a colpo s c u r o e .gnora * dossier » di Walker non ride 

le -. padelle *. : mai la luce. 
— E'vero che i cacciatori le ina-: Perchè una mattine a l l 'a lba 

rano grosse? ! Walfcer parti dal suo Quarticr 
— Ban e la passione, ci hanno ; Generale a bordo di una « jep 

risposte alcuni mtenaitor,, e l e ^ - i c c r ^ , c Unee d c , > o m D o c e B a 

S r a i n " « ^ | W
a « ? 3 4 : J f . C a ? : e ^ ^ " « ^ aìc"ni ufficiali, fra cui 

da 101 capi a! caffè diventa da 2 0 ; s u o figUo ,enente. Su una retta no atl'Ophub, di U. TO~JC, che raaro 
incrociò una lunga colonna ni i l i - | scandalo suscitò nell'on. Andreorrì. 

è divertito 

burino sardo di Edmondo De A-
micis. 

Il modo in cui Blasetti si è avvi-
ciiuto alPOtto<-ento è un modo stri
no: non è quello dello studioso di 
un periodo di letteratura, che altri
menti la sua scelta sarebbe stata di
versa. Non è nemmeno quello del
l'uomo moderno che va a ricercare 
valori universali e attuali. Egli si 
è avvicinato al secolo scorso dal lato 
del .Muto, fermandosi alla superficie, 
alle apparenze, ai motivi di ilarità, 
alle daghcrrotipie, ai costumi attil
lati, alle parole vecchiotte, alla ici 
cile suggestione dell'atmosfera. E 
mentre andava avanti su questa stra
da, Blasetti ha sentito il bisogno di 
inserire anche una sua interpretazio
ne: che è l'interpretazione nostalgica, 
sospirata, del rimpianto per il tempo 
in cui «si stava mej;lic>*: di qui la con
fusione dei temi e de-̂ li avvenimen
ti per cui il Risorgimento è mc-so 
sullo stesso piano eniomo di una 
avventura coloniale, per il solo fatto 
che in ambedue gli episodi vi è la 
bandiera italiana. Di qui anche la 
stonatura di un episodio come quello 
tratto da Pirandello, che è p a g a 
mente assai più moderno del resto. 

Quando Blasetti accomuna le gran
di questioni di fondo, che oggi pur
troppo dividono il mondo, alla que
stione di interesse sorta tra due con
tadini toscani per una palata di le
tame, egli ci sbalordisce per il suo 
spirito qualunquista. Perchè se do
vessimo applicare il suo schema, al
lora dovremmo considerare una que
stione di interesse anche il sacrificio 
del Tamburino sardo. Non è così, 
e Blasetti non può ignorare, lascian
dosi trascinare dal suo gioco di fa
cili e meccanici contrasti tra il vec
chio e il nuovo, --he due guerre 
mondiali, le camere a gas dei nazisti, 
!a bomba atomica, i morti di Co
rea, sono cose su cui non è davvero 
lecito scherzare, cose che non si pos
sono trattare superficialmente. Del 
resto nulla si può trattare superfi
cialmente, nemmeno l'Ottocento stes«j 
a meno di non dire a priori che si 
vuol fornire soltanto un quadro par
ziale. Tutti gli episodi di Blasetti na
scono dalla borghesia ottocentesca, e 
gli unici due che non hanno questa 
origine," La questione di interesse e 
// processo di Frine, ci mostrano le 
classi umili con eccessiva sgradevo
le? /A naturalistica. 

Una grande miniera 
Un discorso a parte merita / / tam

burino sardo. Qui Blasetti davvero ha 
ritrovato un suo mondo: quello del 
iS6o. Qui ha ritrovato la sua vena 
popolaresca, la migliore. Egli rie
sce, con maestria consumata di arti
sta, a far passare con commozione 
la parola che. scritta, risulterebbe 
forse retorica. Egli e essenziale, ra
pido, audace, istintivo, egli è reali
stico. Ma // tamburino sardo è un 
po' un'eccecione- Il Balletto Excel
sior, ad esempio, meritava una at
tenzione maggiore ed uno spirito di 
comprensione. Volenti o nolenti quel 
balletto è l'espressione di certi lieviti 
positivi che si erano venuti forman
do nel secolo scorso. Blasetti ne ha 
fatto motivo di farsa. II centone di 
canzoni risulta meccanico e superfi
ciale, come uno sketch di rivista: ne 
abbiam veduti tanti, su quel tema. 
La morsa di Pirandello, racconto di 
come un marito riesce a condurre 
alla disperazione e al suicidio \.\ 
moglie infedele attraverso un proce
dimento tutto psicologico, dopo un 
inizio suggestivo e concitato si di
lunga, appesantito dalla teatralità 
del gesto e della parola ossessionan
te. Tuttavia la Cegani, il Xazzarì. e 
particolarmente il Lupi sono inter
preti profondi. L'Idillio di Guido 
Nobili, quadretto del risveglio sea> 
timcntale di due adolescenti, è gra
zioso e ben recitato, ma troppo in
consistente per essere in qualche mo
do significativo. 

Rimangono due episodi: / / pro
cesso di Frine, nel quale Vittorio De 
Sica, nelle vesti di un balbuziente 
avvocato napoletano eleva un inno 
prosaico alla bellezza di una sua 
cliente e la fa as=olvere- Episodio 
davvero gustoso, pieno di macchieme, 
recitato assai bene da De Sica e dal
la Lollobrigida, che sfoggia una scol
latura agghiacciante. Ma quello chs 
ci sembra l'episodio più felice, e che 
scopre una vena nuova di Blasett:, 
è Meno di un giorno. Andrea Chec
chi e Alba Araova sono due aman
ti che hanno poche ore di tempo a 
disposizione per le proprie intimità. 
ma che le perdono in piccole lit». In 
reciproche cattiverie, in inutili scner-
ma^Hcr restando alla fine con l'ama 
rezza e l'irritazione del desiderio 
scioccamente inappagato. Un episo
dio che ci rivela un Blasetti sprezin-
dkato, anticonformista, audace (pe
se l'audacia si limita ad ut» tema ero
tico). Un Blasetti addirittura v-.c'-

gl: animali, fondi chiusi, cioè pia
ghe di terreno recintato, rendono 
quanto mai angusto, a detta oei 
cacciatori, il raggio del campo ve
natario, o per lo meno vengono sot
tratte alla caccia zone molto inte
ressanti. Le zone proibite son quel
le più sognate dai cacciatori. Quin
di. chiacchiere, critiche e discus
sioni su quest'argomento, in que
sta prima giornata campate. 

Un fucile coita ur.a cinquantina 
di migliaia di lire (ve ne sono al
cuni che costano anche mezzo flu
itone e persino, gli Holland, 900 mi
la lire!), cinquantamila lire il 
«completo», da J0 a 15 mila l:re 
le cartucce e altrettanto il mante
nimento del cane. E non parliamo 
poi dei tram, autobus-, treni, ecc. 
Evidentamente. il cacciatore di 
campagna è molto più favorito di 
quello di citta, «neh* perone, spes
sissimo, m H fatta suo, conosco le 

e dall'armiere d-. 30, e poi 50.. 
Quando :1 cacciatore vede che i l | # „ „ 0 # - _ « , i r . -J L t-

cane sii punta, :1 mondo per luij ' .a r p: . S . r a t a p c r « « P * w l a qutin- |E evidente che e^b si sparisce.. La prat.ca de: posti. la' t ultima macchina della co-jnello >\o'gcre :l rema: ma qui il suo 
difficolta del t.ro e la bravura d d ' * o n " ? _ _ " n p . r o r c i s ° m ? " f e ?tcr-Q a| divertimento e ^incero, moderno, e 

" * " ' pieno la;non s; limiti a! gusto delle starivi cane, questi tre e.emenV. costituì-1 

stono .1 grande mordente della cac-
c a . 

La passione che il cacciatore ha 
per il proprio cane, ci dice il cae
catore poeta Pepp.no Sassi, è gran
de. . Dopo i suoi familiari, l'affet
to maggiore suo è :l cane, il cane 
che fa come parte della sua fam 
glia: 

Quanno me guardi 
Co Quell'occhio umano 
Me pare che voi legge 
Er mi pernierò... 

commenta. 
I nostri cacciatori sparano in 

cinque mesi qualcosa come 300 mi
lioni di colpi. Se «buon cacciate-
r e * è chi azzeeea la metà dei col
pi. ahinoi! almeno 150 milioni di 
oorpl giungono a .«egno. 

«ICCAKDO MARIANI I 

s:ì i«tra. rnccsri in 
- jep >. r la scaravento :n 
fosso. Il Generale renne proiet 
tato parecchi metri al di là 
cadde col capo sui sassi e morì 
poco dopo, mentre veniva tra
sportato nella tenda di un co
mando aranzafo. 

Dissero che il camion investi
tore era guidato da un sudista 
e che il sudista era stato fucl 

\ lato sul posto. Per tre Giorni la 
i zona fu resa inaccessibile a 

chiunque da grossi cordoni di 
M.P. Quando i giornalisti vi eb
bero accesso ogni traccia del-
Viincìdentc» era scomparsa. 

A Tokio, Mae Arthur rendeva 
omaggio alla salma del generale 
Walker. • 

GIKO LUNCH I 

un „ a j } a Longanesi •» e dei vecchi a% 
bum. Per di pài Andrea Checchi, 
l'interprete rnaschde, ha dimostrato 
ancora una volta di essere un attore 
davvero eccellente, di sran tempera
mento e di intelligenza. Anche Alba 
Amova è assai gustosa e gradevole. 

Concludendo: questo esperimento 
di Blasetti ci ha offerto motivo di 
sincera critica ed elementi __ positivi. 
I] primo titolo che Blasetti voleva 
dare alla sua opera era Zibaldone 
n. T. Noi gli auguriamo di darci pre
sto un Ziialdùne n. 2. L'Ottocento 
è davvero una miniera di soggetti: 
ha ragione Blasetti. Basta cercarli in 
profondità, • non fermarsi alla su
perfìcie. In rane le miniere è cosL 

T O M N A M CnABETTI 
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Domani al Lussemburgo 
I « ragazzi » di Proietti AVVENIMENTI ^SPORTIVI difenderanno la maglia 

dai colori dell'« iride » 

ALLA VIGILIA DEI CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO ' 

Sotto la pioggia provano al Lussemburgo 
gii "assi,, di Binda e i "puri,, di Proietti 

A Mondorf-les-Bains è già autunno : piove e fa freddo - Le caratteri
stiche del circuito della "corsa dell'arcobaleno „ - I lavori dell' U. C. 7. 

jy 

(Dal nostro inviato epeciala) 
MONDOHF-LES-BAINS. 21 — Qui 

A già autunno fatto: vedere il sole 
è una illusione. Ogni tanto — fra 
uno scroscio di pioggia e l'altro — 
il sole viene fuori pallido, col calore 
che può dare la luce di una candela. 
La pioggia è fina fina, noiosa. Musi 
lunghi, nasi schiacciati contro i ve-
tri dell'albergo, aspettano che la 
pioggia si fermi. 

L'alloggio degli « azzurri » a Mon-
dorf-Les-Bains — un paesetto sper-
duto nella campagna — non è co
modo: l'Hotel du Midi è un alber
gherò di poche pretese e manco ha 
il ristorante. Per andare a mangiare 
gli € azzurri » devono fare un po' 
di strada a piedi. A Magni non piace 
stare a Mondarf-Les-Bains; tanto è 
vero che ieri aveva pensato di venir 
via di cercarsi un alloggio a Lussem
burgo. E Albani. Bevilacqua, Minardi 
lo avrebbero seguito. Ma Fiorenzo 
ha capito che non sarebbe stato bel
lo piantare la compagnia e si è 
adattato. 

Eppol non è facile trovar da dor

mire a Lussemburgo. La città è pic
cola e. per le e corse dell'arcobaleno » 
si va riempiendo come un uovo. 
Per di più. ci sono quelli del « pool 
dell'acciaio ». Il granducato del Lus
semburgo è un paese che'ha vita 
calma, tranquilla; sembra che tutto 
e tutti camminino in vantofole per 
non far rumare. E questo tempo. 
umido, bagnato, mette addosso la 
malinconia, la nostalgia del bel sole 
d'Italia . 

Mondorf-Les-Bains è scomodo an
che per Binda, che tutti i giorni. 
due volte al giorno deve andare a 
Lussemburgo per gli impegni che 
ha con l'U.C.I.; Binda tratta que
stioni di regolamento e di statuto 
e prepara gli interventi della dele
gazione dell'U.V.I. al congresso del 
ciclismo, che si avrà domani al 
« cercle Municlpal ». 

Sono all'ordine .del giorno argo
menti di interesse. Tra questi l'asse
gnazione dei campionati del mondo 
del 1953: ciclo-cross alla Spagna; 
strada, pista e ciclo - ball alla Sviz
zera. 

Telefonata a Ferdy 
Per i campionati del mondo 1654 

saranno in gara la Germania, il Bra
sile, la Francia e la Svezia che fa
rebbe fare le corse della strada a 
Stoccolma e le corse della pista a 
Copenaghen. • 

Piove e fa freddo. I muscoli degli 
uomini che faranno le « corse del 
l'arcobaleno » diventano duri, si ti
rano. Perciò bisogna correre anche 
se piove, infatti, malgrado la pioggia, 
gti « azzurri » escono sulla strada 
della corsa. Binda col suol campioni. 
Proietti coi suol ragazzi. La strada 
della corsa comincia alla periferia 
di Lussemburgo, già in campagna, 
a Leudclange dov'è il box del rifor
nimento, scende giù. a Kockelscherur, 
arriva sino a Battembourg, attraver
sa il paese, torna e si arrampica 
sulla costa di Abweiler. la discesa 
che viene va diretta ad Abeiler dove 
la strada si rifa piana e arriva a 

TONI BEVILACQUA si è pre
parato a dovere: riuscir» a pial

lare il tao sprint? 

Leudelange, dove poi. girando a de 
atra c'è il rettilineo di arrivo. Sono 
in tutto kilometrt 17,500 di strada; 
i giri da fare sono sedici per la 
corsa dei campioni e dieci per la corsa 
dei ragazzi, pertanto ecco le distanze: 
Km. 280 per i professionisti; ktlo-
tnetri 175 per i dilettanti. 

Si discute si fa la polemica per 
questa corsa-giostra, e Siccome i 
gusti son gusti, c'è chi dice che la 
corsa è facile e c'è chi dice che la 
corsa è difficile. Forse è nel mezzo 
che sta la verità; cioè si tratta di 
una corsa così-cosi, cne può diven
tare dura se com'è probabile sarà 
« tirata », se farà freddo* ci sarà la 
pioggia e verrà fuori U vento. Diffi
coltà grosse (voglio dire grosse mon
tagne) non ce ne seno; in totale 
per ogni giro ci sono Km, due di 
salita con metri ISO di dislivello; 

perciò per la corsa professionisti la 
satita sarà dunque di Km. 32 con un 
dislivello di metri 2.400. Un esempio 
pratico; quello di una corsa tutta 
piana per Km. 246 che deve salire 
e scendere il Col du Gallibier. Sic
come però la salita qui è a piccoli 
pezzi il risultato non potrà essere 
quello di una grande arrampicata. 

Anche Bartali quando è stato qui 
ha dato il suo giudizio sulla corsa: 
« Percorso troppo facile; lo, quindi. 
non ho nessune, possibilità di vince
re». E* logico: Bartali tira l'acqua al 
suo mulino. Perchè, per esemplo. Ma
gni, alcuni giorni fa della strada del
la corsa ha detto: « E' durctta e an
che lunga, può stancare, per conto 
mio. non sarà una giostra facile. E 
se verrà presa in velocità saranno 
tanti quelli che resteranno per stra
da. Eppol. con questo tempaccio, si 
dovrà soffrire... ». 

Una corsa adatta per Magni. « l'uo
mo-tempesta », dunque? E perchè 
no? Qui. il clima e (togV il pavé) 
l'ambiente, sono quelli del Giro delle 
Fiandre, quindi le azioni di Fiorenzo 
salgono. E con le azioni di Fiorenzo 
salgono le speranze degli azzurri. I 
quali oggi sulla strada della corsa si 
sono bagnati sino all'osso. Per oggi 
Binda e Proietti avevano deciso di 
far fare una lunga camminata. Ma 
la pioggia, in parte, ha guastato il 
programma: l'allenamento di oggi. 
grande nette intenzioni, si è ridotto 
in realtà a poca cosa. 

Ecco quello che hanno fatto gli 
azzurri. Bevilacqua che è uscito dal
l'albergo alle ore 1.30 e che doveva 
fare 200 chilometri di strada è stato 
in giro soltanto per un paio d'ore; 
Magni,- Albani e Baroni che sono 
usciti alle ore 9.15 hanno fatto una 
sgambata di chilometri 75; Ferrucci 
e Minardi invece che erano usciti con 
Bevilacqua hanno resistito sotto la 
pioggia per più di sei ore. 

I ragazzi dt proietti che si sono 
messi per strada alle ore 7.15 hanno 
camminato poi per tre ore: Ciancola 
e Kencini durante l'allenamento han
no spaccato due gomme. Ho chiesto 
a Ciancola che cosa pensa delta stra
da della corsa e il ragazzo mi ha ri
sposto: e Se non pioverà la giostra 
sarà facile; se pioverà invece la fa
tica sarà dura. Speriamo che pio
va.»». 

intanto all'Hotel Alfa, che è il 
quartier generale delle « corse dello 
arcobaleno » sono cominciati i gros
si arrivi. 

Poco fa ho visto Varnayo bagnato 
come un pulcino che veniva da Ver
dun; Varnayo mi ha detto che Bo-
bet e gli altri « galli » dt Francia sa
ranno qui domani. Forse gli azzurri 
hanno avuto troppa premura: per 
ora. sono soli, qui. Pardon: ci sono 
anche l campioni del Messico, quelli 
che. sulle biciclette hanno il campa
nello per chiedere la strada^. 

Qui la polemica è viva per il posto 
che è stato dato a Van Steenbergen 
che è giudicato in forma scadente: 
Ce chi lo voleva lasciar fuori daUa 
squadra del Belgio, ma Kik ha ta
gliato corto sulle discussioni: ha fat
to una corsa ad Amiens. ieri Taltro, 
dove erano anche Bobet, Ockers. G«-
miniani. Bobic. Correa, Ruiz e l'ha 
vinta con 30" di distacco. Perciò cre
do che ora non ci saranno più dub
bi: Van Steenbergen correrà. 

Fa freddo, piove le ore sono lun
ghe. E siccome campioni in giro an

cora non ce ne sono io ne ho cerca
to uno col telefono: ho chiamato 
Zurigo e mi sono fatto dare Adliswil 
la casa dove abita Kubler. Mi ha ri
sposto Colombo che di Kubler è ora 
il menager e l'amico. 

— C'è Ferdy ? 
— E' uscito per l'allenamento, ma 

tornerà fra poco. 
— Come sta il campione? 
— Sta bene. E" in forma... ma ec

co Ferdy: arriva ora; te lo passo... 
— Comment ca va Ferdy? 
— Tres blen. Io essere In forma... 

Io vincere 11 campionato dei mondo: 
lo tenore ancora < maglia ». 

— Ma nella Tre Valli nor. hai cam
minato... 

— Non guardare Tre Volli; lo mi 
sono soltanto allenato. 

— Quando arriverai a Lussembur
go? 

— Domani sera. In automobile con 
Colombo; lo arrivare già pronto per 
corsa. 

— Hai già visto il percorso? 
— Si. buono per me. 
— E chi saranno gli avversari Più 

difficili? 
— Van Steenbergen. Magni. Bobet 

e Schotte. 
— Grazie Ferdy: a domani. 
— Ciao. 
Ancora Colombo al telefono: « Puoi 

scrivere che Kubler viene a farà la 
corsa deciso a vincere ». 

Kubler vuol vincere. Van Steenber
gen vuol vincere. Magni vuol vince
re. Come si possono mettere d'accor
do le ambizioni di Kubler. Van Steen
bergen e Magni? Ogni corsa ha la sua 
storia; si vedrà domenica chi farà la 
storia delta grande « corsa dell'arco
baleno » di Lussemburgo. 

Ma la piccola corsa dell'arcobaleno 
è già prossima. I ragazzi già scalpi
tano. nell'attesa: ancora 48 ore.^ 
Proietti è tranquillo: i suoi ragazzi 
stanno bene e sono preparati a pun
to. peccato che la pioggia abbia un 
po' guastato l'allenamento di oggi. 

— Dimmi, Proietti; su chi credi di 
poter puntare? 

— Su tutti; però penso che Clan-
cola. di forza e Ghldlni. allo sprint. 
abbiano più degli altri la possibilità 
di imporsi. 

— ti campo degli avversari è dif
ficile? 

— SI: può venir fuori uno che non 
si 6 mal visto. E poi, Novene cammi
na forte; 1 ragazzi del Belgio tutti 
ci sanno fare; hai visto ad Heislnlk? 

— A proposito: com'è andata las
sù? 

— Male; una donna ha attraversa
to la strada della corsa, ha fatto ca
dere 1 ragazzi, che, cosi, hanno per
duto un po' di strada; poca: SS". Ma 
intanto Novelle era scappato • non 
si è potuto prendere più... 

— Andrà meglio sabato.» 
— Lo spero.» t ragazzi sono a po

sto, possono vincere, vogliono vin
cere. Però, le corse sono corse; da 
ogni corsa può venir fuori la «or-
presa che non ti aspetti. 

— Tu, comunque, punti sull'az
zurro? 

— SI. anche e» non conosco tutti 

gli avversari del miei ragazzi. E' un 
campo difficile quello dei dilettanti: 
ricordate quel Hoobln, l'australiano 
che saltò fuori dalla corsa di Moor-
siede. nel 1050. e che di lui. poi. non 
si parlò più? 

Tutte le piccole t corse dell'arco
baleno » possono trovare uh Hoobln 
che se le mette nel sacco. Dunque. 
la corsa dei dilettanti è piena di in
cognite che — con le notizie raccol
te qua e là — domani cercherò di 
svelare. Ma come Proietti già oggi 
diceva, i ragazzi di oasa nostra della 
piccola « corso dell'arcobaleno » di 
Lussemburgo potranno fare giuoco. 
un grande giuoco. 

ATTILIO CAMORIANO 

Il Bologna al lavoro: GIOR-
CELLI, il nuovo portiere, salta 

osservato da VIANI 

v IERI SERA A" VILLA GLORI 

Facile vittoria di Issi 
nel "Premio Piatone,, 

S ' • - — •• 

Le corse per amazzoni vinte dalle signorine Del 
Nobile e Andreani — La parata delle « Miss » 

Il • favo»Ito Ussl, magistralmente aveva la meglio e si gettava all'at-
guidato da Ugo Bottoni, si è aggiu
dicato il Premio Platone, prova di 
centro della riunione di Ieri aera a 
Villa Glori, trottando sul piede di 
1.23.0 al km. 

Al via Ussl prendeva decisamente 
la testa dopo breve lotta con Lan
franco ctì'e alla curva si accodava; 
terzo era Vassallo, quarto Unno men
tre Nudista Incappava nella solita 
rottura in partenza. Nulla di mu
tato fino a 800 metri dall'arrivo; Us
sl continuava a condurre con tre 
sulky di vantaggio su Lanfranco che 
alla curvA dei prato veniva attacca
to da Vassallo. 

In retta di fronte lotta testa a 
testa tra Vassallo e Lanfranco che 

REDUCI DALLE OLIMPIADI DI HELSINKI 

Stasera i nuotatori giapponesi 
in esibizione a Torino e Genova 

La squadra, divisa per oggi in due scaglioni, si esibirà domenica 
prossima al "gran completo" nella piscina dello Stadio Torino 

I nuotatori olimpionici giapponesi 
reduci dalle Olimpiadi di Helsinki si 
esibiranno stasera — divisi in due 
scaglioni — a Torino ed a Genova. 
La comitiva giapponese che è com
posta di sei dirigenti, sei nuotatrici 
e venticinque nuotatori' dopo le esi
bizioni di Torino e Genova partirà 
immediatamente alla volta di Roma 
dove al « gran completo » prenderà 
parte alla riunione natatoria che do
menica sera si terrà alla piscina del
lo Stadio Torino. 

La riunione di Roma — sebbene a 
causa della concomitanza del cam
pionato italiano di società non potrà 
rivestire l'aspetto di un confronto 
italo-nlpponico — è quanto mal at
tesa dagli sportivi romani ansiosi di 
vedere all'opera i «pesci volanti» 
dell'equipe giapponese attorno alla 
quale tanto si è detto alla viglila e 
dopo le Olimpiadi. Più che di un in
contro al tratterà quindi di una esi
bizione giacché troppa diversità di 
classe separerà i giapponesi dal nuo
tatori della rappresentativa romana. 
•* Le gare in programma, ad eccezió
ne del J .500 m. stile libero, saranno 
quelle classiche delle distanze olim
pioniche e cioè: 100 e 400 m. stile 
libero, 100 m. dorso, 200 m. rana ed 
eventuali staffette e tuffi in campo 
maschile; 100 m. stile libero. 200 m. 
rana, 100 m. dorso ed eventuali 
staffette in campo femminile. 

100 m. stile libero scenderanno in 
acqua i velocisti Suzuki, Hamazuchl, 
Nishl. Gote e Tanikawa; fra i fondi
sti, invece, si esibiranno Yo. Tanaka, 
Aoki. Hashlzume. Furuhashl. Asano. 
Ya e Kitamura. Della partita saran
no anche 1 dorsisti Nlshlno e Kuru-
hashl, 1 ranisti Hirayama. KaJIkawa 
e Nagasawa ed 11 tuffatore Mori. -

L'esibizione delle ragazze vedrà 
impegnate le velociste Yamashita. 
Oishl. Miyabc, Sakaguchl e Tamura. 
le ranlse Aoki e Sakamoto e la tuf
fati-Ice Miyamoto. 

Oltre alla esibizione dei prestigiosi 
giapponesi la riunione vedrà anche 
lo svolgimento di un incontro di 
pallanuoto valevole per il campiona
to italiano fra la S. S. Lazio e 1 a 
R. N. CamogH. 

AGLI «EUROPEI» DI VELA 

Merope sempre in festa 
nella (lassili» generale 

CASCAIS, 21. — L'imbarcazione o-
llmplonlca italiana Merope di Slrau-
lino e Rode ha vinto oggi la quarta 
prova del campionato europeo e nord 
africano di vela, categoria «star» 
consolidando cosi il primo posto in 
classifica generale. '•> 

Domani al svolgerà l'ultima prova. 
che salvo imprevisti dell'ultlm'ora 
laurerà la Merope campione d'Eu
ropa. 

petizione continuerà finché uno dei 
tre suddetti yacht avrà totalizzato 
tre vittorie. 

Billy Graham batte 
Carmen Basilio ai punti 

CHICAGO. 21. — Billy Graham. 
sfidante al titolo mondiale del pesi 
medio leggeri, ha battuto ai punti 
in 10 riprese, all'unanimità del giu
dici, Carmen Basilio. 

tacco di Ussl. Questi si sottraeva fa 
cllmente all'attacco per vincere con 
tranquillità mentre Vassallo, con un 
pregevole spunto, veniva a conqul 
stare la seconda piazza sull esaurì 
to Lanfranco. 

Le coree delle amazzoni che ave
vano richiamato all'ippodromo un 
pubblico da Derby sono state vinte 
da Mammito alla guida della signo
rina Dei Nobile e da Camencita gul 
data dalla brava giovanissima signo
rina Andreani. 

Dopo la 6. corsa, su una passerella 
costruita sotto la tribuna delle auto
rità. hanno sfilato le « miss » redu
ci dal concorso di Napoli. Pochi ap
plausi a e miss Europa », più calo
rosi consensi alle rappresentanti 
francese e greca. 

Le altre corse sono stata vinte da 
Nicla. Allegretto Abbey, Mammito. 
Brigida. Negrone. camencita. Folklo
re. Normanno (col beneplacito del 
giudici d'arrivo che hanno attribui
to a Sciacallo una rottura sul palo 
che era invece avvenuta dopo che il 
cavallo aveva passato vittorioso 11 
traguardo). 

Bronèe a Valdagno 
VALDAGNO. 21. — Oggi, alle ore 

13 circa. Bronée ha raggiunto a Val
dagno la carovana giallorossa; l'ex 
palermitano si è dichiarato conten
tissimo di far parte della Roma ed 
ha promesso che farà del suo meglio 
per ringraziare tecnici e tifoseria del
la fiducia accordatagli 

Antonazzi ristabilito 
ACQUASPARTA. 21. — Dopo la 

breve partitella di ieri BIgogno ha 
voluto prudenzialmente tenere a ri
poso i calciatori biancoazzurrl, limi
tandosi a tenere sotto pressione 1 
« giovanissimi ». 

Notizie dall'Infermeria: Antonazzi. 
che ieri è stato afflitto da un dolo
rosissimo mal di denti, è apparso og
gi riposato. La squadra farà ritorno 
a Roma nella giornata di sabato. 

Vittoria italiana 
nella « Coppa d'oro » 
OSLO. 21. — L'Imbarcazione italia

na «Violetta II». condotta dal geno
vese Giuseppe Canessa ha vinto la 
terza prova della competizione in
ternazionale di vela « Coppa d'oro »; 
seconda si è classificata «Llanolra» 
(USA) e terza « Elisabeth > (Inghil
terra). 

Poiché ciascuna al queste Imbar
cazioni ha vinto una prova la com-

14 SETTEMBRE: PROSEGUE IL DUELLO ITALO-INGLESE DI MOTOCICLISMO 

A 
la 

Monza sulla 
lotta per i l 

pista dei brividi 
t i tolo mondiale 

l i circuito di Monza col suol 0,300 
chilometri di percorso,* eempre uno 
del più veloci ee non il più veloce 
del mondo ed anche 11 14 eettembre 
per la settima prova di campionato 
del mondo, che sarà senza dubbio 
decisiva agli effetti della classifica. 
la prerogativa verrà confermata. 

Nel grande duello Italo-inglese età 
per Inserirai l'avversarlo tedesco, un 
antagonista che va guardato con ri-
epetto per 1 suol formidabili trascor
si e per il geniale apporto nel qua
dro della tecnica. Alla vigilia di 
Monza, settima prova del campio
nato mondiale. la lotta fra le mar
che dei motori monocilindrici e 
quelte del motori a due e quattro 
cilindri riprenderà furiosamente più 
che mal incerta cosi come Incerto 
è eempre l'esito del campionato 
mondiale fra Armstrong s u Norton. 
Mesetti su GUera. Brett e Coleman 
su AJ.S-, Duke e Kavanagb. s u Nor
ton. Graham s u M.V. La piata mon

zese si presta senza dubbio allo 
spiegamento della potenza delle op
poste macelline che mirano alla 
conquista della più luminosa vit
toria nel campo velocistlco del 1052. 

In fatto di velocità soltanto le 
medie conseguite nel 1052 sul rimo
dernato circuito stradale del Q.P. del 
Belgio (Spa, Prancorchamp. Stave-
lot) risultano superiori alle veloci
tà di Monza. Ma tutto lascia sup
porre che anche 1 primati del cir
cuito belga verranno superati pol
che da tempo quest'anno in allena
mento Alfredo Milani con la Gllera 
quattro cilindri ha girato sulla pi
sta In 5*8". cioè alla media di chilo
metri 177.187. media che anche Ban-
dlroCa. Graham, Lomas sono In gra
do di raggiungere nella lotta con 1 
campioni della Norton, deU'AJ-S., 
BMW e della Horex e che anche 
Mesetti, candidato con la Gllera alla 

conquista del titolo di campione in
dividuale e di marca, non avrà dif
ficoltà a raggiungere 

AUTOMOBIL ISMO 

18 primati internazionali 
stabiliti dall'inglese Gardner 

WENDOVER UTAH. i l . — L'asso 
Inglese del volante Gardner ha con
cluso oggi le sue prove di velocità 
in questa zona totalizzando 18 pri
mati americani ed internazionali per 
macchine leggere. Con la sua M. G. 
Mldget Special egli ha toccato oggi 
la velocità di miglia orarie 202,960 
•> ul miglio lanciato. Tale velocit è i n . 
feriore di un solo miglio rispetto al 
recori"d mondiale, pure appartenen
te a Gardner. stabilito nel 1939 in 
203.900. n col. Gardner è l'unico pi
lota che sia riuscito a superare le 
200 miglia orarie con macchine leg
gere. 

LE PROTAGONISTE DELU "A., | I952-53 | 

IX NAPOLI 
L'acquisto sensazionale del centravan

ti Jeppton per una cifra che ha fatto 
cadere tatti i precedenti record di in
gaggio. e quegli successivi di Vitali e di 
Pesaola tono stati i fatti che hanno ca
ratterizzato la campagna acquisti del Na
poli. Di cessioni notevoli non c'è ne sono 
siate: Mike e Arce sono rientrati alle 
loro squadre per fine prestito, mentre 
Bacchetti è stato ceduto all'Udinese. 

All'attacco quindi accanto ai tre acqui
sii il Napoli schiererà Amadei, riconfer
mato «azzurro» nonostante le molte ri
chieste, Formentin. Kriezu, Astoni. Ma
goni, Cassin e Cecconl. il quale ultimo 
ha ripreso gli allenamenti in attesa di 
definire la sua posizione. La difesa e la 
mediana, non avendo il Napoli acquistato 
o ceduto alcun elemento di rilievo, sarà là stessa dello scorso anno. 
Allenatore sari ancora Monzeglio. Questo, comunque. 11 movimento 
acquisti e cessioni: 

ACQUISTI: Jeppson (centravanti) dail'Atalanta; Vitali (ala 
deatra) dalia Fiorentina; Pesaola (ala sinistra) dal Novara. 

CESSIONI: Mike (aia e centravanti) al Bologna per fine pre-
'ys^^W'.'^.i- ' / ' r ^ ' ^ ' r s ^ alito; Arce (ala e centroa-
i*.^y^,,:^^--^rf*!>,-;«s^l vanti) alla Lazio per fine 

prestito; Bacchetti (inter
no ambidestro) all'Udinese: 

'*^"-^*^^i^'Ì Martire (centravanti) al 
: . Ì ^ S % # ^ Ì Maglie. 

i 

JEPPSON 

Formazione probabile 

M 

TEATRI E cmEmn 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, Bar

berini, Bernini, Centocelle, Cola di 
Rienzo, Corso,, Cristallo, Delle Ma
schere, Due Allori, Fiamma, Manzo
ni, Modernissimo, Olympia, Orfeo, 
Orione, Principe, Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Superclnema, Sa
vola, Tuscolo, Trevi, Ionio, Vittoria, 
Europa, Galleria, TEATRI: Collo 
Oppio. . 

TEATRI 
BASILICA DI MASSENZIO: Concer

to di Rina e Beniamino Gigli al-
1© 21 30 

COLLI*.' OPPIO: ore 21.15: Compagnia 
Stabile: « Settemmezzo » 

.LA QUERCIA: imminente inaugura
zione con l'« Imperatore Jones ». 

con .1. Kitzimlller. 
VARIETÀ' 

Alhambra: Santo disonore 
Ambra-Iovinelli: Il mistero del V. 3 
Volturno: La vendetta di Aquila Nera 

« R E N E 
Appio: La vendetta di Aquila Ner2 
Adriarena: Miracolo al villaggio 
Ars: Vn monello alla corte d'In

ghilterra 
Aurora: L'amore segreto di Madc-

leine 
Corallo: Foglie d'oro 
Castello: Le eroiche gesta di Pa

perino 
Clampino: Il traditore 
Del Fiori: L'isola dei p'gmel 
Del pini: Ouerrin Meschino 
Delle' Terrazze: Donne e briganti 
Esedra: Il pescatore deUa Lulslana 
Felix: Se fossi deputato 
Ionio: Io sono il ci j.aiaz 
Laurentina: La rivale dell'impera

trice 
Lucciola: Salvate mia figlia 
Lux: Guerra del sessi 
Monte verde: L'imboscata 
Nuovo: Bellezze al bagno 
Orione: R.X.M. destinazione Luna 
Paradiso: Peccato 
Prenestina: Ai vostri ordini signora 
Taranto: Freccia nera 
Venus: Capitan Demonio 

CINEMA 
A.B.C.: Musica sulle nuvole 
Adriacine: Miracolo al villaggio 
Adriano: La corriera della morte 
Alcyone: La vendetta di una pazza 
Ambasciatori: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Apollo: Tortura 
Appio: La vendetta di Aquila Nera 
Aquila: Se mia moglie lo sapesse 
Arenula: Cleopatra 
Ariston: Garù Garù 
Astoria: La vendetta di una pazza 
Astra: Avventuriero della Malesia 
Atlante: La sbornia di Davide 
Attualità: La lettera di Lincoln 
Augustus: Kon Tiki - I cacciatori di 

teste 
Aurora: Amore segreto di Madeleine 
Ausonia: Avventuriero della Malesia 
Barberini: L'avventuriera di Tangeri 
Bernini: Parole e musica 
Bologna: La vendetta di Aquila Nera 
Brancaccio: Gli scocciatori 
Castello: Le eroiche gesta di Pape

rino 
Centocelle: Tarzan e la fonta magica 
Clampino: Il traditore 
Cine-Star: L'avventuriero della Ma

lesia 
Clodlo: La setta dei tre K 
Cola di Rienzo: La vendetta di Aqui

la Nera 
Colonna: Fifa e arena 
Colosseo: Wapakoneta 
Corso: Le iene di Chicago 
Cristallo: I racconti dello zio Tom 
Delle Maschere: La setta dei tre K 
Delle Terrazze: Donne e briganti 
Delle Vittorie: La vendetta di Aquila 

Nera 
Del Vascello: Forza bruta 
Diana: Carne inquieta 
Dorla: Il bacio di una morta 
Eden: Avventuriero della Malesia 
Espero: I gangsters 
Europa: Gianni e Pinotto tra 1 tow 

boy 
Excelstor: Figaro qua. Figaro là 
Farnese: li conte di Brechard 
Faro: Diritto di uccidere 
Fiamma: Garii Garù 
Fiammetta: The homan with no 

name 
Flaminio: L'altro uomo 
Fogliano: La donna del porto 
Galleria: La corriera della morte 
Giulio Cesare: L'avventuriero della 

Malesia 
Golden: L'avventuriero della Malesia 
Imperiale: Il pescatore della Lulslana 
Impero: La madre dello sposo 
Induno: Vacanze col gangsters 
Ionio; Alice nel Paese della Mera

viglie 
Iris: Canzone pagana. 
La Fenice: La più grande avventura 
Lux: Guerra del sessi 
Massimo: Carne inquieta 
Moderno: TI pescatore della Lusiana 
Modernissimo: Sala A: La vendetta 

di una pazza; Sala B: Fuoco alle 
spalle 

Nuovo: Bellezze al bagno 
No vocine: Texas selvaggio 
Odeon: Enamorada 
Olympia: Sua altezza si sposa 
Orfeo: Nancy va a Rio 
Ottaviano: Il mistero del V. 3 
Palazzo: O sole mio 
Orione: R.X.M. destinazione Luna 
Palestrina: Gli scocciatori 
Parioll: La giocatrice 
Preneste: B padre della sposa 
Primavalle: Femmina folle 
Quirinale: L'avventuriero della Ma

lesia 
Reale: Gli scocciatori 
Rex: La vendetta di Aquila Nera 
Rialto: Omertà 
Roma: Il bandito sono io 
Rubino: n sogno di Zorro 
Salario: Amori e veleni 
Sala Umberto: Follie di New York 
Salone Margherita: Due ragazze e 

un marinaio 
Savoia: L'avventuriero della Malesia 
Silver Cine: La signora delle camelie 
Smeraldo: TI principe ladro 
Splendore: Il figlio del dottor Jekil 
Stadlnm: La congiura del Tinnenti 
Sunerclnema: La maschera del ven

dicatore 
Trevi: TI cane della sposa 
TrUnon: TI banlito della Casbah 
Tnscolo: TI processo di Mary Dugan 
Ventun Aprile: Totft Tarzan 
Vernano: Alice nel Paese delle Me-

ravteHe 
Vittoria: T 7 peccati capitali 
Vittoria Clampino: La città della 

paura 
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IO Appendice deWVNllA 

IL M i 1T1TBR 
I l i 11V 1 i l l l l i f t A IDU 
Grande romanzo di VICTOR HUGO 

i 

Cose slmili non possono dura
re a lungo, n eannone sembrò 
dire ad un tratto: « Andiamo, bi
sogna finirla » e si fermò. Si sen
tiva che la conclusione si avvici
nava. n cannone, come sospeso, 
sembrava avesse, od aveva — 
poiché per tutti era un essere — 
una feroce premeditazione. Ad un 
tratto, si precipitò sul cannonie
re, questi balzò da un Iato, lo la
sciò passare e gli gridò ridendo: 
— Tutto da ribare —. n canno
ne, furioso, s'avventò su un pez
zo a babordo e lo smontò, poi ri
preso dall'invisibile fionda che lo 
spingeva si slandò a tribordo 
sull'uomo. Questi gli sfuggi. Tre 
pezzi si sfssciarcioo sotto la for» 
CfJdsftela spinta; allora con furia 
d a » volse il dorso all'uomo, l i 

sto movimento decisivo e perico
loso non avrebbe potuto essere 
eseguito con più esattezza • pre
cisione da un uomo rotto a tutti 
gli esercizi della manovra delle 
artiglierie da marina. 

La balla fece l'effetto voluto: 
«ui sassolino frena un macigno, 
un ramo d'albero storna una va
langa. Le ruote furono inceppa
te, il cannoniere fu pronto a co
gliere quella paurosa congiuntu
ra e piantò la barra tra i raggi 
d'una delle ruote posteriori. Il 
cannone si arrestò. 

Era inclinato. L'uomo, con un 

I
movimento di leva impresso con 
la barra lo capovolse. La pesante 
massa si rovesciò col rumore di 
una campana che crolla e Vuotò come una catapulta contro la 

murata a prora aprendovi una 
grossa breccia. L'uomo si rifugiò 
ai piedi della scala, a qualche 
passo dal vecchio testimonio, te
nendo la spranga in resta. Il can
none parve scorgerlo e, senza 
darsi la pena di voltarsi, rin
culò sull'uomo • con la rapidità 
del lampa II cannoniere, addos
sato al fasciame, era perduto. 
Tutto l'equipaggio gettò un grida 

Ma il vecchio passeggero, sino 
allora immobile, si era slanciata 
egli stesso più rapido di tutte 
quelle truci rapidità, Aveva af
ferrato una balla di carta-mone
ta falsa e, a rischio di essere 
schiacciata era riuscito a gettar. 
la tra le ruote dell'affusto. Qut-

mo, gettandosi a corpo perduta 
«rondante di sudore, passò il no
do scorsoio della gomena al col
lo di bronzo del mostro abbattuta 

Era finito. L'uomo aveva vinta 
La formica aveva avuto ragione 
del mastodonte. Il pigmeo aveva 
tatto prigioniero il tuono. 

I soldati e i marinai applau
dirono. Tutto l'equipaggio si pre
cipitò con corde e catene, e in 
un istante il cannone fu assicu
rato. Il cannoniere salutò il pas 
seggero. 

— Signore — gli disse — mi 
avete salvato la vita. 

II vecchio aveva ripreso il suo 
atteggiamento impassibile e non 
rispose. 

VI 
I DUE PIATTI 

DELLA BILANCIA 
L'uomo aveva vinto, ma si po

teva dire che anche il cannone 
aveva vinto. L'immediato nau
fragio era evitato, ma la corvet
ta non era salva. La perdita del-

11 vecchio afferra «a» balla di carta-Boatta... 

la nave poteva dirsi sicura. U 
fasciame aveva cinque falle, di 
cui una grandissima sul davanti; 
venti pezzi d'artiglieria su trenta 
giacevano smontati. Ti cannone 
ripreso e rimesso a catena era 
anch'esso fuori servizio; la vite 
del bottone di culatta era forza
ta, di conseguenza il puntamen
to era impossibile. La batteria 
era ridotta a nove pezzi. La sti
va faceva acqua. Bisognava su
bito mettere riparo alle avarie e 
azionare le pompe. Il ponte di 
batteria, ora che lo si poteva ve
dere, era spaventoso. L'interno 
della gabbia di un elefante fu
rioso non può essere più sman
tellato. 

Nonostante la necessità per la 
corvetta di non essere scorta, ve 
ne era una ancora più imperio
sa: il salvataggio immediato. Era 
stato necessario rischiarare il 
ponte con qualche fanale, pian
tato qua e là nel fasciame. In
tanto, per tutto il tempo che era 
durata questa tragica diversione, 
essendo l'equipaggio assorbito da 
una questione di vita o di morte, 
non si era più al corrente di 
quanto accadeva fuori della cor
vetta; la nebbia si era fatta den
sissima, il tempo era cambiato; 
il vento aveva portato la nave a 
suo caprieda si era fuori rotta, 
allo scoperto di Jersey e di 
Guereetey, più a sud di quanto 
la prudenza consigliasse, e par 

di più ci si trovava in presenza 
dì un mare sconvolto; grosse on
de investivano le piaghe aperte 
della corvetta. Il mare era mi
naccioso. la brezza diventava tra
montana. Una burrasca, una 
tempesta forse si annundava: 
non ci sì vedeva a quattro on
date davanti alla prua. 

Mentre gli uomini dell'equi
paggio riparavano sommariamen
te i danni, tappavano le falle e 
rimettevano in batteria i pezzi 
sfuggiti al disastra il vecchio 
passeggero era risalito sul pon
te. Si era appoggiato all'albero 
maestra 

Non aveva per nulla fatto ca
co a un movimento che era av
venuto sulla nave. FI cavaliere 
La Vieuville aveva fatto met
tere in ordine di battaglia, dalle 
due parti dell'albero maestro, i 
soldati di fanteria e, ad un fischio 
del capo equipaggio, i marinai, 
occupati in manovra si erano 
schierati in piedi sui pennoni. 

Il conte di Boisberthelot si 
avanzò verso il passeggero. Die
tro al capitano camminava un 
uomo stravolto, ansante, cogli 
abiti in disordine, ma con Varia 
soddisfatta. 

Era il cannoniere che cosi a 
proposito si era dimostrato do
matore di mostri e che aveva 
avuto ragiona del cannone. 

Il conte fece al vecchio vestilo 
da contadino il saluto militare e 

gii disse: 
— Generale, ecco l'uomo. 
Il cannoniere stava diritto, gli 

occhi abbassati, in atteggiamen
to d'ordinanza. 

H conte di B3isberthelot ri
prese: 

— Generale, in consideraziona 
di quanto ha fatto quest'uomo, 
non pensate che vi sia per i suoi 
superiori qualche cosa da fare' 

— Lo penso — disse il vecchio. 
— Vogliate dare degli ordini — 

riprese Boisberthelot 
— Tocca a voi darli, voi siete 

il capitana 
— Ma voi siete il generale — 

riprese Boisberthelot 
TI vecchio guardò il cannoniere. 
— Avvicinatevi — disse. 
Il cannoniere fece un passo. 
Tl vecchio sì voltò verso il con

te di Boisber'helot. staccò la cro
ce di San Luigi dal suo petto e 
'a puntò sul camiciotto del can
noniere. 

— Urrà! — gridarono i ma
rinai. 

l soldati di marina presentaro
no le ermi. 

H vecchio passeggero, indican
do il cannoniere sbalordito, ag
giunse: 

— Ed ora fucilate quest'uomo. 
Un silenzio pieno di stupore 

«eguì alle acclamazioni, ed in 
quel silenzio di tomba il vecchia 
alzò la voce e disse: 

- (Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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UNA N U O V A LETTERA ALL'UNITA' 

La vedova di Cesare Battisti 
ribadisce le accuse alla DC 

L'ex deputato clericale Paolazzi, che iniziò la sottoscrizione per pre
miare i delatori di Battisti, è stato ordinato sacerdote in questi giorni 
r L'Unita del giorno 13 scoino ha 

avuto Ponoie di ospitate una no
bi le lettera della signora Battisti 
vedova del Mat tne , indimentuabi le 
alfiere vdi italianità e di attacca
mento al popolo ed alla sua t e t ta 
trentina. 

La Democrazia Cristiana co:i il 
suo capo ori De Ga.spen che era
no chiamati d-rettamente in causa 
dal la let te ia della vedova Batti-
.sti si sono chiusi in un s l e n z i o 
imbarazzato lanciando ;1 compito 
d: una r'spo.sta esclusiva e con-
t i a a d i t t o n a al modesto quot ; c ìano 
ri e. di Trento » L'Adige • 

Intanto il giorno 16 corrente, dal 
p n n c i p e arcivescovo d' Trento. 
l'ex ono ievo le Paolazzi veniva con
sacrato sacerdote con relativa be
nediz ione papale. Il Paolazzi pa
dre di tre finis e fattosi m a prete 
è quel lo stesso deputato al Parla
mento trentino che. come docu
mentava nella lettera da noi pub-
bl.cata la vedova Battisti, aveva 
per primo, insieme alla polizia 
austriaca, iniziato la sottoscrizione 
per premiare i d e l a t o n d: Batti
sti e per partecipare alla esultanza 
des ì i impiccatori a u s t r i a c . 

L'on. Paola;:zi, allora ed oggi 
amico del l 'on. De Gasperi. non so
lo. così, accettava ma ca ldesg iava 
l' insulto austriaco al Martire ita
l iano. La vedova Battisti nella let
tera stigmatizzava l'articolo di un 
set t imanale nel quale, forse per
chè l'ex on Paolazzi si faceva p i e -
te ed era beneamato da- «crateri-
d.c . lo si esaltava come un arando 
p a t r o t a ìtal'ano, e concl'tdeva af
fermando: - L'anno scorso, n» un 
articolo "i/o apparso sul -Ponte* 
di Calamandrei scriverò: « La De
mocrazia Cristiana (di Trento) n o i 
perde occasione di partecipare, e 
bisogna darne atto, attestazioni di 
italianità di cui non è lecito met
tere fu (lidilitn In sinrrritfì - iVon 
ci credo xuù. se vi nimica il mini-
nm di sensibilità non dico poli-
I c i . ma wtiniin l.e armi dell'm-
t'Hirtenza e d'>l sentimento. volte 
a un concorde lavoro di civiltà. 
si spuntano dinanzi all'oltracotante 
fanatismo. che acceca e corrompe ». 

Questa accu l i specifica alla D C 
venuta da fonte patriottica incon-
fo^d :.b :le ed ;neccep:b :Ie ncr tutti 
eli italiani. ha fatto tace-e De Ga
speri e tutt : i corifei demne^s t ia -
n : che da qualche anno, a parole 
alt isonanti , vorrebbero iij=e«nare 
il patriottismo a chi ha sempre 
amato l'Italia. 

Oggi ci perviene que.-ta p iec i -
sazione della vedova Battisti , per 
l 'articolo di fensivo pubblicato per 
conto della D. C. sul quot :diano 
trentino L'Adiye, con il t itolo: « Un 
vecchio pezzo di giornale - che v o 
lentieri pubbPchiamo nella sua 
stesura in te ara le. 

~ 71 quotidiano della D. C. di 
Trento risponde alla mia lettera 

rubblicata stili 'Unità delJ'Il agosto 
Con un lungo articolo dal titolo 
« La stona non ha rancori ... Esso 
è soprattutto una valutazione — 
uvverst. — dello tpirito politico 
della mia protesta e dell'atteggia
mento di /rotile alla pubblica ce-
lebrazione del signor Paolazzi. Non 
intendo entrare in polemica su 
ciò; uè per quella yurte che mol
to personalmente mi riguarda, né 
per i mst i problemi che essa coin
volgerebbe. Tuttavia non posso 
trascurare un periodo che potieb-
be indurre in errore un affrettalo 
lettore. Entrando n giudicare In 
biografia del Paolazzi per indurne 
un criterio sul valore della sua 
sottoscrizione in quella lista di in 
lamie, cos'i infatti si scrive: . pro
babilmente la verità non sta •!» 
nella cronaca di ~ Oggi • (che esal
tava l'opera di italianità del Pao
lazzi) uè nello spietato grido d> 
accusa della signora Battisti the 

si sostanzia in un vecchio pezzo 
di un giornale come se esso fosse 
testo inoppugnabile dì infamia ». 
Purtroppo - il vecchio pe»ro di 
giornale -, cioè il n. 10U5 del « Ri
sveglio austriaco- esposto (come 
ebbi a scrivere) nel Musco del Ri-
aorgimenio di Trento è documento 
di una .. verità •• d i e nessuno in 
nessun tempo volle o potè trovare 
- oppugnabtle ., «• gronda stagne 
(sangue non dei soli nostri marti
ri) che illustra nelle vie della sto
ria i principi eterni di umanità a 
cui vogliamo tener fide e le -in
famie , de l le forze elle vi si op
posero e che è colpevole e provo
catorio richiamare con esaltazione 
Trovo necessario qui sto ehinn-
wentu per ehi non avesse %ciputrì 
e \»-r chi avesse «uputn Ungere il 
sopra cit'lto periodo nell'articolo 
che I /Ad Se mi dedica. 

ERNESTA ved. BATTISTI • 

UN GRANDE MISE 
dalla 

stampa oomuntata l>(Hjnità 
in ogni cu Sa 

On ^indizio del compagno Secchia 

Tratta delle bianche in America. Ecco Syl \ i . i Llitr mentre si 
a deporre contro i suoi sfruttatori' recentemente bi opi'i ti 

reca 

DOPO LA CONTRASTATA ELEZIONE DI MISS EUROPA A NAPOLI 

Basse speculazioni di miliardari 
sui concorsi di bellezza femminile 

li retroscena della votazione per Miss Turchia — Una manovra per « inflazionare il mercato » — Vita gra
ma delle fanciulle dietro una facciata di falso splendore — Centinaia di concorsi hanno luogo ogni anno 

(NOSTRO SERVIZIO 

NAPOLI, 21. — L'elezione di 
* Miss Europa ifl.52-> al Teatro Me
diterraneo ? stata ascolta dai fi
schi del pubblici'. Senza entrari, n 
i/u rilt», è uri \aliii che il sistema 
di votazioni- adottalo difiìcilmvnle 
avrebbe potuto dare un risulluiu 
più Ltleiulibile: perche i delegali 
delle varie Nazioni. che compone
vano la giurili, non potendo vo
tare a favore delle concorrenti dei 
rispettivi Paesi, per min aiutare le 
dirette avversarie, votavano per le 
meno quotate. 

Comunque, è aliare del produt
tore cinematografico cavar fuori 
qualche cosa dalla ragazza prescel
ta, che dovrà-"interpretare un suo 
film, sebbene ella sia stata — /ino
ro — soltanto una studentessa di 
belle arti. Del resto, e ormai ac
cettato da tempo che uno stella del 
cinema non debba necessariamente 
essere un'attrice. 

Ma, in definitiva, a che cosa e 
a chi servono, queste competizioni 
di bellezze femminili? • 

Grazie al s stema di votazione 
nonché alia scarsa partecipazione 
taf concorso recentemente svoltoti 

PARTICOLARE) alla Mostra d'Oltremare hanno pre
so parte le rappresentanti di soli 
dodici Paesi), non si può dire dav-
«ero che esse rappresentino una 
selezione accurata, e che il loro 
l rampale \i opo .sui pereti. 410 Ilo 
ii/hciulmi lite fiiociutiiittt., 1 i.le a ili-
re un strii' (Oli Monto {ri: 1 tipi 
delle varie Nazioni. Piuttosto, esse 
JiTidouo a popotarizzare, a presi, n-
tnre a un pubblici) notevolmenU 
vasto (che non è naturalmente 
(inolio dei teatti o dei locali in cui 
esse sfilano, ma quello dei nume
rosi giornali che ne riproducono 
le si •nbioicc *• t nomi e 1 titoli) 
un certo numero di belle rauazze 
Un numero che. tenuto conto di 
tutti 1 concorsi organizzati |rn mag-
flio e settembre, comincia ad aggi
rarsi, anno per anno, sul centinuio 
o >:nche più. 

E la conseguenza è che — men
tre ancora pochi anni or sono il 
favore del pubblico si concentrava 
sostanzialmente su poche attrici 
del cinema, consacrate dal successo 
dei loro fitms e dai lauti guadagli 
— ora esso viene invece equamen
te diviso fra diecine e diecine di 
giovani donne. In maggior parte 
drlle quali non hanno avuto eh" 

L'attività dell'Associazione Amici dell'Uni
tà deve continuare ad essere intensificata ma 
la battaglia ver l'Unità dev'essere combattuta 
da tutto il Partito. In secondo luogo vogliamo 
che l'organizzazione si sviluppi in più stretti 
e permanenti legami con l'attività del Partito. 
I diffusori e gli Amici debbono essere con
siderati tra i Jm'oliori quadri dirigenti del 
nostro Partito. 

(Dal discorso del compagno Secchia al 3" 
congresso degli « Amici dell'Unità » a Bo
logna). 

Lunedì I. settembre la giornata 
di diffusione organizzata dai giovani 

«ii 

La begreter.a del Sindacato Fer
rovieri Iraniani ha ir.tliriirzato la ee-
Ruen^; lettera al ministro dei Tra
sparii on Malvestiti per tare il 
punto su'/e merìdicai ion. de.Ia ca
tegoria 

« La S V. ha avuto più v o t e occa
s ione di scrivere e di d u e ITI questi 
ultimi tempi, che 'nei limiti de", giu
nto e del possibile"" .e richieste de: 
ferrovieri incontravano la r-ua ap
provazione 

un giorno di falsa notorietà e 
loto al llash t iettronico. 

E questo, a chi giova? Ma. na-
tuTiilim ntt, ai priduttori cinema
tografici. nonché ai produttori di 
puhldictla fotografila. d> giornali 
il fll "M'Iti felogrttjiri. alle CtiSC di 
moda che hanno bisogno di imio.s-
Sfitnci. Gioco, in sostanza, a tutti 
quegli imprenditori, a tutti quegli 
> operufon economici *-. cui per le 
loro moltepl ci attività occorrono 
belle ragazze. più o meno riispoMc 
ad apparire discinte e desidera
bili. Ciò che avviene, in fondo, e 
una inflazione del mercato delle 
belle donne, la quale -non può ave
re per conseguenza che il crollo 
dei prezzi, cioè — in definitiva — 
il crollo delle retribuzioni, fino a 
qualche tempo fa più o meno alte, 
delle attrici, delle indorairici. del
le modelle 

Attualmente, wnzu dubbio, le 
paghe delle attrici rimangono au
rora a un l'vello da far girale la 
testa Ma quante, delle dei ine di 
nuove attrici — rivelete appunto 
dai concorsi di bellezza — rii'aio-
ico n fare di più di un film o d u e 7 

E quante inveì v. dopo un film o 
due. non ,%om> costrette a ripieai.r' 
sm fuiuett, o sul nnstwre di >TI-} 

jciii.sjY/fnre. e a contentarsi di una 
1 vaga che tende sempre più verso 
' hi media delle retribuzioni fisse? 
E d'altra parte, quante sono oggi 
'e imiiiFsvifrirt ebe iarorono stabil
mente. con continuità: che non de-
rono ricorrere al favore di questo 
o quel sarto, di questo o quell'ami-1 
co per mantenere il - tono > con- I 
sono a! loro mestiere'' 1 

I Ecco» dunque iosa sono, ili real-\ 
—~-~——————~—~~— frt> r/u< sti concordi di belfeiru- so-
vediamo qua.e di- Noi pensiamo che ciò non sia nel j"o il mezzo per ribassare il prezzo 

l.u Direzione na/.ionalc della 
Federazione Giovanile Comunista 
e il Comitato Nazionale degli A-
mici dell'i/iii'tiì, all'apertura del 
grande Me<e della Stampa, invia
no •.! loro saluto augurai; ai gio
vani e alle riga?7e italiane. 

Amlie quest'anno attorno al 
giornale dei lavoratori e alla stam
pa democratica si raccolgono mi
lioni di lavoratrici e lavoratori, 
giovani e adulti, a riaffermare i 
loro grandi ideali di pace e di li
bertà, di cui l'Unità, il giornale 
fondato da Antonio Granaci e 
Palmiro Togliatti è sempre stato 
strenuo e valoroso difensore. 

A celebrare l'Unità, bandiera di 
progresso del nostro popolo, an
che quest'anno la gioventù comu
nista, col valido contributo degli 
Amici dtVTUnità, organizza la 
prima grande g-Ornata di diffusio
ne. che avrà luogo lunedì i° set
tembre. 

Contro t nemici della nostra 
Patria, contro la stampa della 
guerra diffonditnee di menzogne, 
contro i giornali che ccrrompono 
l'animo della gioventù, i giovani 
comunisti si mobilitino perchè 
l'Unità giunga a decine e decine 
di migliaia di nuovi lettori. 

L'ampio spazio dedicato dalla 
edizione del lunedì dcH'l/utfà a-
4IÌ avvenimenti e ai problemi del
lo sport italiano e internazionale 
lonscuta la diffusione del nostro 
stornale tr i la gioventù e gli spor
tivi perchè anche lo sport italiano 
sia sempre più attività di pace, 
libera e serena competizione, scuo
la di educaz.ionc fisica per tutta 
la gioventù italiana. 

Tutte le organizzazioni della 
gioventù comunista, i comitati pro
vinciali, le sezioni e le cellule gio
vanili, in accordo con i Comitati 
locali desìi Amici dcWUnità, tut

ti 1 giovani e le ragazz.e comuniste 
si mobilitino con entufiasmo per 
raggiungere con la giornata di dif
fusione straordinaria dcW'Umtà di 
lunedì i° settembre, un nuovo 
grande successo. 

Gli impegni di diffusione ven
gano t.asmessi alle redazioni del-

UNA AHtOm 
INTtRESSANVt 

RtvtsrAf 

Pulililiilln 

UNA SCHEDA 

CRATU/TA 
A 4 COLON Mi/ 

^MILIONI 

MAI DI 
TESTA 

l'Unità e alla Direzione della 
FGCI. 

Tutti 1 giovani comunisti mo
bilitati per la grande giornata di 
diffusione dell'Unità del t° set
tembre! 

Viva il giornale del popolo ita
liano, bandiera di pace, di libertà 
e di patriottismo! 
La Direzione Nazionale della FGCI 
Il Comitato Nazionale degli Amici 
dell'Unità. 

l/esoerien/a di Castellammare di Stabili 

PKR DISCUTERE 1 PROBLEMI URGENTI DELLA CATEGORIA 

Il Sindacato Ferrovieri chiede 
un colloquio con l'on. Malvestiti 

Miss Europa I9.VJ 

abiti non loro, e a poco a poco si 
adatteranno u lofurioiit di ripiego, 
e di favore 

E i ctpitalisti del cinema, e dei 
fumetti, e dell'i moda, saranno 
con tenti. 

MAKIO TOM.MAS1M 

Ora noi no:i 
retto legane po«-*a e t e r e i tra una 
qualsiasi reii«*:ore de trattamento 
economico de; ferrod ier. de:.e quali
fiche in cu: t-o:;o feuddiusi e de-'.'.a 
*>te.*-ca questione del loro seancia-
n.er.to da:.a restar te burocrazia 6ta-
tale. con .a nlorma politica-ammi-
r.i^trativa della Azienda * 

Fer noi si tratta d: aspetti non 
-.ecc:-«-Mr.s\*j.enve :rterd'.ì>endenti 

Tutto ciò ci porta a concludere che 

rtnteresp*» di'nessuno e riteniamo che di ui'-rcato delle belle gambe, de-
_ __ _ t . . . . . i - t I ^ . ; ^ . . la S.V denba accordarci un collo

quio. che fino aC ogKi ci ha sempre 
negato, per discutere con noi. con 
chiarezza e semplicità, sui merito dei 
vari problemi che tengono In agita
zione i ferrovieri: 

o) «sianciOTcnto dulia gerarchi 
«natale, nuovi quadri di classificazio
ne. nuose tabelle di stqiendio risa
lutate secondo !e proposte già avan-

--.abi'.ire ! o «s&nclarr.ento della gerarchia fer- zete, con conglobamento nello -Ttpen-Rimane per noi dittic: e 
}• va'ore concreto d u n a s'.m: e

i r m l " r i a { ,« quella più propriamente 
espTe**io-ae. s .^c.e quando si e r.e - p 'a te i e i nuovi quadri <M cla-^flca 
le condizioni — come il cano no
stro — di r.or. avere ma; ootuto 
finora (incutere con la S V i r.r«.ir. | c o n u n pro . sedrrento legr^ativo ».,-

. p 'a te ! 

. '7jore e i numi dipendi poSt*>no e v 
sere n.'o'ti «enza ulteriori indusri. 

dio Cei raronta e di alcune compe
tenze fi«-»e ed a c c e s o n e e =cn'tl di 

• -

•'>*'i i;eili. dei bei corpi, sui quitti 
•ipeculuno centinaia di parsone, rim 
rup'fn'ufi del cinema e delta mod' 
fino ai Jori) minori intermediari. 
più o meno professionali e più o 
niello corrati/. Sono il mezzo per 
lanciare utile ribalte, sotto la luce 
dei riflettori, sotto i lampi dei ~fo-
'ografi. centinaia di ragazze, iiiol**" 
Ielle quali serviranno poi ad ar
ricchire alcuni speculatori, e a dar 
da nvere ad alcuni mezzani, 

Anche nel recente concorso per 

post 
qui diretti 

Certo é che quando COTI :..>ta de 
24 luglio, abbiamo ch'erto corcrcta-
rr.er.te il 6uo parere su a.cunt pur.:.: 
d. tondo, ormai acquisii: :>er tutto 
i' precedente laioro. che rap ^re-en-
t a n o le orinai mature e 2-Uf-te aspi
razioni dei Terrov.er;. e l a e: tia da
t o l'impree^ior.e di vo'er c-rare l'o
stacolo anziché affrontar.r> 

Altrettanto «M e l e e d.:e de. , ulti
ma, sua . cui la pret-e^te M riferisce 

E..a «ost iere la im]>o*«irr.lità. di 
u n pronunciamento sui pnnc.pi in
formatori dei nuovi quadri di cias-
*:fìcazk>ne tino a che .a commit^io-
r.e Severi e quella pante':ca r.on 
sboiano ra^t-epriate le cor .o .w.on. 
de: loro studi 

Per la Commissione Paritetica è 
<ia enervare che ex-a. ir. ordire ai 
probemi genera.:, ha cor.c.uso da 
tempo, tanto che abbiamo potuto 
f crii ere. e lo confermiamo che gli 
elaborati rimesci a.!a S.V il 17 g;u-
pr.o altro non erano che 1 e*-pres«Mo-
r.e de."e «uè conclusioni di mas
s ima 

Oggi la Par.tetica è impegnata In 
ar. lavoro puramente tecn.co. induo-
biarr.er.te im;>ortarte ma «enza al
cun es*-enzia e .«cane cor f fondo 
de. .e richieste avanzate ed uti'e 
s o o nel la misura in cui sia fatto il 
punto sui principi Inrcrmaton de: 
n u o i i quadri d; classificazione 

Fer quar.to concerne .a commis
s ione Severi, no; ron sappiamo uf-
fk-ialmer.te che cosa sia e ctie cosa 
abb-.a fatto finora Tutte le volte 
c h e abbiamo avanzato formale ri-
c h e s t a di essere T.f*<! al corrente 
dei suoi lavori, ci e s tato opposto 
un netto rifiuto 

Comunque, da quanto se ne è 
saputo per via indiretta, risulta che 
la Commissione Severi s i è preva
lentemente interessata alla riforma 
s t ru t tura* dell'azienda r.el più 
vasto ambito della riforma generale 
é\ tut ta »a Pubblica Ammlnistra-
t.or.e. 

anzianità per tutto la durata dei *er-!ie c / e : i o m di ' miss Europa 1952» 
*1ZJO. !qu( i (o che colpirà era il contrasto 

b) riforma de! decreto lfi.11-1923! (ra ; 0 sul end ore ufficiale, e la rea 
b . = c o n » , n u , - r ìu ' i f^>- | tonon io e mdioendente dalie altre-che disciplina la durata Cel lavoro;h e cond.zion" m cui erano tenute 

t>o*t' a'ie' no=t-e r V h e - t e d' eòi o- r , r o r T r ' e ch* s o n o a , , ° ° « d ' ° - ! c> riforma del R.P. in cor.rorml-|jP 5 ; a r ir - miss -. E' rero. esse on-
p " " " l ' f»oirebl>c ormai ev=ere chiaro chettà dello spirito democratico della\ (Javano a pranzo e a cena nei ri-

nuova fosti:uziov.e; Ktornnf? più famosi di Napoli, quel-
d) parificazione dei concedi veri/ , che i t'insti miliardari non man-

tutte le qualifiche; 'rano mai di v:sitare. Ma in q«e: 
e ) concez ione ce", penv.enente dlj ri.«roniiiti. d o r è i turisti e i •>**-

v i a r i o a rutti i ferrovieri: jquenMton abituali mangiano le 
f) adeguata .-apprc^entanza d e l j f , „ I f o , ^ .«p^cialitò della cucina par-

personale in tutte le istanze; t fenopet — i crostacei, i pesci ai 
g) garanzie del libero esercizio! ^TTf e ìe zuppP ,], molluschi — ~s 

•e richieste riassunte nel noto do-
cumen'o rie; 17 siusjno — per 11 qua
le purtroppo la S V non ci ha fatto 
penenirf ancora ri«=;)(x"ta — esprl-
m o r o in p-eno ron ^o"o le rivenr'ica-
z.:on: de: ferroiieri iscritti al nostro 
Sindacato che sono ^ia maggioran
za asso'uta ma anche r'eali aderenti 
a'ie alfn* Oreamzzazjoni e dei non 
orfani/za ti 

Ogni tergnersfl/tone o pessio op
posizione irHiuctlflcata creerà una 
situazione ancora DÌO teso 

delle lirertA sindacali: 
b) difesa deH"Azientìa Ferroviaria 

e suo potenziamento di fronte alle 
altre forme CI trasporto e oppres 
sione degli appaiti interni ecc. 

se dovevano contentarsi di qualche 
fettina di ro>t-bcef con un po' d 
nomùdori in insalata e di un pezzo 
di doler. E' rero , esse sono state a 

iCapri, dove i privilegiati della ter-

!

ra Trascorrono mesi di ozio beato 
Faruk, BnisndelU, Gazzoni, Crespi. 
HuspoU. Ma p~r le povere -mi$t-

" i o n ci sono sfati né motoscafi, ne 
aragoste, né champagne: qualche 
fettina di manzo brasato, e 'tino 
barcaccia che per andare da San
ta l.vcn a Marina Grande ha im-
oieoato tre ore. ballando a p»ù non 
oo*.«o sul mare qonfio. 
• F' stata ima dura vita, quella 

rfel'e - m i s s . , per i c inque <jior»»» 
del concor«o: grandi alberghi, gran
di ristoranti, begli abiti (molte di 
loro p'-rò hanno portato più ro ì ' e 
lo *tes*n restilo), ma ore e ore di 
lavoro, e nemmeno un attimo di 
libertà. Ore di lavoio. perché m 

• defnitira le loro apparizioni era-
ISTAMBUL. 21. — Una singo-ivanp nei sacchi, trattenuti 5uli o ]arnTfì pre,tat0t lavoro ver a t . 

lare per quanto macabra seoper- fondoda t " ^ ! . ? 3 ] ! ! ^ ; ^ , , ° ! ' ' r n ^ ' P«bWico. e ripagare i lo
cali della ospitalità che era stata 
loro - offetta . . E r i e t i n a libertà, 
perchè ciascuna di loro era guar-

IN SACCHI CON PALLE DI PIOMBO 

Uccise e gettate a mare 
le schiave dei sultani 
La macabra scoperta è stata fatta da palombari 
italiani mentir ricercavano un tesoro nel Bosforo 

Non aveva rubato 
il turista danese 

M I L A N O . 2 1 . — K n u d O i u m . 
il c a s s i e r e d a n e s e a r r e s t a l o i r e 
Storni fa a M i l a n o , su indicaz ioni 
della pol iz ia d a n e s e e d e l l ' I n t e r 
pol . q u a l e p r e s u n t o a u t o r e de l la 
s o t t r a z i o n e di c i n q u a n t a mi l ion i 
al la b a n c a di F r e d e r i c k s v a e r k , 
p r e s s o la q u a l e era i m p i e g a t o , è 
s t a t o o g g i r i m e s s o in l ibertà . 

L a s e r e n i t à d i m o s t r a t a da".-
POrum d u r a n t e gli i n t e r r o g a t o 
ri, a n c h e d o p o la v e n u t a a M i l a 
no di d u e a g e n t i de l la pol iz ia 
d a n e s e , h a t r o v a t o un 'ampia g i u 
s t i f i caz ione ne l la not iz ia g i u n t a 
da C o p e n a g h e n , s e c o n d o cui v e 
ro a u t o r e de l la ma le fa t ta è ta le 
C h r i s t i a n C h r i s t i a n s e n . c l i e n t e 
del la s tessa banca , dal la qua le 
d i p e n d e v a . 'Orimi. 

II C h r i s t i a n s e n . clu- r i -u l ta e s 
sere g ià s ta to arres ta to in D a n i 
marca . ha c o n f e s s a t o e s s e r e a u 
tore de l la so t traz ione , pare , pro 
fittando de l la buona fede d e l 
l 'Orimi. su l q u a l e in un p r i m o 
t e m p o r r ? n o cadut i i sospet t i a 
causa de l s u o a l l o n t a n a m e n t o 
dalla D a n i m a r c a , che i n v e c e a v e -
v e r e . s coper to ne l lo scorso g i u -
Ital ia . prof i t tando de l per iodo dì 
fer ie c h e s l ava u t i l i zzando . 

Quest'anno a Ca.steìlaminare di 
Stabili :1 problema della diffusio
ne dell'Unità, e de l la stampa co 
munirla ;n genere, é stato affron
tato con tuia serietà e un impegno 
organizzativo che lasciano bene 
sperare circa la stabilità dei ri 
slittati che ci proponiamo di rag
giungere. Venerdì 8 agosto :n tut
te le sezioni di partito e^istent' 
t e i comune te sono sette) si svo l 
sero contemporaneamente i c o n 
vegni degii Amici dell 'Unità e si 
studiarono pianj particolari per la 
diffusione, che furono poi coor
dinati e completati nel convegno 
comunale tenuto il 10 agosto nella 
sezione > Spartaco. . . 

Fd e c o qua!: sono le l inee del 
no.ìtro lavoro tendente a raggiun
gere un aumento organizzato e 
l a b i l e nella diffusione del l 'Unito. 

A Castel lammare hanno votato 
per le forze della R i n a t i l a 13 278 
elettori ed elettrici; oltre la nor 
male vendita dell'organo centrale 
dei nostro partito, gli ««Amici» S" 
sono nrnposti d: conquistare 10 
nuovi lettori dell'Unità su 100 v o 
tanti ver le liste democratiche. 
portando co>ì a 1.320 le copie d o -
mer.icali diffuse per questa v ia . 

Esaminando seggio per seggio 
risultati elettorali la cifra citata 
è stata suddivisa <sempre rispet
tando la percentuale media dei 10 
per cento di nuovi lettori da c o n 
quistare) affidando ad un respon
sabile per ogni seggio il compito 
di individuare : possibili nuovi 
lettori e insieme i nuovi diffusori 
che collaborando alla realizzazio
ne del piano facilitino il lavoro 
consentendo :I rapido raggiungi
mento de? ' : ob :ettivi fidati. 

F a l c a m o ur. esempio. Al seg-
g o -.. 7 n" via R'.spol: i voti ri
portai. da l le sinistre ammontano 
a 439; attualmente ne l le strade 
che fan*.o capo a questo seggio le 
t.opie diffuse dagli - A m i c i - sono 
trenta e tocca al responsabile d e l 
la diffusione in tale zona di tro
vare ancora 19 lettor; per raggiun-
2«»re l"obi?ttivo medio fissato. P u 

facile il compito là d o v e il seggio 
comprende cittadini che abitano 
in una stessa .strada; d o v e invece 
molte strade, vicoli o traverse fan
no capo ad un solo seggio e le t to 
rale (cosi ad esempio il segg io 
n. 10 di v ia Napol i ) è urgente t r o 
vare nuovi diffusori per superare 
i{li ostacoli che si presentano. 

Già oggi i primi risultati m o 
strano che s iamo sulla buona s tra
da . Nel la zona de l citato -seggio 
n. 10T l 'obiettivo medio è di 40 
copie ma s iamo arrivati a 35 dopo 
l'inizio de l lavoro ed i l compagno 

LATINA 
ha ottenuto un gramie smecetso 

meli* organizzazione iella rete dei 
corrispondenti. Intatti sm 33 Cornami 
iella provincia, ben 23 AOM» il cor-
rispondente iei nostro giornale cne 
lavora con cont'umitì. 

Latina serva d'esempio ai altra 
Provincie pia forti e organizzate. 
Cht ne pensano i coapagai H Fi
renze. Ai esempio, che hattnm otto 
corrispondenti sm SO congni? 

Non vogliono mettersi al lavora* 
per egnagliara i compagni ••^••i> 

responsabile assicura che si andrà 
molto più innanzi. 

L'esperienza permette oggi agli 
. .Amici», di Castellammare di im
pegnarci a realizzare il piano al 
100 per cento entro il I. di s e t 
tembre. 

Su 45 segi;: elettorali \ i sono in 
p.ena attività 20 responsabili de l la 
diffus :one ed altri si metteranno 
al passo domen : ca p r o ^ i m a . senza 
t r a v u r a r e la diffusione de l lunedi 
e de l giovedì che ancora lasciano 
a d e s d e r a r e . In due sett imane la 
diffusione è aumen'ata di 300 c o 
pie e ci s- avvicina rapidamente 
al!e 1 S00. 

IVA URIA LUIGI 
Re=oon=ab-.re de l C.D.S. 

d. Ca stel lamma ,-e dì Stabia 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21. riunion* 

corse Levrler» a oarziale beneficio 
della C.R I. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMKftUlAU 

A AITtGUXI Cuti trtaòmo caiMnlette pu<-
io. «ce. AtffJiiMotl gmtaa* • «amcntol 
Farililiiooi . T«r«'« Si Mir!fflt*Ho Ball). 
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TRAGICA SCIAGURA NEI PRESSI DI CALTAGIRONE 

4 persone periscono in un pozzo 
sopraffatte da esalazioni venèfiche 

ta è stata fatta ad opera dei pa
lombari italiani assunti dal go
verno turco per opera di dragag
gio ed esplorazione del fondo ma
rino del Bosforo, opere ritenute 
necessarie per il ritrovamento di 
tesori settati in mare dai sultani 
durante la rivoluzione turca del 
1908. I palombari, che da vari 
giorni scendono in fondo alle ro
mantiche sabbie del Bosforo, sco
privano. nella loro lunga ricerca 
dei sacchi di cuoio che al primo 
contatto apparivano piuttosto pe
santi. Si può immaginare il loro 
stupore quando invece dei suppo
sti tesori, i palombari rinveni-

numerosi cadaveri femminili 
La spiegazione che sul luogo è! 

stata data è che si tratti di sven
turate donne dell'harem uccise 
dai Sultani e buttate nel Bosforo 

Manifestazione marinara 
per la Fiera tei lei ante 

BARI. 21 — In occasione della 
giornata inaugurale della XVI Fiera 
ael Levante, avrà luogo una manlfe-
stazlone marinara che si svolgerà nel
lo specchio d'acqua del porto. VI 
prenderanno parte natanti di ogni 
tipo, 

data a rista, ogni momento, da po
che o molte persone, tutte interes
sate a sfruttarle razionalmente, a 
trarre il massimo vantaggio dalla 
loro presenza, dalla esibizione del
la loro b e l l i c a . 

E finalmente una dì loro è slata 
eletta, e farà un film (o magari non 
Io farà, e avrà invece un po ' di 
«oidi); e le altre? Molte di loro, 
certa, continueranno a sperare, e 
contmueianno ad esibirsi in giro, 
per altre tre o quattro volte, con 

CALTAGIRONE. 21. — Quat
tro persone sono perite in fondo 
ad un pozzo, in seguito a gas ve
nefici prodotti dalla macerazione 
del lino. In contrada Fontana-
pietra. tale Antonino Paravizzi-
ni, a mezzo di una scala a pioli, 
scendeva in un pozzo dove tempo 
fa aveva messo a macerare del 
lino, con la intenzione di ripor
tarlo alla superficie; ma ad un 
tratto, si abbatteva privo di sensi 
nel fondo, dove l'acqua misurava 
un'altezza di circa metri 1,50. 

La figlia Lucia, di anni 15, dopo 
avere chiamato invano il padre, a 
suo volta scendeva nel pozzo, ma 
anche lei cadeva sul fondo priva 
di sensi. La stessa fine subiva un 
fratello della Lucia, Mario di anni 
20. Accorreva in soccorso dei tre 
il contadino Sfragano Vincenzo 
di anni 30, il quale nel generoso 
tentativo, periva anche lui. 

Una quinta persona, il 60enne 

Grimaudo Giacomo, non appena 
iniziata la discesa, nel pozzo fa
tale. sentendosi mancare il respi
ro, riusciva a risalire e a chia
mare aiuto. Venivano d'urgenza 

di Cannes, dove gli è stata ri
scontrata una frattura alla gam
ba destra e ferite profonde al 
viso. Il suo caso è stato giudicato 
grave, ma non disperate. Le altre 

informati i pompieri, le autorità (tre persone rimaste ferite nel 
di P.S. e quelle giudiziarie che, j l'incidente sono state ricoverate 
dopo poco, giungevano sul posto. ; J - ' - - ""'— * - *-

Nel frattempo mediante corde 
ed uncini, alcuni contadini erano 
riusciti a trarre dal pozzo il Vin
cenzo Sfragano, ancora in vita. 
Egli decedeva però quasi subito, 

Il «renne della HAT 
Ieri!» w w irate tadéette 
MONTECARLO, 21. — Il con

te Gianni Agnelli, presidente 
direttore generale delia FIAT, 
ha avuto stamane a Montecarlo, 
uno scontro automobilistico con 
una macchina di Monaco. Egli 
è stato ricoverato in una clinica 

in ospedale a Nizza. La loro con 
dizioni non sembrano paraltro 
gravi. 

Un taracafcfista Mette 
si latrerà stia Sena 

NEW YORK. 21. — L'editore ed 
esperto di educazione fisica Berciarti 
Mac Fadden ha dichiarato oggi che 
la settimana prossima si recherà in 
aereo a Parigi per effettuare un 
lancio col paracadute, 

ICac Fadden c h e 11 16 agosto ha 
compiuto 84 anni , ha precisato che 
a Parigi noleggerà u n aeree dal 
quale si lancerà e su l tratto più 
largo della Senna» , _^ 
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U L T I BUE N O T I Z I E 
LA LEGGE MARZIALE NON FRENA LA LOTTA POPOLARE 

Atmosfera di tensione a Teheran 
Autoblindo pattugliano le strade 
La protesta sovietica per le violenze fasciste - Anche il principe Scialigli, cognato dello Scià, 
abbandona il paese - Kasciani respinge le interferenze americane negli affari persiani 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

TEHERAN, 21 — L'agenzia Tass 
ha reso noto oggi che l'incaricato 
di affari sovietico e Teheran si è 
recato al ministero degli esteri per
siano per consegnare una formale 
protesta in relazione alla spedizio
ne fascista contro la sede dell'uffi
cio d'informazioni dev'ambasciata 
sovietica. 

La nota sovietica chiede la puni
zione dei responsabili dell'ignobile 
aggressione tra i quali sono stati 
notati individui con bracciali fasci
sti elle maniche e armati, oltre ad 
un poliziotto fn borghese. Il mini
stro degli esteri persiano ha rispo
sto assicurando che saranno presi 
provvedimenti immediati « onde 
chiarire la natura degli incidenti > 

e che l'ambasciata sovietica verrà 
tenuta al corrente delle risultanze. 

L'ambigua risposta del ministro 
Mossadeq (la < natura degli in
cidenti a è perfettamente chiara e 
la presenza di un poliziotto tra gli 
assalitori la rende ancor più grave) 
ha destato vivaci critiche negli am
bienti democratici di Teheran. Si 
rileva che, se il governo lo voles-
se, esso potrebbe immediatamente 
troncare la catena di gravi provo
cazioni contro il popolo persiano, 
cosi come quelle che turbano i rap
porti della Persia con l'URSS. Ba
sterebbe, per questo, che Mossadeq 
punisse esemplarmente ( bene indi. 
vicinati responsabili degli incidenti 
e ponesse fuori della legalità le 
organizzazioni che non ne nascon
dono la paternità: primo fra tutti 

quel partito nazista che si fregia di 
croci uncinate e di camicie nere, 

Oggi, un formidabile apparato di 
polizia e di reparti dell'esercito, 
con mitragliatrici ed autoblindo, 
pattuglia le vie e le piazze, istitui
sce posti di blocco e ebarra l'ac
cesso alle sedi dei partiti. Forti 
reparti dell'esercito sono etati ri
chiamati da altre località e tengono 
praticamente la città sotto i Loro 
controllo: è all'ombra delle loro 
baionette che il primo ministro in
tende condurre 1 preparativi per la 
ripresa dei negoziati con gli impe
rialisti inglesi. Negozi; ti che, tut
tavia, non assumerebbero la forma 
di una. conferenza, bensì di contat
ti verbali tra rappresero >nti diplo
matici. 

1 metodi della repressione poli-

DILAGALE CORRUZIONE TRA I SERVI DELL'AGGRESSORE 

Si Man Ri accusato di truffa 
per quattro milioni di dollari 
Continuano gli attacchi terroristici sulle città coreane - Phyongyang bom
bardata per quattro ore - Torrenti di «napalm» rovesciati su Namyang 

PAN MPN JON, 21 — Il presi 
dente fantoccio della Corea del 
sud • l'intero suo governo sono og
gi al centro di un nuovo clamo
roso episodio di corruzione. 

Un portavoce di una commissio
ne di inchiesta sui profitti Illeciti 
ha annunciato infatti oggi a Fu-
san che SI Man Ri e i suoi mini
stri saranno chiamati domani a 
deporre in merito all'accusa di aver 
derubato lo Stato di quattro mi
lioni di dollari, frodati con spe
culazioni illegali e successivamen
te investiti nella campagna elet
torale a favore della rielezione 
di Ri. 

Qualora SI Man Ri non produ
cesse sufficienti giustificazioni per 
scagionarsi dalla accusa, egli sarà 
richiesto di procedere a un rimpa
sto del governo. 

Secondo le risultanze della In
chiesta, quattordici grossi commer
cianti privati, sostenitori di Ri, 
hanno realizzato 1 denunciati pro
fitti con la connivenza del gover
no, rivendendo ai contadini cerea
l i e fertilizzanti d'importazione. 
• Non è questo tuttavia il solo epi
sodio di corruzione di cui siano 
protagoniste le autorità collabora
zioniste sud coreane. A Fusan, nu
merosi dirigenti della polizia so
n o infatti sotto accusa per aver 
venduto a l mercato nero, con la 
complicità di soldati americani, ki 
maggior parte delle ieep* di cui ti 
corpo è dotato. 

Continuano intanto 1 feroci bom 
bardamenti della aviazione ameri 
cana sulla Corea del nord e 1 vani 
attacchi di marine» e fanterie del 
corpo d i spedizione sui fronti t er 
restri, 

Un comunicato americano riferi
sce che oltre cento apparecchi sta
tunitensi hanno bombardato sta
mane «obiett ivi» a sud-est di Sa 
riwon, mentre altre formazioni si 
sono avvicendate per quattro ore 
sulla martoriata Phyongyang ed al 
tra ancora su altre città della co
sta orientale. 

Sempre secondo fi comunicato 
americano, duecento carichi 
bombe razzi e serbatoi di n&plam 
sono stati scaricati da formazioni 
aeree americane contro Namyang. 
Una densa colonna di fumo si è 
levata dopo la incursione dalla zo
na colpita mentre scoppiavano cen
tinaia di incendi. Namyang sembra 
essere una delle 78 città delle qua
l i è stata preannunciata la distru

del 17 agosto concernente una en- mento non redditizia In rapporto 
nesima violazione del territorio! alle spese di estrazione: da 7 a 8 
neutro in cui si svolgono le trat-j grammi per ogni tonnellata di ter-
tative armistiziali, effettuata da reno estratto. 
aerei degli Stati Uniti, riconosce) ora però un rutxlomante. certo 
che aerei statunitensi hanno « inav- Frun^ Schubauer. è riuscito a ot-
vertitamente » sorvolato la zona tenere un migliore risultato. Blcor-
neutra il 16 agosto. Il capo della dando che le acque del nume Rau-
missione di collegamento alleata ria contenevano al tempo dei tem-
promette che saranno prese ade
guate misure per evitare il ripe
tersi di simili incidenti. 

Febbre del Poro 
sui monti Tauri 

pi pagliuzze d'oro, egli ha affittato 
un \)crzo di terra, che faceva parte 
del ietto originario del corso d'ac
qua (11 quale segue oggi un trac
ciato diverso), ed ha pagato anche. 
fra lo scetticismo generale, le for
ti tasse per assicurarsi la conces
sione di estrarre oro. Ma la sua te-

VIENNA. 21 — Va risvegliandosi 
la febbre dell'oro nella zona dei sotto "t» breve strato di terreno. U'to speciale 

ziesca e della persecuzione non 
valgono certo, tuttavia, a frenare 
la lotta del popolo per il riscatto 
dal giogo coloniale e per l'indipen
denza del paese. Ne è prova il di
lagare del movimento contro la 
monarchia, nella quale.sempre più 
larghi settori dell'opinione pubbli
ca patriottica ravvisano il centro 
degli intrighi e dei complotti con
tro la libertè del paese. • Noi — 
scrive proprio oggi il giornale 
Zeddeh Esteetnar — accusiamo lo 
Scià di complottare contro la li
bertà della nazione. La mano che 
ha firmato il decreto di nomina di 
Oavam os Stiltaneh a primo mini
stro. è la mano di un traditore. 
Qm-sta mano deve essere tagliata ». 

Da più settimane, questo unani
me sentimento della popolazione 
trova conto forme di espressione. 
L'inno Imperiale, che un temi.o do
veva essere ascoltato in piedi nei 
cinema e nei pubblici riprovi, è ac
collo ocni sera da vivaci manife-
?ta'ioril. ner evitare le ouall molti 
locali hanno avuto l'ordine di non 
riaprire I battenti. Ieri, nella gran-
de piumata di lotta di cui Teheran 
è «tata protagonista, il grido di 
• Fuori lo Scià traditore > ha echeg
giato altissimo sulla folla. Fd ot»el, 
il principe Sciaflah. marito della 
corrotta sorella gemella dello Scià. 
esiliata dopo le giornate di luci io. 
ha annunciato la sua decisione di 
tacciare il pae«e. 

La lotta per la pace e per tenere 
l'Iran fuori del piani aggressivi 
americani ha acquistato aneh Vw» 
ncell ultimi giorni una ampiezza 
considerevole. Anche oggi i mem
bri della missione militare ameri
cana non possono apparire nelle 
strade della capitale senza che 
l'odio popolare si esprima in chiari 
segni. • , -. 

Un riffesso di questa lotta si ri
scontra reirattertfflamento »»el pre
sidente del Ma'liss. il mullnh Ka
sciani, le cui dlchiararioni di ieri 
all'ambasciatore americano Hen-
derson sono riportate da numerosi 
stornali. Dooo aver ammonito, co
me ieri riferivamo, pli americani 
a non interferire negli affari in
terni del paese e a non provocare 
un pe?eioramento delle relazioni 
con l'URSS. Kasciani ha affermato 
tra l'a'tro — secondo il Kyehan — 

nacia è stata premiata. Scavando j c r i e ''Tran e non si attendeun aiu-
da - parte desìi Statf 

monti Tauri. E' noto che 1 romani,'cercatore ha trovato una massa di 
•cavando varie gallerie, eatrasaera sabbia. Estraendo la sabbia, e ìavan-
notevolt quantitativi del prezioso dola, con un'attrezzatura primitiva 
metallo. Dopo quel lontani tempi ha scoperto oro purissimo. 
si parlò dell'oro del Tauri sempre La proporzione di oro estratto. 
come di un mito. Anche arrivò Ri- pur essendo lievemente superiore a 
tler. 11 quale ordinò di riprendere quella raggiunta da Hitler, non è 
gli scavi e le ricerche. L'oro venne molto elevata circa 10 grammi per 
trovato. nA In quantità assoluta- tonnellata di terreno. 

Uniti, ma solo che esii non diand 
man fo'fe ai suol avversari, gli in
glesi ». 

Inoltre. Kasciani avrebbe dichia
rato testualmente a Hen^erson che 
« se eli f tati Uniti continueranno 
l'-tt'iale nolit^a nei confronti del-
•'Tran, non riterranno che l'odio 
^e' oooo'o iraniano ». 

KAMSGATE — La «Western Farmcr ». una nave Liberty americana si è spezzata ed è colata a 
picco nello stretto di Dover per una collisione con la petroliera norvegese « Hiorholm » i trenta-

quattro naufraghi sono salvi. (Telefoto) 

PROFONDA ECO DEL SUICIDIO DI FILIPPO AUERBACH 

L' "affare Dreyfus„ 
della Germania di Bona 
Un reduce dai campi della morte condannato da giudici nazisti - Adenauer 
cerca di far risorgere l'antisemitismo — Enorme scalpore in Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. - L'alare Drey-
fus sta avendo tri questi giorni in 
Germania una nuova edizione, /ri 
essa, le fosche tinte del dramma 
agiscono «'ori tono ancor più mar
cato e osno già costale la Vita al
l'attore principale, il quale si è 
ucciso nella notte da sabato a do
menica nella piccola infermeria 
del carcere dove era detenuto. 

Interprete di questa tragedia, che 
ripercorre le grandi linee degli av
venimenti vissuti dal capitano pa
rigino, è una personalità molto co* 
nosciuta in Germania, per aver ri
coperto, sino a qualche tempo fa 
/'importante carica di capo dell'uf
ficio riparazioni presso il governo 
bavarese. Il tuo nome è Filippo 
Auerbneh. 

Giovedì 14 agosto egli compariva 
dinanzi ad un tribunale di Mona
co, insieme a due suoi impiegati 
e al rabbino della Baviera, per ri
spondere dell'accusa di appropria
zione indebita e furto per alcune 
decine di migliaia di franchi che 

LA SCOMPARSA DEL LEADER SOCIALDEMOCRATICO TEDESCO 
» 

Nel programma di Kurt Schumacher 
non figurava la parola " socialismo „ 

Gravi ombre sul suo passato di antifascista — Nemico giurato dell'unità operaia — Un'ora
toria da « sergente delle SS » — Fu una pedina importante nel gioco politico americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — La morte di 
Kurt Schumacher, sopravvenu A 
questa notte a seguito di una 
trombosi, ha destato grande im
pressione in tutta'la Germania oc-

difcidentale, dove il capo socialdemo
cratico era fra le personalità po
litiche più conosciute. La sua ca
ratteristica figura, mutilato come 
era di un braccio, perduto sul fron
te russo nel 1917 e di una gamba, 
amputatagli nel 1948, sembrava 
quasi rappresentare la Germania 
del dopo guerra, e molti lo censi 
deravano un simbolo del trionfo 

Eione con il criminoso ordine di 
Clark. All'attacco hanno parteci
pato aerei a reazione dell'aviazio
ne della marina e cacciabombar
dieri dell'aviazione australiana. 

Nulla di nuovo a Pan Mun Jon. 
Ieri, i l capo della missione di col
legamento alleata, in ima lettera 
d i risposta alla protesta coreana 

della vita sulla morte o almeno 
della continuità della prima. Il suo 
impetuoso irrompere sulla scena 
politica, la sua abilita e la sua ora 
toria da tribuno non valsero però 
a far dimenticare le ombre pesanti 
che oscuravano il suo passato. 

Deputato prima dell'avvento na
zista, egli fu arrestato dagli hitle-

AL MINISTERO DEL TESORO 

Clamorose dimissioni 
di dirigenti della CISL 
Cravi imam tMm pattata in 

I l dotL Salvatore Grò*. Segre
tar io de l Sindacato nazionale 
Lavoratori d e l Tesoro aderente 
• I l a C I S L e tutti i membri 
d e l Comitato Dirett ivo ai sono 
d imess i dal le loro cariche s inda
cal i . 

L a cris i è stata determinata da 
«in profondo contrasto fra i d ir i -
c e n t i nazJi del la F e d e r a i t ibe
r ina deg l i statali e i dirigenti del 
Sindacato Libero del Tesoro, i 
qual i n o n hanno ottemperato al 
divieto d i partecipare a coordi
nament i intersindacali d i base, e 
c h e avevano finora creduto in 
buona fere d i poter difendere gli 
interessi del personale attraver 
BO l a CISL. Oggi essi hanno trat
t o l e logiche conclusioni dalla 
constatazione c h e nessuna azione 
i n difesa degl i impiegati può 
conciliarsi con l e politica ant i 
unitaria e governativa de i s in- i 

rìani e tenuto in campo di concen
tramento fino al 1943, quando ven
ne inspiegabilmente liberato, nel 
momento stesso in cui i migliori 
campioni dell'antifascismo cadeva
no in maggior numero vittime del
le torture, dei plotoni di esecuzione 
o delle camere a gas. 

Si stabili allora ad Hannover, in 
casa della moglie, dove riprese la 
professione di avvocato e la con
tinuò fino al luglio 1944 quando 
venne nuovamente arrestato dopo il 
fallito attentato dei generali alla 
vita di Hitler. Dopo tre mesi, pro
prio nei giorni in cui Thaelmann 
veniva assassinato, fu nuovamente 
rimesso in libertà. Riprese l'attività 
politica solo dopo la fine della 
guerra, organizzando il partito so
cialdemocratico sulle stesse basi e 
con gli stessi principi che avevano 
già portato nel 1933 alla sconfitta 
della classe operaia. 

Sbandierò, è vero, il socialismo 
come « i l problema del giorno» 
ma della ideologia marxista con
tinuò a respingere tutti i principi 
fondamentali. Alla lotta di classe 
sostituì la cooperazione fra capitale 
e lavoro, e all'unita della classe 
operaia la lotta contro ì comunisti. 
Accettò il piano Marshall e 1'* uni
tà europea» e combatte con odio 
senza pari contro il Paese del So
cialismo, fino a legarsi sempre più 
agli imperialisti, i quali ora lo 
consideravano come una delle più 
Importanti pedine nel loro gioco. 

« I o sarei forse un compagno po
co piacevole» — disse una volta 
a un ufficiale statunitense secondo 
quanto riferì la rivista Times — 
ma su di me sì può contare più che 
su Adenauer». Per l'alta commis
sione americana, questa era ormai 

patiti pffMjjtai «aralo 
TORINO, 31 — Dopo otto anni dt 

procedimenti, la nostra mfcgtatimium 
•t è pronunciata stamane sulla con
troversia sorta fra 11 drammaturgo 
Nino Berrinl • la società «Dora 
Plun». circa la mancata realtzzatlo-
n« per lo schermo « I tre sentimen
tali», commedia scritta dai Berrinl 
In collaborazione con Sandro Ce* 
masio. 

La prima sezione civile dei tribù* 
naie ha pronunciato la sentenza con 
b» quale condanna la «Dora Filma 
a corrisponderà a Nino Berrinl 1 Bu
llone e soo mila lire. 

baiando come un sergente delle 
S.S. ». 

Questo, a detta di tutti, poteva 
essere il suo grande momento. 

Se egli avesse guidato concreta
mente la lotta contro il trattato 
generale, anziché limitarsi a discor
si parlamentari, la storia della 
Germania di questi giorni potrebbe 
essere diversa. Ma Schumacher se
gui un'altra via. Respinse la pro
posta del «SED» e del Partito 
Comunista per l'unità d'azione, re
c i n s e le rivendicazioni di lotta che 
salivano dalle masse socialdemo
cratiche e preferì incamminarsi 
sulle strade della cosi detta «re
visione ». 

In questa progettata tevisione. 
nucleo del programma che egli 
avrebbe dovuto presentare in seno 
al congresso del partito in vista 
delle elezioni del giugno 1933, sta 
la sostanza della sua politica. La 
revisione doveva mirare a dare 
maggiore liberta ai tedeschi nello 

ambito delle alleanze atlantiche: e 
questo era un programma accetta
bile tanto per l'estrema destra 
quanto per gli Stati Uniti. In que
sto «programma di azione» non fi
gurava una sola volta la parola 
socialismo mentre si trovava al po
sto d'onore la richiesta di libera
zione dei criminali di guerra. I 
nemici di Schumacher infatti, era
no tutti a sinistra. 

II destino ha voluto che la morte 
sopraggiungesse nel momento in 
cui una parte della Germania ini
zia l'edificazione del socialismo e 
:n un'altra il movimento operaio 
affronta una situazione grave di 
problemi difficili. 11 destino ha an
che voluto che l'unico giornale in 
lingua tedesca a riportare la no-
tizia del suo decesso ir quadrando
la nei segni del lutto, fosse l'orga
no dell'Alta Commissione ameri
cana. 

S. Se. 

«irebbero stute sottratte al fondo 
che egli aveva a disposizione per 
l'indennizzo degli ebrei e delle al
tre vittime del nazismo e, malgra
do le sue professioni di innocenza 
venne condannato a due anni e 
mezzo di carcere. 

Le prof e a suo carico erano 
estremamente deboli. Egli si difese 
denunciando il carattere razzista 
del processo e sottolineando il fat
to che a comporre la corte giudi
cante erano stati chiamati tre ma
gistrati i quali in passato avevano £'.^°f' 
ricoperto cariche importanti nel 
partito nazista. 

"Non potete dimenticare che la 
famiglia di Auerbach — disse un 
avvocalo difensore — e stata ster
minata dai nazisti e che egli ha 
trascorso anni net campi della mor
te T»tti i precedenti di questo 

Il suicida. Auerbach 
processo sono oscuri e l'uomo che 
ha dato inizio alla faccenda è sta
to unanimemente considerato un 
calunniatore ». 

La questione era stata sollevata 
alcuni mesi prima, in un tempe 
stoso dibattito allo. Camera regio
nale bavarese, dal ministro della 
Giustizia, Giuseppe Mailer, il qua
le era poi stato costretto a rasse
gnare le dimissioni. 

Lo stesso presidente del governo 
bavarese, Hans Hard, aveva più 
volte manifestato la sud convinzio-
ne che Auerbach fosse • innocente 
e dichiarazioni analoghe erano sta
ta fatte da Schumacher, Ciò non 
di meno, la corte emise un verdet-

LA TEMPERATURA DELLA TERRA E' AUMENTATA 

I ghiacci perenni indietreggiano 
e gli esquimesi pescano merluzzi 

Piante e d uccelli migrano verso il nord 
dacati scissionisti, ormai divenuti 
nei ministeri uno strumento delle _,A. , - - » . , , 
amministrazioni per stroncare "»* v e r * à e * r e c e n t \ «° l l 0 <»u l a g 
ogni movimento sindacale e r i - | t l *?» M a c a o£ n e l momento «n 
vendicativo del personale. I*?1 ,)* P*°PJ»*na* ^f**? 1*.d?* 2 " 

IcialaemocraUcl era più forte lo di
l la saiaaata a aaana «B aacssi mostrano in modo sufficiente. 
UH ssjiRffx- e aw**w f j sjejaBsj Negli ultimi tempi, più che nel 

passato, tutta l'attività del partito 
fu dedicata «Ha propaganda ora
toria, con assoluta esclusione delle 
azioni di massa. Alcuni definirono 
Schumacher un oratore di gran 
vaglia, ma altri si dimostrarono di 
parere contrario. «Schumacher — 
scriveva tempo fa la rivista ame
ricana Tinte — parla come un ge
nerale nazista, disprezzando fran 
cesi e Italiani come soldati*. « In
consciamente — aggiungeva la ri
vista t/nfred KationM World — tve -
va acquistato la terminologia di 
Hitler, il suo modo di parlare graf
fiando, il suo gesticolare, il suo to
no da istrione, letteralmente ab-

WASHINGTON, 21 — Parlando 
ieri al Congresso dell'Unione Geo
grafica Intemazionale, l'eminente 
gladologo svedese Hans Animami 
(ambasciatore svedese in Norvegia) 
ha affermato che il mondo si va 
gradatamente riscaldando, aggiun
gendo che la sua tesi è suffragata 
dallo «scioglimento dei ghiacciai, 
dalle migrazioni di uccelli ed ani
mali e dalla marcia verso il nord 
della vita vegetale*. 

Abimana ha affermato inoltre che 
l'emisfero settentrionale in parti
colare è andato gradatamente ri
scaldandosi nel corso degli ultimi 
cento anni e che tale procèsso ha 
subito una accelerazione dal 1900. 
Sino ad ora — egli ha precisato — 
la scienza non è in grado di pre
dire se tale processo di calefazione 
continuerà o meno. Alcuni esperii 

irossimo decennio un abbassamento. 
Comunque, è indubbio che negli 

ultimi decenni si sono verificati dei 
sorprendenti cambiamenti nella vi
ta animale e vegetale nell'intero 
emisfero settentrionale. 

Il 25 per cento delle specie di 
uccelli che vivono in Europa si 
sono trasferite verso il nord. Gli 
esquimesi della Groenlandia, per 
la prima volta nella storia, pescano 
merluzzi, mentre i banchi di arin
ghe stanno assottigliandosi in Islan
da, in seguito all'aumento di tem
peratura della superficie del mare. 
Animami ha affermato inoltre che 
la maggior parte dei ghiacciai, che 
rappresentano « i termometri più 
sensibili del clima », nell'emisfero 
settentrionale, ed alcuni in quello 
meridionale stanno indietreggiando. 
Questo processo di recessione dei 

ritengono che la temperatura della I ghiacciai è stato osservato In Scaa 
superficie terrestre subirà entro Aldina via, sulle Alpi, in Islanda e nel 

Nord-America. I ghiacciai formatisi 
sui vulcani spenti dell'Africa Cen
trale sono diminuiti di volume. 
Scioglimenti del genere sono stali 
segnalati nell'Asia Minore, nel Sud-
America e nella Nuova Zelanda. 

L'attuale cambiamento di tempe
ratura è il primo che la scienza sia 
in grado di misurare, studiare e for
se spiegare nella storia del mondo. 
Pianticelle di conifere sono state 
rinvenute per la prima volta nelle 
regioni settentrionali della Scandi
navia, in. luoghi in cui ogni vita 
vegetale mancava sino ad oggi. In 
Islanda, 37 nuove specie e sotto 
specie di uccelli sono apparse dal 
1938 e l'intera conformazione geo 
grafica della pianura centrale di 
quella « terra di fuoco e di ghiac
cio* sta mutando. 

Ahlmann si recherà tra breve In 
Alaska per unirsi ad una spedizio 
ne che esplorerà il ghiacciaio Taku 

to di condanna. Auerbach impalli
dì e quando t suoi avvocati mani
festarono intenzione di ricorrere in 
appello, egli disse che era ormai 
troppo tardi, in quanto i giudici 
avevano distrutto il suo prestigio. 

Quando, domenica mattina, ven
ne conosciuto il suicidio, quelle 
parole apparvero come rivelatrici. 
La stampa si impadroni immedia
tamente dell'intera questione, la 
quale ha sollevato enorme scalpo
re in tutta la Germania, dove i 

più responsabili della opi
nione pubblica non avevano mai 
nascosto l'impressione che alla ba
se del processo ci fosse solo una 
montatura. 

Lunedi, al momento dei funerali 
sì verificarono gravi incidenti, che 
accentuarono anche questa convin
zione. La polizia intervenne con la 
forza per impedire a migliaia di 
persone di seguire il corteo fune
bre. Vi furono contusi e feriti, mol
te migliaia di persone riuscirono 
ugualmente a piccoli gruppi a rag
giungere il cimitero israelitico do
ve Auerbach Venne salutato come 
- la vittima di una grande trage
dia, della quale si conoscerà più 
tardi la portata». La polizia non 
rispettò neppure l'istante in cui la 
bara scendeva sotto terra, e inter
venne un'altra volta, cercando dap
prima di strappare i nastri delle 
corone e poi utilizzando gli idranti 
per disperdere i presenti. Vi furo
no altri feriti e decine di persone 
vennero arrestate. 

Questa fu la goccia che fece tra
boccare il vaso della indignaziont 
pubblica; tutti i giornali furono co
stretti a riconoscere che tutta la 
questione andava vista alla luce 
dell'odio di razza. Di questa opi
nione è anche il Neues Deutschland 
organo del partito socialista unifi
cato, il quale scrive stamane, in 
un articolo dal titolo « Una vittima 
dell'antisemitismo di Bonn», che 
Adenauer si proponeva di raggiun
gere, con il processo, di rinfocola
re l'antisemitismo nella Germania 
occidentale. Il fatto che i giudici 
fossero nazisti, un tempo promi
nenti, lo dimostra. 

La storia di Filippo Auerbach, 
prosegue il giornale, è anche la 
storia della politica americana in 
Germania. Dal momento in cui i 
criminali di guerra" nazisti vengo
no riportati alle alte cariche, l'an
tinazista Filippo Auerbach dava 
fastidio e per questo è stato scac
ciato e perseguitato. Sulla strada 
del riarmo e della preparazione di 
un'altra guerra, Adenauer percor
re la via di Hitler anche nell'anti
semitismo. 

Questa vicenda, dice il Neues 
Deutschland. dere suonare come 
un nuoro allarme per tutto ti mon
do, affinchè venga impedito a Bonn 
di realizzare i piani di Hitler. E' 
già chiaro oggi, termina il giorna
le, che gli antisemiti di Bonn non 
potranno conoscere altra fine che 
quella del loro predecessore, Hitler. 

Accuse altrettanto gravi contro 
i dirigenti della Germania occiden
tale e la loro politica, sono stale 
formulate oggi in una conferenza 
stampa dall'avvocato difensore di 
Auerbach, Klibansfci, ti quale ha 
affermato che il suo cliente «non 
è vittima del popolo tedesco ma 
di una piccola cricca la quale, fot
te dell'appoapto americano, ti è 
ormai messa apertamente sulla ria 
della rinascita nazista e delle per
secuzioni religiose e politiche, ap
poggiando, a tale scopo, organizza
zioni terroristiche le quali hanno 
il compito di ripetere le gesta del
le SS, 

Lunedi notte, alcuni di questi 
banditi r ano devastato la sede di 
Bonn dt- Partito comunista, di
struggendo documenti, macchine da 
scrivere e mobili, a poche ore di 
distanza dall'assalto, operato da al
tre bande, in due sedi sindacali 
della Berlino occidentale. 

In questo quadro trovano anche 
posto la restituzione dei beni di 
Krupp, jeteento milioni di marchi. 
e la nomina dell'ex ufficiale delle 
SS. Walther Brahtz, già capo del
l'ufficio per la confìsca dei beni 
degli antinazisti, a una importante 
carica coccmatita. 
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tutto per quanto riguarda la m i 
sura del premio di maggioranza e 
i criteri per la sua attribuzione, 
e cioè se alla maggioranza relati
va o a quella assoluta». Ciò s i 
gnifica che i liberali prendono 
apertamente in considerazione, 
come già i repubblicani, la even
tualità che il premio di maggio
ranza possa essere attribuito al 
gruppo di partiti che raggiunga 
la sola maggioranza relativa: il 
che equivale, come venne a m 
messo a suo tempo perfino dalla 
stampa governativa, a ricalcare 
esattamente la legge elettorale 
fascista del 1923. 

Vi è infine da registrare un 
lungo articolo di don Sturzo. e p -
narso sulla «S tampa» col titolo: 
* Tutti pronorzionalisti nel 1952 ». 
In tale scritto il prete di Caltagi-
rone ribadisce innanzitutto la sua 
oreferenza oer il sistema del col-
'egio uninominale, e critica asora-
mpnte il sistema della proporzio
nale con premio di maesioranza. 
r Cercare un sistema che alteri 
M resDnnso elettorale con nremi 
di maeeinranza — scrive Sturro 
— è cosa cosi cnntronrnduren»e 
rhe non mi rendo conto come sta 
">ntutn affiorare e sia divenuto un 
tema obbligato nelle trattative fra 
i partiti di masgioran7.a... Il s i 
stema elettorale va Drpso nella 
sun obiettiva struttura come un 
'«fifiilo permanente F* v*»rn rV«e 
e» nun o m h i a r e ma miei rmr>vo 
«Hctprnn rlfve n f l W c ripr " " n " ^ , 
"n i Può p«prc il" ripir»«n ''ol m«_ 
m p n t f l ! FP CO"^ f o e e n pprrtprpK'-(> 

• " H i la sua effionrin di pnt^Mn 
ni PnrFe. 

Dopo pvere attaccato non 
senza una buona do«e di disprez
zo i partiti minori, che dichiaran
dosi proDorzionalisti si mostrano 
nero disnnsti ad accettarp « al lun
gando pian piano le dita, il cn-
denu del premio di maee'oranza», 
l'articolista propone a sua volta 
aldini ritocchi Drpvalent*>mpn*e 
•eenici al sistema nrnrjnr7.iop*»v»: 
restringere le circoscrizioni pt«t-
tornli. abolire la lista nazionale, 
limitare le preferenze, voto obbli
gatorio. 

Alludendo infine all'opportuni
tà di adottare il sistema propor
zionale cosi ritoccato. Sturzo con
clude: « Il conto della sicurezza 
non lo può fare nessuno, ma le 
probabilità sono abbastanza con
fortanti purché I partiti di centro 
cessino dagli atteggiamenti di r e 
ciproca diffidenza e evitino di r i 
solvere in anticipo tutte l e d iver
genze proErammatiche... oppure 
non ci sarà altra via che incam
minarsi verso uno dei sistemi 
uninominali collaudati da un s e 
colo nei Paesi civili: perchè la 
terza via. quelle del premio di 
maggioranza, è piena di fossi e di 
trabocchetti nei quali purtroppo. 
non è profezia ma previsione o n e 
sta. andranno ad inciampare gli 
stessi promotori ». 

Molte e diverse sono già ora 
le interpretazioni cui ha dato 
luni?o questa presa di posizione 
dpiresponente clericale in favore 
del collegio uninominale o. in 
linea subordinata, della propor
zionale senza premio di maggio-
anza. Secondo una agenzìa di 

rtnmna, si tratterebbe di una in i -
iatìva perdonale dell'autorevole 

esponente clericale. Secondo una 
altra fonte ufficiosa, lo scritto di 
Sturzo è invece destinato « ad 
avere una notevole ripercussione 
nella stessa D.C., oltre che a r i n 
vigorire l'opposizione al sistema 
del premio di maegioranza. che 
esiste non soltanto all'estrema 
sinistra ma anche in alcuni partiti 
dì centro... La D.C.. si pensa, non 
vorrà certo corrpre il rìschio di 
rimanere isolata in una questione 
cosi delicata ». La presa di pos i 
zione di Sturzo dimostra comun
que che anche gli ambienti e l e 
n c a r s i rendono conto della dif
ficoltà di far accettare all'opi
nione pubblica un sistema truf
faldino come quello che è in 
cantiere, e si rendono conto dei 
gravi rischi politici che comporta 
una distorsione sfacciata del r e 
sponso elettorale. 

Un'altra presa di posizione i n 
dubbiamente esplicita contro i l 
premio di maggioranza la si r e -
eistra infine in camno social
democratico. I n un articolo che 
verrà pubblicato sul settimanale 
del PSDI, Vex segretario del par
tito Mondolfo r ivo lse una cr ì 
tica asnra all'atteggiamento dei 
democristiani nei riguardi della 
l eeee elettorale. Mondolfo defi
nisce incompatibile con il sistema 
democratico una legge elettorale 
fondata sul premio di maggio
ranza, e Titiene anzi che Tina tale 
legge apra la v ia alla formazione 
di un « r e g i m e » . L'esponente 
socialdemocratico, rispecchiando 
l'orientamento di una larga parte 
della ba«» socialdemocratica e le 
deliberazioni del congresso s o 
cialdemocratico di Bologna, si 
pronuncia inoltre contro qual 
siasi accordo elettorale con la 
Democrazia Cristiana, ritenendo 
che « una autonomia del PSDI, il 
quale sia (e appaia anche) sciolto 
da ogni vincolo con altre forze è 
la condizione da cui può venire 
un graduale incremento delle n o 
stre forze ». 
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